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LA SFIDA DELL'ENERGIA PULITA 


Valle dell’idrogeno 
“senza confini” 


Via libera della Ue 


Il progetto di Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Croazia 
inserito da Bruxelles nel maxi piano da 105 milioni 


Il progetto della Valle dell’Idroge- 
no del Nord Adriatico portato avan- 
tida Friuli Venezia Giulia, Slovenia 
e Croazia è stato inserito da nel pac- 
chetto da 105,4 milioni che l’Unio- 
ne europea—attraverso la Clean Hy- 


drogen Partnership e a valere 
sull’avviso inserito nel programma 
“Horizon Europe” per la selezione 
di Valli idrogeno di larga scala — ri- 
partirà su nove progetti. Due di que- 
sti sono ritenuti particolarmente 


strategici: accanto al Fvg-Slove- 
nia-Croazia quello Baltico, che 
coinvolge Estonia e Finlandia del 
Sud. L'annuncio arriva dall’assesso- 
re alla Ricerca Alessia Rosolen. 
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A PALAZZO CHIGI 


L'intesa del 2022 


Il battesimo del progetto 
per la decarbonizzazione 
con l'idrogeno "pulito" che 
unisce Friuli Venezia Giu- 
lia, Slovenia e Croazia è se- 
gnato dall'intesa - datata 8 
giugno 2022, a Palazzo 
Chigi - dei Progetti bandie- 
ra delle Regioni per l'utiliz- 
zo delle risorse del Pnrr. In 
base alla lettera di intenti 
già sottoscritta dal presi- 
dente Massimiliano Fedri- 
ga nel marzo del 2022 con 
i due governi, è stato avvia- 
to il processo di costituzio- 
ne della prima Hydrogen 
Valley transnazionale d'Eu- 
ropa. 


LA REGIONE 


Lacollaborazione 


«Un particolare ringrazia- 
mento all'Università di Trie- 
ste — sono le parole pronun- 
ciate dall'assessore regio- 
nale Alessia Rosolen — che 
si è fatta attivo promotore, 
in maniera visionaria, già 
nel 2021 di un percorso vol- 
to a rafforzare la collabora- 
zione con i portatori di inte- 
resse di Slovenia e Croazia 
per la costituzione di un 
ecosistema integrato 
dell'intera filiera dell'idroge- 
no: dalla produzione alla di- 
stribuzione, dallo stoccag- 
gio e fino all'utilizzo fina- 
le», 


Il primo ok di Bruxelles 
Decolla il progetto 
della Hydrogen Valley 


L'Ue inserisce il piano transnazionale creato da Fvg, Slovenia e Croazia 
tra le iniziative più rilevanti da finanziare con un pacchetto di 105 milioni totali 


Marco Ballico 


Cisono, tra gli altri, AcegasAp- 
sAmpga e Danieli, Università 
di Trieste e Area di Ricerca, 
Trieste Trasporti e Apt Gori- 
zia. Partner privati dell’opera- 
zione da 225 milioni del pro- 
getto della Valle dell’idrogeno 
del Nord Adriatico, annuncia- 
toafine 2021 dall'assessore re- 
gionale Alessia Rosolen in oc- 
casione dei lavori dell'assem- 
blea generale Eusalp a Nizza e 
battezzato nel giugno dell’an- 
no scorso a Palazzo Chigi nel 
quadro degli accordi di colla- 
borazione tra ministeri e Re- 
gioni sui progetti bandiera del 
Pnrr, che ha fatto del Friuli Ve- 
nezia Giulia, della Slovenia e 
della Croazia la prima Hydro- 
gen Valley transnazionale 
d'Europa. 

Le tre amministrazioni han- 
no da allora iniziato a bussare 
a Bruxelles per ottenere il fi- 
nanziamento massimo euro- 
peo, pari a 25 milioni (il resto 
lo metteranno appunto ipriva- 
ti). E una prima risposta è arri- 
vata dall'inserimento del Nord 
Adriatico nel pacchetto da 
complessivi 105,4 milioni che 
l'Unione europea — attraverso 
la Clean Hydrogen Partner- 
ship e a valere sull’avviso inse- 
rito nel programma “Horizon 
Europe” perla selezione di Val- 
li idrogeno di larga scala — ri- 
partirà sunove progetti (l’esat- 
ta destinazione e distribuzio- 
ne del finanziamento verrà re- 
sa nota nei prossimi mesi, do- 
po la fase negoziale con la 
Commissione Ue per l'assegna- 
zione), due dei quali di mag- 
giore dimensione: accanto al 
Fvg-Slovenia-Croazia quello 
Baltico, che coinvolge Estonia 
e Finlandia del Sud. 


ALLAVORO SULL'IDROGENO 
IL PROGETTO DELLA HYDROGEN VALLEY 
COINVOLGE OLTRE 30 PARTNER PRIVATI 


Dal trasporto alla 
industria, si punta 

a infrastrutture pilota 
tali da decarbonizzare 
diversi settori 


Oltre trenta i partner 
pubblici e privati 
coinvolti nel percorso 
destinato a durare 
per sette anni 


Notizia fresca diffusa ieri da 
parte di Rosolen in occasione 
dell'inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Università di 
Trieste: «Grazie alla valutazio- 
ne positiva della candidatura, 
si apre ora una nuova fase per 
il partenariato che ha sostenu- 
toil progetto: 34enti che costi- 
tuiscono gli attori chiave in 
rappresentanza delle istituzio- 
ni pubbliche, del mondo della 
ricerca e dell’industria dell’a- 
rea del Nord Adriatico e che 
hanno messo a fattor comune 
competenze e investimenti. 
Dalle relazioni intessute con i 
rappresentanti scientifici e del- 
laricerca, ma anche dei rappre- 
sentanti istituzionali — prose- 
gue l'assessore regionale - si è 
dato vita in tempi molto brevi, 


con un’accelerazione del pro- 
cesso di collaborazione a livel- 
lo trilaterale, all’iniziativa di 
costituzione di una Valle idro- 
geno, concetto che rappresen- 
ta non tanto una localizzazio- 
ne puntuale, ma un sistema 
che utilizza questo combustibi- 
le pulito in maniera sinergica e 
complementare con altre pro- 
duzioni di energia rinnovabi- 
le, infrastrutture energetiche 
eretielettriche». 

Il progetto transfrontaliero, 
con data di inizio indicativa a 
metà 2023 e una durata di set- 
te anni, punta alla realizzazio- 
ne di infrastrutture pilota che 
coprono l’intera catena di valo- 
re dell'idrogeno. Idrogeno 
che, nella sua versione green, 
è in grado di garantire traspor- 


to, riscaldamento e processi in- 
dustriali a emissioni zero e 
può dunque consentire di de- 
carbonizzare diversi settori. 

I traguardi, nel quadro del 
progetto valutato positiva- 
mente, sono quelli di raggiun- 
gere una capacità di produzio- 
ne di 5mila tonnellate di idro- 
geno rinnovabile all’anno, ga- 
rantire almeno il 20% di scam- 
bi transfrontalieri nei tre terri- 
tori, utilizzare l'idrogeno rin- 
novabile perrifornire più di un 
settore finale o per applicazio- 
ni nei settori dell’industria, 
dell’energia, della mobilità. 

Non sorprende dunque l’at- 
tenzione con cui le grandi im- 
prese, interessate alla produ- 
zione come all’utilizzo, hanno 
risposto alla chiamata. Dei 34 
partner, 16 sono italiani (e di 
questi 14 della regione). L’e- 
lenco è composto da Area di Ri- 
cerca, AcegasApsAmga, Faber 
Industrie, Acciaierie Bertoli, 
Danieli, Clean Technology Sy- 
stems — H2, Snam, Halo Indu- 
stry, Fondazione Bruno Kes- 
sler, Università di Trieste, Tpl 
Fvg, Trieste Trasporti, Apt Go- 
rizia, Meta Group, Ferriere 
NordelastessaRegione. 

«Tutti gli attori chiave del 
territorio — riassume ancora 
Rosolen —, mossi da quelli 
scientifici e dell'innovazione, 
sono stati ingaggiati a fianco 
anche della Regione, che si è 
impegnata a sostenere la mes- 
sainatto di una Valleidrogeno 
su ampia scala transnaziona- 
le». Inoltre ulteriori 46 tra enti 
e organizzazioni - tra i quali i 
ministeri dell'Ambiente e Sicu- 
rezza energetica, delle Infra- 
strutture e Trasporti, dello Svi- 
luppo economico, il Diparti- 
mento dei Vigili del fuoco, soc- 
corso pubblico e difesa civile, 
Confindustria Alto Adriatico e 
Udine, Università di Udine, Sis- 
sa, Ogs, Elettra Sincrotrone, 
CNR-IOM, Cluster Mare Fvg, 
Toyota Italia e Europe - hanno 
espresso formale sostegno 
all’implementazione del pro- 
getto. Un progetto transfronta- 
liero «strategico per il futuro 
dell'approvvigionamento 
energetico sostenibile della re- 
gione», ilcommento del gover- 
natore Massimiliano Fedriga, 
che confida «che la valutazio- 
ne positiva riconosciuta» al 
progetto dalla Ue «porti alla 
conferma del significativo fi- 
nanziamento atteso e sia di 
buon auspicio anche per le al- 
tre opportunità che la Regione 
intende sfruttare in maniera si- 
nergica».— 
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IL RETTORE DI LENARDA: «FAVORITA L'INTERCONNESSIONE» 


Petrillo (Area): «Sfida tecnologica 
conunimpatto socioeconomico» 


LE VOCI 


ltema della transi- 

zione ecologica e 
<< della sostenibilità 

energetica vede 
impegnato l’ente su diversi 
fronti», premette Caterina Pe- 
trillo, presidente di Area 
Science Park, tra i partner del 
progetto transfrontaliero del- 
la Valle dell’idrogeno. L’inizia- 
tiva, entra nel merito Petrillo, 


«dimostra l’efficacia della coo- 
perazione internazionale ag- 
gregata su competenze scien- 
tifiche per una sfida tecnologi- 
caconimpatto socioeconomi- 
co». Più in generale, «stiamo 
collaborando con le istituzio- 
ni scientifiche del territorio e 
vorremmo indirizzare il no- 
stro contributo futuro all’ana- 
lisi dei materiali per il settore 
energetico e allo sviluppo di 
modelli a supporto della logi- 
stica». 


Partner, ma soprattutto nel 
ruolo di promotore del proget- 
to, è poi l’Università di Trie- 
ste. L’ateneo si occuperà in 
particolare dello sviluppo di 
strumenti e modelli matemati- 
ci a supporto della progetta- 
zione e della gestione degli im- 
pianti oltre che dell'attivazio- 
ne di percorsi formativi dedi- 
cati alle nuove figure profes- 
sionali richieste dall'utilizzo 
delle nuove tecnologie. Il valo- 
re delle attività di UniTs è di 


800mila euro con un cofinan- 
ziamento al 50%. «Ci siamo 
adoperati fortemente favoren- 
do l'interconnessione tra Re- 
gione Fvg, Slovenia e Croazia 
— sottolinea il rettore Roberto 


DiLenarda-,le aziende ela si- 
nergia fra gli enti di ricerca 
del territorio in modo da am- 
plificarne le potenzialità». 
«La nostra — aggiunge Ro- 
dolfo Taccani, delegato del 


rettore per il Trasferimento 
tecnologico e i rapporti con le 
imprese — è una zona nella 
quale sarà possibile sviluppa- 
re forti economie di scala e 
sfruttare le risorse del ricco 
ecosistema della comunità 
scientifica al fine di abbassare 
il costo dell’idrogeno. Queste 
valli—prosegue — rappresenta- 
no oggi delle zone di speri- 
mentazione e l’obiettivo è di 
realizzarne un numero sem- 
pre maggiore in modo da col- 
legarle ed estendere le regio- 
ni nelle quali si abbandonerà 
progressivamente l’utilizzo di 
fonti fossili a favore dell’ener- 
gia rinnovabile. Energia rac- 
colta localmente, per quanto 
possibile, limitando la dipen- 
denza da Paesi lontani». — 
M.B. 
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L'imbarcazione dell'Ogs giunta in un sito finora inesplorato. Il direttore Coren: «Meno ghiaccio rispetto all'anno scorso» 


Il record mondiale della “Laura Bassi 


02) 


Mai una nave tanto a Sud nell’Antartide 


GIULIA BASSO 


a stabilito un nuovo 
record mondiale, 
toccando il punto 
più a sud mai rag- 
giunto da una nave. Il primato 
è della nave rompighiaccio ita- 
liana Laura Bassi, dell’Istituto 
nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica sperimentale - Ogs, 
che durante la campagna ocea- 
nografica nell’ambito della 
38.a spedizione italiana del 
Programma nazionale di ricer- 
che in Antartide è arrivata alla 
latitudine di 78° 44.280' S, il 
punto più meridionale mai rag- 
giunto nel mare di Ross. 

«E stato un record fortuito, 
perché dettato dalle nostre atti- 
vità di ricerca», sottolinea 
Franco Coren, direttore del 
Centro gestione infrastrutture 
navali di Ogs, in collegamento 


telefonico dalla nave che at- 
tualmente ospita a bordo 58 
persone, tra membri dell’equi- 
paggio e ricercatori. «Voleva- 
mo entrare nella Baia delle Ba- 
lene, dove finisce la banchina 
di Ross, per fare delle misure 
di campionamento e della pe- 
sca scientifica peri due proget- 
ti che attualmente stiamo por- 
tando avanti - spiega -: così sia- 
moarrivati a un sito finora ine- 
splorato». Il record stabilito di- 
pende anche dalla posizione 
della piattaforma, che si spo- 
sta avanti e indietro con ciclici- 
tà. Infatti «La Baia è circondata 
da ghiaccio flottante: evidente- 
mente se ne è perso un po' ri- 
spetto all’anno scorso, proba- 
bilmente a causa dei cambia- 
menti climatici in atto, e ciò ci 
ha consentito di spingerci più 
asud», precisa Coren. 

Il record precedente, battu- 
to ora dalla Laura Bassi di un 
centinaio di metri, appartiene 
aunanave passeggeri la rompi- 


I I 
LE IMMAGINI 


ALCUNE IMMAGINI DELLA "LAURA 
BASSI" IN ANTARTIDE FORNITE DA 06S 


Superato il primato 
stabilito dallo scafo per 
viaggi polari costruito 
da Vard. Bernini: 
«Straordinario» 


ghiaccio francese Comman- 
dant Charcot, che l’ha stabilito 
il 27 febbraio 2022. La nave in 
questione, costruita da Vard, 
controllata norvegese di Fin- 
cantieri specializzata nell’off- 
shore, è il primo scafo da cro- 
ciera destinato ai viaggi polari, 
evoluzione che dimostra come 
l'Antartide stia divenendo sem- 
pre più non solo luogo di ricer- 
ca ma anche meta per turismo 
d'élite. 

Tornandoai progetti scienti- 
fici che si stanno portando 


avanti a bordo della Laura Bas- 
si, il primo - riferisce ancora Co- 
ren - si chiama MorSea, è 
dell'Università Parthenope e 
studia le interazioni tra lo scio- 
glimento del ghiaccio, le mas- 
se d’acqua e le correnti sotto- 
marine del mare di Ross, che 
sono una parte di quel grandis- 
simo sistema di scambio termi- 
co rappresentato dagli oceani. 
Il secondo, denominato Biocle- 
ver, è coordinato dall’Istituto 
di scienze polari del Cnr e stu- 
dia la fauna ittica artica. Una 
prima analisi del materiale, di- 
cono gli esperti, ha consentito 
di riscontrare «una elevata 
densità di stadi larvali e giova- 
nili di specie ittiche, eviden- 
ziando la presenza di alcune 
varietà raramente osservate 
nel mare di Ross oltre alla pre- 
senza di elevate masse di al- 
ghe unicellulari, che denotano 
un'elevata produzione prima- 
ria e incoraggiano ulteriori ri- 
cerche». 


La Laura Bassi è intanto qua- 
si giunta alla fine del primo 
blocco delle ricerche in pro- 
gramma nel corso di questa 
spedizione antartica. Termina- 
te le ultime attività, si dirigerà 
verso la Baia di Terra Nova. Il 4 
febbraio dovrebbe fare ritorno 
alla base italiana Mario Zuc- 
chelli, dove sbarcherà il perso- 
nale attualmente a bordo per 
imbarcare quello coinvolto nel- 
la seconda tranche di attività 
scientifiche, che durerà un al- 
tro mese. Il 6 marzo la nave do- 
vrebbe rientrare in Nuova Ze- 
landa, ein Italia verso la secon- 
da metà di aprile. Intanto in 
merito al record il ministro 
dell’Università e Ricerca Anna 
Maria Bernini parla di «risulta- 
to straordinario» che «consen- 
tirà ai ricercatori di effettuare 
importanti campionamenti 
nell'ambito delle ricerche su- 
gli effetti dei cambiamenti cli- 
matici». — 
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Franco Coren, direttore Cen- 
tro gestione infrastrutture na- 
vali di Ogs, racconta del re- 
cord: «Volevamo entrare nel- 
la Baia delle Balene, dove fini- 
sce la banchina di Ross, perfa- 
re misure di campionamento 
e pesca scientifica per i due 
progetti che portiamo avanti: 
siamo arrivati a un sito ine- 
splorato». Il record dipende 
anche dal fatto che «La Baia è 
circondata da ghiaccio flottan- 
te: evidentemente se ne è per- 
so un po' rispetto all'anno scor- 
so, probabilmente causa i 
cambiamenti climatici in atto, 
eciò ciha permesso di spinger- 
ci più a sud» 


Energia pulita 


Oggi alle 18 al Circolo della 
Stampa di Trieste (corso Ita- 
lia 13) incontro pubblico su 
"Elettricità e idrogeno per af- 
frontare le sfide del riscalda- 
mento globale". Partecipano 
Filippo Giorgi (foto), premio 
Nobel per la pace 2007 e re- 
sponsabile della Sezione Fis- 
sica della terra all'Ictp; Mauri- 
zio Fermeglia, ingegnere chi- 
mico gia rettore di Units; Ales- 
sandro Massi Pavan, coordi- 
natore del Centro interdiparti- 
mentale "Giacomo Ciami- 
cian". Modererà Laura Famu- 
lari, vicepresidente del Consi- 
glio comunale di Trieste. 
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Le sfide dell'economia 


Dopo sette trimestri con il segno più la crescita del nostro Paese si ferma, ma non c'è allarme 


Il divario tra gli stipendi e i prezzi ha toccato i 7,6 punti percentuali, è il massimo dal 2001 


L'Europa evita la recessione & 


Pil italiano giù dello 0,1% 
l'inflazione brucia i salari 


LA GIORNATA 


Luca Monticelli /ROMA 


a crescita italiana si è 

fermata, ma non così 

tanto come ci si aspet- 

tava. Dopo sette trime- 
stri consecutivi con il segno 
più, tra ottobre e dicembre 
dello scorso anno l'Istat regi- 
stra un’inversione di rotta, 
con il prodotto interno lordo 
che vira in negativo dello 
0,1%. Nonostante la frenata, 
il Pil del 2022 chiude al 3,9%, 
un dato migliore rispetto al 
3,7% stimato dal governo gui- 
dato da Giorgia Meloni. A 
spingere l'economia sono so- 
prattutto il turismo, i servizi e 
l’effetto trascinamento che 
consente di avere per il 2023 
una crescita acquisita a 
+0,4%, anche se nei prossimi 
trimestri la variazione del Pil 
dovesse essere nulla. Insom- 
ma, la previsione del +0,6% 
contenuta nella Nota di ag- 
giornamento del Def pare al- 
la portata, considerando l’ab- 
bassamento dei prezzi dell’e- 
nergia a livello internaziona- 
le. Seppur quelle dell'Istat sia- 
no stime preliminari, il perico- 
lo della recessione sembra al- 
lontanato. Anche i numeri dif- 
fusi dalla Commissione euro- 
pea confermano questo sce- 


IL QUARTO TRIMESTRE DI EUROLANDIA 


Ottobre-dicembre 2022. Variazioni del Pil in % 


ME congiunturale (rispetto al Ill trim 2022) RM tendenziale (rispetto al IV trim 2021) 


ABruxelles 
Bandiere dell'Ue 
sventolano di fronte 
aPalazzo 
Berlaymont, sede 
della Commissione 


-0,2 
UE19 Germania 
Fonte: Eurostat 
nario. Eurostat registra 


-0,1% di Pil nel quarto trime- 
stre italiano, mentre nei 19 
Paesi dell’Eurozona la cresci- 
ta è stata dello 0,1%, rallen- 
tando rispetto allo 0,3 del tri- 
mestre precedente. Se si pren- 
de tutta l'Unione europea la 
crescita è stata pari a zero. 
Nel confronto tra l’Italia e 
gli altri Paesi emerge la di- 
stanza da Spagna (+0,2%) e 
Francia (+ 0,1%). La Germa- 
nia fa invece peggio con una 
variazione negativa dello 
0,2%. Boom dell'Irlanda che 


0 


Francia 


Spagna 


ottiene tra ottobre e dicem- 
bre una crescita del 3,5% su 
base trimestrale e addirittura 
del 15,7% subase annua. 
Soddisfatto il commissario 
europeo all’Economia, Paolo 
Gentiloni: «Buone notizie: l’a- 
rea dell'euro ha evitato una 
contrazione nell’ultimo trime- 
stre del 2022. Continuiamo 
ad affrontare molteplici sfi- 
de, male prospettive per que- 
stanno sembrano oggi un po’ 
più rosee rispetto all’autun- 
no», commenta. Gentiloni 
poi torna a parlare della revi- 


-0,1 


0 


Italia 
WITHUB 


sione del patto di stabilità: 
«Dobbiamo lavorare in modo 
molto rapido. Penso che l’o- 
biettivo debba rimanere quel- 
lo di avere un consenso a livel- 
lo di governi nel mese di mar- 
zo - sottolinea - per consenti- 
re alla Commissione di avere 
iltempo necessario». 
Intervistato dalla Rai e 
dall’Ansa, ilcommissario rive- 
la che la Germania vuole 
«tempi di riduzione del debi- 
to più veloci, posizione che 
non coincide con la proposta 
della Commissione». Quanto 


al no di Berlino a nuove for- 
me di indebitamento comu- 
ne, Gentiloni non si scorag- 
gia: «Non partiamo dalla co- 
da, sempre velenosa. Vedia- 
mo prima quali sono i settori 
e gli obiettivi essenziali perre- 
cuperare i nostri ritardi su 
transizione e innovazione». 

A correggere il tiro sull’Ita- 
liaè il Fondo monetario inter- 
nazionale che, a fronte di un 
-0,2% previsto a ottobre, ha 
portato la sua stima per il 
2023 a +0,6%, perfettamen- 
te in linea con la Nadef. Il Te- 
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La revisione del Patto 

di stabilità è prevista entro 

marzo. La Germania vuole 

i cheilcalo del debito sia più 
veloce ma è un bene che 

partecipi alla discussione 


IL TWEET 
DI GENTILONI 


soro, si legge in una nota, 
«prende atto che le stime, più 
volte contestate, sono state 
confermate dai dati ufficiali 
del Fmi. E un buon auspicio 
anche peril futuro». 

Segnali positivi arrivano 
dallavoro, tuttavia il mercato 
italiano è caratterizzato da di- 
sparità molto evidenti. Resta 
l'impatto profondo dell’infla- 
zione: il divario tra le buste 
pagaeiprezzi ha toccato i7,6 
punti percentuali, raggiun- 
gendo il valore più elevato 
dal 2001. Nel 2022, spiega l’T- 


Continua a crescere il divario di genere, l'impiego femminile resta penalizzato dai contratti a termine 


Lavoro, sono più di 300mila i nuovi occupati 
ma le donne ottengono solo un posto su dieci 


ILCASO 


ROMA 


on c'è lavoro per le 

donne. Lo si dice 

spesso quando si 

parla dell’asfittico 
mercato italiano, ma i dati 
Istat di dicembre evidenzia- 
no un gap di genere sempre 
più forte. Su334 mila occupa- 
tiin più rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2021, ben 296 mila 
sono uomini, quasi il 90% de- 
gli assunti. Va un po’ meglio 
se si guardano i dati di dicem- 
bre su novembre: su 37 mila 
nuovi occupati, 19 mila sono 
donne e 18 mila uomini. Il tas- 
so di occupazione femminile 
comunque cresce e a dicem- 
bre si attesta al 51,3%, con 
un aumento di 0,1 punti su 
novembre e di 0,5 punti su di- 
cembre 2021. L'occupazione 


GLI OCCUPATI 


Così negli ultimi mesi. Dati in milioni 


TASSO DI OCCUPAZIONE 


A DICEMBRE 
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generale raggiunge il 60,5%, 
il livello più alto dal 2004, da- 
ta di inizio delle serie stori- 
che. Le donne occupate sono 
9,7 milioni, a fronte di 13,4 
milioni di uomini. 
L’economista dell’Ocse, An- 
drea Garnero, ricorda che 


nell’analisi di Bankitalia e mi- 
nistero del Lavoro sulle comu- 
nicazioni obbligatorie «il di- 
vario tra uomini e donne era 
meno estremo. È possibile 
che le donne abbiano avuto 
contratti più corti e quindi 
più turnover». 


WITHUB 


Nov. Dic. 


Alivello, più generale, Gar- 
nero spiega che il Pil è cresciu- 
to «in maniera significativa 
dopo il boom del 2021 e ha 
portato con sé una crescita 
dei posti di lavoro in quantità 
e qualità, con un incremento 
occupazionale trainato dal 


tempo indeterminato, dopo 
che nella prima fase post pan- 
demia il recupero dell’occu- 
pazione era stato sospinto so- 
prattutto dalle posizioni a 
tempo determinato». L’eco- 
nomista invita però a tenere 
sotto controllo due elementi: 
«Primo, il mercato del lavoro 
mostra segni di rallentamen- 
to negli ultimi mesi dell’an- 
no. Secondo, la crescita dello 
scorso anno si è concentrata 
soprattutto nel centro nord, 
mentre nelle regioni meridio- 
nali la fase espansiva si è in- 
terrotta una volta esaurita la 
spinta del comparto edile che 
aveva contribuito alla risalita 
dell’occupazione per circa il 
30%». Secondo Francesco Se- 
ghezzi, presidente della Fon- 
dazione Adapt, «l’occupazio- 
ne femminile è più fragile di 
quella maschile, con percen- 
tuali superiori di part time e 
di contratti temporanei. Inol- 


ANDREA GARNERO 
ECONOMISTA 
DELL'OCSE 


Il lavoro è cresciuto 
soprattutto nel 
Centro Nord ma negli 
ultimi mesi del 2022 
c'è un rallentamento 


tre, il numero di donne occu- 
pate nelle regioni del sud è la 
metà della media europea. In 
questo contesto non colpisce 
che a crescere nel 2022 sia 
stata principalmente l’occu- 
pazione maschile, ma allo 
stesso tempo dobbiamo sot- 
tolineare che abbiamo oggi 
uno dei numeri più alti di 
donne occupate della sto- 
ria». Quello dell’Istat è dato 
quindi in «chiaroscuro - pro- 
segue l’esperto dell’associa- 
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Le sfide dell'economia 


stat, l'intensa stagione con- 
trattuale ha portato al recepi- 
mento di 33 contratti colletti- 
vi, e la crescita delle retribu- 
zioni è stata, nella media 
dell’anno, pari a +1,1%. Nel 
quarto trimestre dello scorso 
anno la dinamica tendenzia- 
le dei salari (+1,5% di me- 
dia) è stata più marcata nei 
settori dell’agricoltura e della 
pubblica amministrazione 
(+3,2% e +2,4%), mentre si 
è fermata a +0,6% in quello 
deiservizi. 

L’Istatricorda come irinno- 
vi dei contratti procedano ari- 
lento, e questo non aiuta a raf- 
forzare i salari. Senza un ade- 
guamento all’inflazione di- 
venta difficile per i lavoratori 
affrontare il carovita. Ci sono 
26 contratti scaduti che coin- 
volgono circa 6,1 milioni di di- 
pendenti, il 49,6% del totale. 
Il tempo medio di attesa perl 
rinnovo è comunque sceso 
dai 28,2 mesi di gennaio 
2022 ai 24,8 mesi di dicem- 
bre 2022.— 
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FRANCESCO SEGHEZZI 
PRESIDENTE 
FONDAZIONE ADAPT 


Il numero 

delle donne occupate 
nelle regioni 

del Sud è la metà 
della media europea 


zione fondata da Marco Bia- 
gi - che esige una critica ri- 
spetto alle moltissime cose 
che ancora non funziona- 
no, ma che va guardato an- 
che nella sua dimensione di 
positiva, sebbene lenta evo- 
luzione storica». Tornando 
ai dati Istat, il tasso di disoc- 
cupazione rimane invariato 
al 7,8% mentre quello giova- 
nile è sceso al 22,1%. Calano 
gli inattivi. — LU. MON. 
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emplificare e raziona- 
lizzare, cancellando le 
microtasse ad esempio, 
rimettendo mano al 
groviglio di norme intervenen- 
do sul calendario degli adem- 
pimenti e delle scadenze. Il di- 
rettore dell'Agenzia delle En- 
trate Ernesto Maria Ruffini, da 
poco riconfermato nel suo in- 
carico, fa il punto sul «cantiere 
Fisco»erilancia la lotta all’eva- 
sione. «Di una riforma spiega 
- abbiamo bisogno tutti, per- 
ché tutti dobbiamo stare die- 
tro alle continue modifiche 
normative: professionisti, im- 
prese, contribuenti e la stessa 
Agenzia delle entrate. Il siste- 
maè troppo caotico, frammen- 
tatoeva semplificato. Un siste- 
ma fiscale che funzioni meglio 
rappresenta un investimento 
peril futuro e le prossime gene- 
razioni. Abbiamo tutti da gua- 
dagnare da unsistema tributa- 
rio semplice e trasparente, che 
non scoraggi il cittadino ma lo 
aiutiadessere corretto». 
Meloniha detto che nonbiso- 
gna più fare la caccia al getti- 
to ma una lotta vera all’eva- 
sione... 
«La vera sfida è evitare che l’e- 
vasione si realizzi, inducendo 
a pagare spontaneamente le 
imposte senza dover rincorre- 
re chi evade. La strada è quella 
della digitalizzazione, che la- 
scia traccia e rende più diffici- 
le evadere: i margini per gli ille- 
citisirestringonoeil gettito au- 
menta. Un Paese civile è quel- 
lo in cui i piromani non appic- 
cano incendi, non si misura so- 
lo sui tempi di intervento dei 
Vigili del fuoco». 
Chebilancio si può fare della 
lotta all’evasione? 
«Dal 2011 al 2019, ultimo an- 
no raffrontabile per via della 
pandemia, l'evasione dei prin- 
cipali tributi (Irpef, Irap, Ires, 
Iva) è scesa di circa il 15%: da 
88 a 74 miliardi. E ancora ec- 
cessiva, maisegnali sono inco- 
raggianti perché negli ultimi 
anni la flessione è continua. 
Quanto ai dati del recupero, 
ovvero i soldi che si riescono 
materialmente a incassare do- 
po aver scoperto l'evasione, li 
diffonderemo nelle prossime 
settimane, ma posso anticipa- 
reche siamo soddisfatti». 
Per fare di più e meglio quali 
strumenti servono? 
«Non solo quelli digitali, che 
certo aiutano ma che non pos- 
sono mai sostituire il fattore 
umano. risultati sono sempre 
raggiunti dalle donne e gli uo- 
mini che lavorano in Agenzia, 
malgrado siano diminuiti nel 
tempo a causa dei pensiona- 
menti e del blocco del turn 
over. Dovremmo essere 44mi- 


L'INTERVISTA 


Ernesto Maria Ruffini 


«Un Fisco più snello senza microtasse 
e basta offrire scappatoie agli evasori» 


Il direttore dell'Agenzia delle Entrate: con la digitalizzazione più difficile compiere illeciti 
Lo stralcio delle cartelle può aiutarci a lavorare meglio, ma serve la riforma tributaria 
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Dal 2011 al 2019 
l'evasione 
dei principali tributi 


è scesadi circa il 15%: 


da 88 a 74 miliardi 


Il modo di riscuotere 
va cambiato. Questo 
è un auspicio che 

ha espresso anche 
la Corte dei Conti 


PAOLO BARONI 


LA STIMA DELL'EVASIONE FISCALE 


La disaggregazione del tax gap (perdita di gettito) per tipologia di imposta 
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la, ma non arriviamo nemme- 
no a 29mila: oltre un terzo in 
meno. Finalmente dopo dieci 
anni, grazie al piano straordi- 
nario di assunzioni autorizza- 
to e finanziato dal Parlamento 
con l’ultima legge di Bilancio, 
potremorisalire la china». 
Come può migliorare il rap- 
porto coi contribuenti? C'è l’i- 
dea di un concordato preven- 
tivo biennale per i più piccoli 
eperigrandi? 

«Serve dare stabilità ai rappor- 
ti fisco-contribuente: nel regi- 
me fiscale, nella certezza dei 
tempi e nella buona fede reci- 
proca. Il dialogo col fisco va in- 
coraggiato. Il concordato pre- 
ventivo biennale, che dà garan- 
zie ai contribuenti e assicura 
gettito all’erario, è uno degli 
strumenti possibili, special- 
mente per le piccole realtà. 


Per quelle grandi, invece, ce 
ne possono essere altri, come 
l'adempimento collaborativo, 
che prevede un continuo dialo- 
go sulle questioni fiscali più ri- 
levanti e su cui occorre conti- 
nuare a investire». 

Ma poisi metterà fine alla sta- 
gione delle rottamazioni. Per- 
ché è innegabile il nuovo 
stralcio delle cartelle che can- 
cella 18 miliardi di debiti fi- 
scali a 7 milioni di contribuen- 
tihailsapore delcondono. 
«Lo stralcio delle cartelle c’è 
già stato nel 2019. Allora inte- 
ressò 14 milioni di contribuen- 
ti e cancellò debiti fiscali per 
37 miliardi, compresi quelli 
con gli enti locali, che adesso 
possono invece decidere se 
aderire o meno. Il Parlamento 
hadi fronte un'intera legislatu- 
ra per fare la riforma tributa- 


ria. In attesa di riscrivere le re- 
gole del gioco, lo stralcio delle 
cartelle può essere funzionale 
afarlavorare meglio l’ammini- 
strazione finanziaria, che può 
così concentrare la propria atti- 
vità dove ha più possibilità di 
riscuotere». 

Ma almeno questa misura è 
utile per il vostro funziona- 
mento? Il magazzino fiscale 
resta sempre molto pieno. 
«Cancellare le cartelle più da- 
tate può servire ad alleggerire 
il magazzino, ma ovviamente 
non è risolutivo. Ero ancora in 
Equitalia, quando sollevai la 
questione per la prima volta 
portandola all'attenzione del 
Parlamento. Il problema è 
strutturale e bisogna agire sul- 
le cause più che sugli effetti. Se 
l’Italia dal 2000 ha accumula- 
to oltre mille miliardi di tasse 


non pagate, una cifra pari a 
quasi due terzi del Pil, eviden- 
temente gli strumenti a dispo- 
sizione non sono adeguati ed è 
necessario rimettere mano 
all'intero sistema della riscos- 
sione: ha poco senso contrasta- 
re l'evasione se poi c'è chi rie- 
sce comunque a non pagare 
grazie alle scappatoie offerte 
dalla legge». 

Anche la riscossione deve 
cambiare, come? 

«Un esempio su tutti: attual- 
mente una nuova cartella esat- 
toriale, che ha più probabilità 
diessere pagata, va trattata al- 
la stessa stregua di una vec- 
chiadianniche nonha prodot- 
to nemmeno un euro di incas- 
so. È un approccio formalisti- 
cofiglio del passato, quandola 
riscossione era in mano ai pri- 
vati, ma oggi dovrebbe essere 
superato. Un auspicio, peral- 
tro, espresso da ultimo anche 
dalla Corte dei conti». 

E il groviglio delle norme si 
riuscirà a semplificare? 

«Me lo auguro. Il Testo unico 
sui redditi, da quando è entra- 
to in vigore a fine anni ‘80, ha 
subito 1.200 modifiche: in me- 
dia una ogni dieci giorni. Prati- 
camente di “unico” ha solo il 
nome. Il dpr sull’Iva, del 1972, 
è stato cambiato 500 volte. È 
come disputare un campiona- 
to di calcio in cui le regole e il 
terreno di gioco cambiano in 
continuazione: diventa davve- 
ro difficile per i giocatori non 
incappare in qualche errore an- 
che grave». 

Non occorre intervenire an- 
che sui i troppi tributi e sul 
calendario delle dichiarazio- 
ni? 

«Alcune micro-tasse rendono 
talmente poco che, preveden- 
do opportune compensazioni, 
potrebbero essere abolite sen- 
za colpo ferire. Altre sono tal- 
mente complicate da poter es- 
sere almeno semplificate. 
Quanto agli appuntamenti tri- 
butari, allineare il calendario 
fiscale a quello gregoriano, 
che vale per tuttiicomuni mor- 
tali. Sarebbe cosa buona e giu- 
sta. Ma servirebbe un interven- 
tolegislativo». 

Intutto questo è utile rivede- 
re anchele sanzioni penali? 
«Premesso che i comporta- 
menti più disdicevoli sono le 
frodi, su cui è importante ri- 
manga un presidio penale, su- 
gli omessi versamenti già oggi 
ilreato scatta solo se si supera- 
no determinate soglie. Inoltre, 
è previsto che laddove il contri- 
buente si “ravveda” pagando, 
scatti una causa di non punibi- 
lità che blocca il procedimento 
penale». — 
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Lo scontro politico 


Il deputato Fdl avvia la bagarre: i dem hanno incoraggiato la battaglia del detenuto 
Scontro sull'utilizzo di intercettazioni riservate. Innalzata l'allerta terrorismo a Roma 


Donzelli su Cospito 


lancia accuse a sinistra 
escatena la furia del Pd 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


inisce con l’accusatore 

accusato, la maggio- 

ranza spaesata, il mini- 

stro della Giustizia 
chiamato in causa che chiede 
al suo capo di gabinetto di «ri- 
costruire con urgenza quanto 
accaduto» e il Pd che annun- 
cia di voler denunciare Gio- 
vanni Donzelli, il responsabi- 
le dell’organizzazione di FdI. 
E lui, deputato vicinissimo a 
Giorgia Meloni, che dai ban- 
chi dell'Aula di Montecitorio 
picchia per primo: «Cospito è 
un terrorista. Voglio sapere 
se la sinistra sta dalla parte 
dello Stato o dei terroristi 
conla mafia». 

A sostegno della tesi, Don- 
zelli cita conversazioni avute 
in carcere dall’anarchico con 
esponenti della’ndrangheta e 
della camorra. «Come è entra- 
to in possesso di queste infor- 
mazioni?», chiede il Pd, che 
chiede al Guardasigilli di chia- 
rire e contrattacca: «Ci difen- 
deremo a livello giudiziario e 
politico». FdI sta con Donzel- 
li, mentre gli alleati restano 
freddi e distaccati. Il nemico 
interno Fabio Rampelli, a cui 
ilcollega hasfilato il partito ro- 
mano, si prende unarivincita: 
«Donzelli analfabeta istituzio- 
nale? Non è un’ingiuria». Og- 
gi alle 16 ci sarà l'informativa 
del ministro Nordio sulla vi- 
cenda di Alfredo Cospito. In- 
tanto il ministro degli Esteri 
Tajani annuncia che in rispo- 
sta al «crescendo di attacchi» 
degli anarchici «l’allerta è sta- 
ta immediata e sono state in- 
nalzate le misure di sicurezza 
in tutta la rete diplomati- 
ca-consolare». Anche a Roma 
è stata aumentata la sicurez- 
za attorno a obiettivi e luoghi 
sensibili, dopo l’annuncio di 
nuove mobilitazioni anarchi- 
che nei prossimi giorni. 

Succede tutto di mattina, 
mentre l'Aula discute l’istitu- 
zione della commissione Anti- 
mafia. Prende la parola Don- 
zelli: «I mafiosi hanno il terro- 
re del 41 bise ora c'è una nuo- 
va strada che stanno tentan- 
do per far cedere lo Stato, un 
nuovo personaggio, un in- 
fluencerchela mafia sta utiliz- 
zando». Parla di Cospito e cita 
dei «documenti che sono pre- 
senti al ministero della Giusti- 
zia» secondo cui l’anarchico il 
28 dicembre in carcere a Sas- 
sari avrebbe avuto dei collo- 
qui con esponenti della ’n- 
drangheta e della camorra 
che lo avrebbero esortato a 
proseguire la sua lotta. Poi l’at- 
tacco al Pd: «Il 12 gennaio 
2023 sempre a Sassari, men- 
tre parlava con i mafiosi, Co- 


spito incontrava anche i parla- 
mentari Serracchiani, Verini, 
Lai e Orlando, che andavano 
a incoraggiarlo nella batta- 
glia. Allora, io voglio sapere 
sequesta sinistra sta dalla par- 
te dello Stato o dei terroristi 
conla mafia». Si scatena la bu- 
fera. Il Pd insorge, domanda 
le scuse di Donzelli e chiede a 
Meloni di prendere le distan- 
ze. Non arriveranno né le une 
né le altre. Anzi. Nel pomerig- 
gio, in Transatlantico, l’accu- 
satore non fa mezzo passo in- 
dietro: «La verità è che ho mes- 
so il dito nella piaga. Non san- 
no cosa raccontare agli italia- 
ni, sono settimane che balbet- 
tano su Cospito...». In serata 
da palazzo Chigi escono le pa- 
role del sottosegretario Gio- 
vanbattista Fazzolari: «Sul 41 
bis la decisione non è del go- 
verno ma dei magistrati. Che 
cosa c'entra il capo del gover- 
no se uno è in carcere. Che co- 
sa può fare il presidente del 
Consiglio? ». Nell’emiciclo il 
Pd ribalta l’accusa. «A questo 
Donzelli che usa le parole co- 
me i fascisti usavano il manga- 
nello—attacca il senatore Wal- 
ter Verini - domandiamo do- 


LE ACCUSE DI DONZELLI 


€ 


lo Stato o con iterroristi? 


ve ha sentito o letto queste pa- 
role? Chi gliele ha racconta- 
te? A quali documenti che si 
trovano al ministero della Giu- 
stizia fa riferimento? Sono do- 
cumenti pubblici o riservati? 
Sono state compiute violazio- 
ni? Chiediamo al ministro 
Nordio un chiarimento urgen- 
tissimo». Il presidente della 
Camera Lorenzo Fontana stig- 
matizza: «Si è oltrepassato il li- 
mite del rispetto» e annuncia 
che della vicenda si occupe- 
rà anche il Giurì d’onore. 
Pressato, Nordio chiede al 
capo di gabinetto di far luce 
su quanto detto in Aula. A si- 
nistra ci leggono una trama 
preparata, «non certo uno 
scivolone — tuona in aula 
Marco Grimaldi di Avs —- ma 
unsabotaggio politico». 


Cospito ha parlato 

con mafiosi e incontrato 
quattro deputati dem: 
questa sinistra sta con 


ENRICO LETTA 


È stato 
un intervento 


fuori luogo. 

Sulla lotta alla mafia 
il rispetto deve 
essere massimo 


Qualcuno ipotizza che i do- 
cumenti provengano dal Co- 
pasir, di cui Donzelli è vicepre- 
sidente. Lui smentisce e ribat- 
te: «Sono depositati al mini- 
stero della Giustizia, consulta- 
bili da qualsiasi deputato, 
non sono coperti da alcun se- 
greto e sono stati inviati al mi- 
nistero della Giustizia dal Di- 


—_—_—_- 


NI 


ON. Giovanni. DONZELLI 


FRATELLI D'ITALIA 


PEPPE PROVENZANO 


Ha infangato l'unità 
che la politica deve 
avere sulla lotta alla 
mafia, disonorando 
lamemoria 

dei nostri martiri 


partimento penitenziario del- 
la giustizia». Ma non basta. 
«Parole di una gravità inaudi- 
ta — dice Maria Elena Boschi 
(Iv)-, dovrebbe chiedere scu- 
sa e lasciare il suo ruolo di vi- 
cepresidente del Copasir». 
Forza Italia resta in silenzio, 
per la Lega parla Matteo Sal- 
vini, tiepido: «Ho espresso so- 


Il deputato di Fdl 
e fedelissimo di 
Giorgia Meloni 
Giovanni Donzelli, 
durante l'attacco 
alla Camera 


lidarietà a Donzelli, ma mi ap- 
passiona poco la polemica 
parlamentare, l’Italia si aspet- 
taaltro». 

In Aula succede che il vice- 
presidente di turno è Rampel- 
li, non proprio un amico di 
Donzelli, recentemente nomi- 
nato da Meloni commissario 
della federazione FdI di Ro- 
ma al posto del rampelliano 
Massimo Milani. Quando il de- 
putato Fabrizio Comba chie- 
de a Rampelli di intervenire 
per difendere il collega, il vice- 
presidente della Camera sorri- 
de: «Donzelli analfabeta isti- 
tuzionale? La presidenza non 
ha ritenuto l’affermazione in- 
giuriosa quindi non è interve- 
nuta». E dopo 10 ore la seduta 
è tolta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’INTERVISTA 


Carlo Bertini /ROMA 


oagiròintutte le se- 

di perché è stata le- 
<< sa l’onorabilità dei 

deputati del grup- 
po Pd, ma anche la mia perso- 
nale edi altri colleghi, chehan- 
no espletato un diritto ricono- 
sciuto nell’esercizio del man- 
dato, quello di farvisita ai dete- 
nuti in carcere». Debora Ser- 
racchiani, capogruppo dem al- 
la Camera, intende andare fi- 
noin fondo. 
Quindi, la querelle con Don- 
zelli finirà in tribunale? 
«Ci sono più aspetti: quello poli- 
ticoe quello giudiziario. Sul pia- 
no politico, agiremo in base al 
regolamento portando il caso 
di fronte a un giurì d’onore e 
ascoltando oggi il ministro in 
Aula. Ma ci sono pure gli aspet- 
ti giudiziari: iovaluterò se vi sia- 
no le condizioni per procedere 
penalmente, ritenendole paro- 
le di Donzelli lesive della mia 
persona, reputazione e onora- 
bilità. Inoltre è emersa un’altra 
questione dirimente». 
Quale? 
«Nelle dichiarazioni fatte in Au- 
la da Donzelli, sembrerebbe 
che siano state usate informa- 
zioni confidenziali acquisite ve- 
rosimilmente tramite attività 
diintelligence o intercettazioni 
su detenuti in regime di 41 bis. 
Documenti e informazioni, che 
nell’interesse e per la sicurezza 


Debora Serracchiani 


«Deciderà il tribunale 
Meloni si dissoci» 


La capogruppo Pd: «Lesa la nostra reputazione» 


66 


Forse usate 
informazioni 


confidenziali 
acquisite 
tramite attività 
di intelligence 


nazionale, dovrebbero essere 
nella disponibilità esclusiva 
del direttore del Dap e del Guar- 
dasigilli». 

Donzelli dice però di averli 
visionati al ministero come 
può fare qualsiasi deputato. 
«Faremorichiesta anche noi al 
ministero per verificare se di- 
cailvero. Da quello che sappia- 
mo, ci consta che non possa es- 
sere così. Se quindi siè trattato 
di informazioni non utilizzabi- 
li liberamente, ci domandia- 


mo se non sia stato violato un 
segreto d’ufficio o investigati- 
vo. Nel qual caso, la magistra- 
tura dovrà accertare se vi sia- 
no stati illeciti. Perplessità che 
ha anche il ministro Nordio, vi- 
sta la richiesta di chiarimenti 
alsuo capodi gabinetto». 

Alla base di questo scontro 
c’è lavostra visita in carcere a 
Cospito del 12 gennaio. Per- 
ché siete andati con una dele- 
gazione ai massimi livelli, un 
ex ministro, lei capogruppo e 


iltesoriere del partito? 

«Lo abbiamo visitato solo per 
ragioni umanitarie, per verifi- 
care se il carcere di Sassari fos- 
se idoneo o no a prestare le cu- 
re necessarie. Dopo aver parla- 
to con i dottori, abbiamo chie- 
sto al ministro Nordio se, viste 
le sue condizioni di salute, Co- 
spito potesse essere trasferito 
in un altro carcere. Cosa che 
poi è infatti avvenuta. Come 
spiegato il giorno stesso della 
visita, non abbiamo assoluta- 


mente messo in dubbio l’appli- 
cazione del 41 bis». 

Il dato politico di questa vi- 
cenda dunque qual è? 
«Semplice: il coordinatore na- 
zionale di FdI Donzelli, molto 
vicino al premier, con inaudita 
violenza ha attaccato l’opposi- 
zione diffamandola con insi- 
nuazioni pesanti, usando quel 
materiale come un manganel- 
lo sulla testa degli avversari po- 
litici. Io non posso non credere 
che Meloni non sappia nulla o 
che non senta la necessità di 
dissociarsi, come ha fatto il 
suo ministro Nordio, che ha de- 
finito corretto il comportamen- 
to dei parlamentari del Pd». 
Perché il partito di governo 
dovrebbe schiacciarvi nel 
ruolo di fiancheggiatori del 
terrorismo? C’è un disegno? 
«Forse c’era la necessità di far 
vedere che quella esigenza di 
ordine, sicurezza e fermezza 
nonera stata scalfita dalla scel- 
taditrasferire Cospito in un al- 
tro carcere. Non so se questo 
governo per andare avanti ha 
bisogno di un nemico al gior- 
no, dipingendo come i cattivi 
tutti gli esponenti di un partito 
che tanto ha pagato anche con 
vite umane la lotta alla crimi- 
nalità mafiosa. Ma ritengo che 
questo sia un modo per spacca- 
re il Paese. E che sia invece do- 
vere del partito di maggioran- 
zarelativa, di governare tenen- 
do insieme la nazione. Senza 
dividerla tra buoni e cattivi su 
temi delicatissimi». — 
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Lo scontro politico 


‘attacco 
preme 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Francesco Olivo / ROMA 


1 contrattacco di Giorgia 

Meloni è stato pianificato 

a freddo, ma, forse, è an- 

dato oltre. L'obiettivo del 
governo era uscire dall’impas- 
se, accusando la sinistra di 
«ambiguità verso le violenze 
anarchiche». A sera, però, la 
sensazione di molti nella mag- 
gioranza, è che quel polvero- 
ne sollevato in Parlamento 
contro il Pd, si sia trasformato 
in un boomerang. Quando la 
bufera ormai è nel pieno, la 


Nordio: «Altrimenti 

ci potremmo trovare 
con 400 mafiosi 

in sciopero della fame» 


premier chiede ai suoi di ab- 
bassare i toni. Ma è tardi, or- 
mai, l’accusatore, Giovanni 
Donzelli, è diventato l’accusa- 
to, peraver citato in aula docu- 
menti riservati che, secondo 
le opposizioni, non potevano 
essere in suo possesso: «Abbia- 
mo inaugurato un nuovo filo- 
ne - ironizzavano alcuni diri- 
genti di Forza Italia in Transa- 
tlantico - dopo le intercettazio- 
nisui giornali, leintercettazio- 
ni negli atti parlamentari». Si 
scherza, ma non tanto: Fratel- 
lid’'Italia ancora unavoltasiri- 
trova sola in questa difficile si- 
tuazione. 

L’operazione Meloni era 
partita la sera prima. Erano le 
21 di lunedì quando tre mini- 
stri, dopo il Cdm, vengono 
chiamati da palazzo Chigi: 


ditato 


Il sottosegretario Delmastro ammette: ho detto io a Donzelli delle intercettazioni 
La linea dura su Cospito motivata dal rischio dell'apertura di una crepa nel 41 bis 


«Domani mattina dovete com- 
parire davanti alla stampa». 
Le agende di Antonio Tajani, 
Garlo Nordio e Matteo Piante- 
dosi vengono stravolte, ma po- 
co importa. C'è da parlare al 
Paese per dire, come il mini- 
stro dell’Interno avrebbe scan- 
dito con tono glaciale: «La mi- 
naccia di lasciarsi morire di fa- 
me non può stravolgere i prin- 
cipi democratici riguardo al 
trattamento penale. Nella Co- 
stituzione non c’è scritto che 
lo sciopero della fame può alte- 
rare il sistema di funziona- 
mento della democrazia». 

Itre vogliono far passare un 
messaggio: non soltanto una 
linea di massima fermezza, 
ma anche nessuna pietà uma- 
na verso un detenuto pericolo- 
so. Nelle stesse ore in cui veni- 


va organizzata la conferenza 
stampa, il responsabile dell’or- 
ganizzazione di Fratelli d’Ita- 
lia Giovanni Donzelli e il sotto- 
segretario Andrea Delmastro, 
due tra i più vicini alla pre- 
mier, pilastri di FdI e tanto 
amici da condividere l’appar- 
tamento a Roma, preparava- 
no a quattro mani l'intervento 
controil Pd che Donzelli avreb- 
beletto al mattino. 

Il punto della questione di- 
venta chiaro nel pomeriggio: 
come fa Donzelli a conoscere 
quei dettagli sulle intercetta- 
zioni raccolte nel carcere di 
Sassari? La segreteria di Nor- 
dio fa sapere che il ministro è 
estraneo e che, anzi, ha avvia- 
to un’indagine interna. Anche 
dai vertici delle carceri, il Dap, 
filtra disappunto e sorpresa, 


perché Donzelli nel dibattito 
allaCamera ha citato atti riser- 
vati, frutto di intercettazioni 
che la polizia penitenziaria 
svolge su mandato dell’autori- 
tà giudiziaria e che finiscono 
anche nelle relazioni che il 
Dap invia periodicamente al 
ministro. 

I sospetti allora si rivolgono 
verso Andrea Delmastro, sot- 
tosegretario alla Giustizia con 
delega alle carceri. Il quale, 
neltardo pomeriggio, in Tran- 
satlantico, spiega così l’acca- 
duto: «Sono stato io a raccon- 
tare a Donzelli le conversazio- 
nitra Cospito e il boss dei Casa- 
lesi, non sono intercettazioni, 
ma osservazioni». La versione 
del sottosegretario è questa: 
«Giovanni mi chiedeva per- 
ché l’anarchico fosse così peri- 


La premier 

leri Giorgia Meloni 
nonha 
commentato 

le dichiarazioni 
alla Camera 

delsuo fedelissimo 
Giovanni Donzelli 


colosoeio gli ho citato le infor- 
mazioni di cui ero venuto a co- 
noscenza, dove si mostrava il 
tentativo di saldatura tra cri- 
minalità organizzata e anar- 
chici con l’obiettivo dismonta- 
reil41 bis». 

Secondo Delmastro, non si 
tratta «di un documento secre- 
tato, sequeste cose mele aves- 
se chieste un parlamentare, 
per esempio Giachetti (e lo in- 
dica mentre passa, ndr) le 
avrei date anche a lui». Il vice 
di Nordio ritiene che tutto sia 
avvenuto nella piena legittimi- 
tà, «è un deputato e ha diritto 
ad avere queste informazio- 
ni». Secondo questa tesi, Don- 
zelli quindi non avrebbe mai 
avuto inmanole carte incrimi- 
nate e se ha citato molti detta- 
gli, compresa la data, è solo 


perché «ha preso appunti men- 
treglispiegavo il fatto». 

È interessante ora capire se 
questa tesi sarà condivisa da 
Nordio, che oggi dovrà relazio- 
nare alla Camera. Sarà l’occa- 
sione per riaprire la discussio- 
ne sul41bis.Il Guardasigilli ri- 
badirà, come ha già spiegato 
ieri, che il carcere duro è «ne- 
cessario e indispensabile» e 
che la scelta di portare Alfredo 
Cospito in una struttura diver- 
sa «non significa minimamen- 
te un cedimento da parte del- 
lo Stato». Il tema è delicatissi- 
mo. Dice ancora Nordio di ri- 
cordare bene il dibattito sul ca- 
so Moro. «Ho scritto e ripeto 
che il minimo cedimento sa- 


——i 
L’esecutivo si affida 
alla tesi che gli atti 
portati in Parlamento 
non siano secretati 


rebbe stato fatale. Abbiamo 
convenuto nel Consiglio di mi- 
nistri una linea di fermezza as- 
soluta». In verità, da quel che 
dicono i due, il ministro della 
Giustizia e il collega dell’Inter- 
no temono che il caso Cospito 
diventi una crepa nell’architet- 
tura del carcere duro e dell’er- 
gastolo ostativo nella quale i 
mafiosi potrebbero inserirsi. E 
perciò il governo non tocche- 
rà nulla riguardo al detenuto 
Cospito, in attesa della Cassa- 
zione. Dice Nordio: «Poiché la 
legge è uguale per tutti, non si 
capirebbe poi un domani se ci 
fosse un trattamento diversifi- 
cato per Matteo Messina Dena- 
ro. E che accadrebbe se ci tro- 
vassimo con 300 o 400 mafio- 
sicherifiutano il cibo?». — 
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Le sfide delgoverno 


Autonomia . 
con! ritocchi 


Domani il governo approva il testo del ministro Calderoli 
E il primo passo di un lungo negoziato con Regioni e Camere 


x 


Federico Capurso /ROMA 


1 ministro Roberto Cal- 
deroli ha portato l’ulti- 
ma bozza della legge 
sull’Autonomia a palaz- 
zo Chigi, in modo che possa 
essere discussa in Consiglio 
dei ministri il prossimo gio- 
vedì. «Si tratterà di una gior- 
nata storica», esulta il presi- 
dente del Veneto Luca Za- 
ia. La Lega prepara la festa, 
vuole correre per mostrare 
un trofeo ai suoi elettori in 
Lombardia, prima delle Re- 
gionali, nella speranza che 
venga arginata l’invasione 
alNorddiFratelli d’Italia. 


Il leader della Lega 
sulla riforma si gioca 
la sua leadership 
all’interno del partito 


Lontano dalla Padania si 
respira un’atmosfera diver- 
sa. Gli uomini di Forza Ita- 
lia e FdI sono tutt'altro che 
entusiasti. Il governatore 
dell’Abruzzo Marco Marsi- 
lio, da sempre vicino a Gior- 
gia Meloni, ammette di es- 
sere «preoccupato dall’au- 
tonomia». Per questo dice 
di affidarsi «alla capacità di 
sintesi di Meloni» e «alla ca- 
pacità d’ascolto di Caldero- 
li». E dunque “ascolto”, ne- 
cessario a chi ha obiezioni 
da porre, e “sintesi”, perriu- 
scire a mettere insieme posi- 
zioni diverse. Segno che 
per i Fratelli c'è ancora una 
certa distanza. Dentro For- 
za Italia non va tanto me- 
glio. Certo, Silvio Berlusco- 
ni incensa sui social la possi- 
bilità di avere «più risorse e 


MATTEO SALVINI 
LEADER 
DELLA LEGA 


Serve a tagliare 

gli sprechi 

e dà responsabilità 
alle Regioni. 

Non ci perderà 
nessuno 


più e più poteri per gestire i 
servizi essenziali, a partire 
dalla sanità», ma è solo il 
suo contributo alla campa- 
gna elettorale in Lombar- 
dia-. «Ogni anno - sottoli- 
nea infatti un attimo dopo - 
200 mila cittadini raggiun- 
gono la Lombardia per sot- 
toporsi a interventi chirur- 
gici. Quindi, dobbiamo ga- 
rantire a tutti una sanità di 
assoluta qualità». E al Sud? 
«Meno burocrazia». Fatti 
salvi gli interessi del Cav 
perle imminenti Regionali, 
a parlare «a nome di tutta 


MARCO MARSILIO (FDI) 
GOVERNATORE 
DELL'ABRUZZO 


Sono preoccupato 
dal progetto 

del governo. 

Conto nelle doti 

di sintesi 

della premier Meloni 


Forza Italia» c'è anche il se- 
natore Franco Silvestro. 
«Non ci saranno cittadini di 
serie A e B. Altrimenti, non 
ci sarà nulla», tuona Silve- 
stro. E ancora: «Abbiamo fi- 
ducia in Fratelli d’Italia e 
nel fatto che il disegno di 
legge, che stiamo ancora 
valutando, sarà modifica- 
bile in Aula. Fino all’ulti- 
mo faremo tutte le notifi- 
che necessarie a garanzia 
di equità». Qui non serve 
nemmeno uno sforzo d’ in- 
terpretazione. Fiducia nel- 
la Lega non pervenuta. E 


LE TAPPE DELLA RIFORMA 


Il voto 

Domani il consiglio dei mini- 
stri approverà il testo sull’au- 
tonomia differenziata: dieci 
articoli di legge pertutte le Re- 
gioni 


Stato e regioni 

Una volta approvato il testo 
quadro, Stato e Regioni han- 
no cinque mesi per negoziare 
nel dettaglio le richieste dei 
Governatori 


Le prestazioni 

Entro la fine 2023 un decreto 
del presidente del Consiglio 
determinerà livelli delle pre- 
stazioni da garantire inmodo 
uniforme 


l’avvertimento a Calderoli 
difficilmente poteva esse- 
re più chiaro: la Lega non 
dovrà difendere il suo dise- 
gno di legge solo dalle op- 
posizioni, ma anche dagli 
interventi degli alleati. 
Sarà dura. Lo sabene Mat- 
teo Salvini, che ha già inizia- 
to a lavorare di diplomazia. 
«Le riforme dell’Autonomia 
e del presidenzialismo sono 
nel programma, servono a 
modernizzare e le realizze- 
remo entrambe», promette 
dal salotto di “Porta a por- 


ta”, tendendo una mano 


LE NOVITÀ DEL TESTO IN PILLOLE 


Le intese fra lo Stato e le Regioni potranno durare al massimo 
dieci anni. Le parti potranno recedere dodici mesi prima della 
scadenza per evitare problemi all'organizzazione dell'anno 
scolastico. Nella foto il ministro Roberto Calderoli 


agli alleati. L’Autonomia, 
prosegue il leader del Car- 
roccio, «tende a tagliare gli 
sprechi e la burocrazia e dà 
responsabilità a chi gover- 
na. Nessuno ci perde e pen- 
so che convenga a tutti». 
Non è una difesa di bandie- 
ra. Con l'autonomia Salvini 
si gioca un pezzo della sua 
leadership all’interno del 
partito. Per frenare gli assal- 
ti degli alleati, però, non ba- 
steranno i pochi ritocchi che 
sonostati apportati alla boz- 
za di Calderoli. Dopo il pas- 
saggio di ieri a palazzo Chi- 
gi, verrà rafforzato il ruolo 
del Parlamento, inserendo 
un atto di indirizzo da parte 
delle Camere, da votare 
quindi in Aula e non più - co- 
me pensava Calderoli - nelle 
commissioni parlamentari. 
Le Regioni o lo Stato poi po- 
tranno recedere dall’intesa 
un anno prima che scada, e 
non più solo sei mesi, per evi- 
tare di creare problematici 
incroci con l’inizio dell’anno 
scolastico. Un passo positi- 
vo- dice il governatore della 
Calabria Roberto Occhiuto - 
è stato fatto «eliminando 


ogni riferimento alla “spesa 
storica”», che è quel criterio 
con cui lo Stato ha finora ri- 
partito le risorse alle Regio- 
ni, penalizzando quelle del 
Sud. Ma non è abbastanza, 
nemmeno per Occhiuto, 
che vuole «si rispettino pri- 
magli obblighi costituziona- 
li». E come tanti suoi colle- 
ghi chiede rassicurazioni 
sulle risorse per il Sud. Figu- 
rarsi le opposizioni. Per la 


Mara Carfagna: il testo 
non rispetta il dettato 
costituzionale 

e spacca l’Italia 


presidente di Azione, Mara 
Carfagna, «l’Autonomia mo- 
dello Calderoli non rispetta 
il dettato costituzionale e 
spacca l’Italia». Per France- 
sco Boccia, del Pd, i leghisti 
«non investono un centesi- 
mo per ridurre le disegua- 
glianze». Vista così, dalla Le- 
ga, si fa fatica a distinguere 
gli alleati dagli avversari. — 
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La riforma stabilisce cosa garantire a tutti 


Servizi uniformi 
ma differenziati 


quei diritti civili e sociali che devono essere 


[ Livelli essenziali di prestazioni (Lep) sono 


garantiti su tutto il territorio nazionale. Lo 

dice la Costituzione, mai Lep non sono mai sta- 

ti definiti. E uno degli obiettivi della legge 

sull’Autonomia, che lega la definizione dei Lep 

alla possibilità, per le Regioni, di chiede- 

re allo Stato la gestione di alcune mate- 

rie. Senza l’uno, non può esserci l’altro. 

Una volta decisi i Lep attraverso dei 

Dpcm, quindi, si stabiliranno i “costi e 

fabbisogni standard”. I costi standard in- 

dicano, ad esempio, quanto deve costare alla 

sanità pubblica una siringa; i fabbisogni calco- 

lano quanto costerà se la siringa deve arrivare 
suun’isolaoinuna comunità montana. — 
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La condizione dei governatori del Sud 


Il fondo perequativo 
per evitare iniquità 


stro Roberto Calderoli e le Regioni. I governato- 


S eneè discusso permesi, nelle riunioni tra il mini- 


ri del Sud hanno preteso che venisse inserito 

all’interno della bozza di legge sull’Autonomia, per- 

ché se con questa riforma si darà ilviaa un nuovo mo- 

do di ripartire le risorse dello Stato, è anche necessa- 

rio che tutte le Regioni partano dallo stesso 

punto di partenza. Altrimenti - questo è il ri- 

schio - le disuguaglianze che si sono create 

finora saranno ancora più ampie in futuro. 

Lo hanno chiesto gli industriali, ma anche 

membri della maggioranza, sbandierando il 

pericolo di «spaccare in due l’Italia». Insieme al fon- 

do perequativo è stata avanzata anche la richiesta di 

ridurre le materie che possono passare dallo Stato al- 
le Regioni, ma senza successo. — 
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Sarà il timbro agli accordi con le Regioni 


Calderoli concede 
un voto delle Camere 


sui poteri delegati ci dovrà essere un voto 


paio dell’intesa finale fra Stato e Regioni 


di indirizzo di Camera e Senato. E° questo 
il compromesso per evitare l’accusa dell’opposi- 
zione sul Parlamento «ridotto al ruolo di passa- 
carte» dall’Autonomia leghista. Per il ministro 


Roberto Calderoli, le intese con le Regio- 
ni vanno gestite dal governo in carica 
che, per tutto l’iter della trattativa, non 
fa altro che recepire pareri non vinco- 
lanti. Nelle ultime bozze il coinvolgi- 


mento dei parlamentari era limitato a un 
passaggio nelle commissioni competenti di Ca- 
mera e Senato. Con le modifiche apportate in 
pre-Consiglio dei ministri ci sarà invece un voto 


inplenaria.— 
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ATTUALITÀ ? 


ILAVORI 


Via libera in aula al ripristino delle Provin 


Approvata a maggioranza la proposta di legge nazionale. Le opposizioni: «Dannosoritorno al passato». La palla al Parlamento 


Lorenzo Degrassi 


Scontro fra maggioranza e op- 
posizione in materia di reintro- 
duzione delle Province. Ariba- 
dire il proprio no, in conferen- 
za stampa prima che iniziasse 
la discussione in Aula, le forze 
di opposizione: Pd, MSs, Patto 
per l'Autonomia, Civica Fvg e 
Open Sinistra Fvg, insieme per 
la prima volta dall’annuncio 
della coalizione a sostegno di 
Massimo Moretuzzo. Poche 
ore dopo, il Consiglio regiona- 
le ha approvato a maggioran- 
za - 24 sì e 15 no - la proposta 
di legge nazionale che ripristi- 
nala possibilità di istituire enti 
di area vasta a elezione diret- 
ta, rinviando a successiva leg- 
ge regionale la specificazione 
di funzioni amministrative e 
confini. Essendo legge costitu- 
zionale, occorrerà attendere i 
doppi passaggi in Parlamento. 
Un emendamento ha inciso 
sulla composizione del Consi- 
glio rendendo fisso il numero 
di eletti, 49 a prescindere da 
variazioni di popolazione. 
Tornando alle Province, «ri- 


La conferenza stampa tenuta dalle forze di opposizione 


maniamo coerenti alle scelte 
fatte 8 anni fa - ha detto il dem 
Diego Moretti - all’unanimità 
dei voti del Consiglio regiona- 
le di allora. Il centrodestra ci 
ha ripensato presentando una 
proposta a due mesi dalle ele- 
zioni dopo che per un anno e 
mezzociera stato detto che ba- 
stava la modifica diuna norma 
dello Statuto per riproporre le 


Province». Mauro Capozzella 
(M55) ha annotato come «una 
simile riforma, col solo voto 
d’imperio della maggioranza, 
serve più a verificare la loro 
compattezza che rispondere 
alla necessità reale dei cittadi- 
ni. Anche l’elezione del presi- 
dente della Provincia sarebbe 
un ritorno al passato e non ne 
vedremmo il motivo, visto che 


Alla celebrazione anche gli ex presidenti Illy, Antonione e Travanut 
Bellarosa: «Ente nato tra le difficoltà ma poi diventato unico» 


I 60 anni dello Statuto 
«Autonomia e specialità 
da declinare nel futuro» 


LA CERIMONIA 


FRANCESCO CODAGNONE 


ra il 31 gennaio 1963 

quando l’allora presi- 

dente della Repubbli- 

ca, Giuseppe Saragat, 
firmava lo Statuto d’Autono- 
mia del Friuli Venezia Giulia. 
Daallora, l'autonomia e la spe- 
cialità regionale hanno cam- 
biato la vita dei suoi cittadini, 
risuonando ben oltre il loro 
concetto giuridico e identifi- 
candosi sempre più con i valo- 
ridiimpegno e responsabilità: 
è questo un concetto risuona- 
to più volte ieri, martedì 31 
gennaio 2023, nell’aula del 
Consiglio regionale che ha vo- 
luto ricordare i 60 anni dal 
giorno in cui la nostra “Carta” 
è entrata ufficialmente in vigo- 
re. Una cerimonia sobria, che 
il presidente del Consiglio re- 
gionale Piero Mauro Zanin ha 
aperto salutando nelle quat- 
tro lingue tutelate dalla Regio- 
nel'affollata platea di protago- 
nisti presenti e passati del Fvg, 
tra cui gli ex presidenti Riccar- 
do Illy, Roberto Antonione e 
Renzo Travanut. 


=== 
LA CELEBRAZIONE 


UNO SCORCIO DELL'AULA DURANTE 
L'ITERVENTO DI ZANIN 


Zanin: «Necessario 
inserire in modo 
esplicito nel testo le 
minoranze linguistiche 
e culturali» 


«Due delle tre ragioni stori- 
che della nostra Autonomia - 
haricordato Zanin - e cioè la si- 
tuazione geopolitica del confi- 
ne orientale e l’arretratezza 
economica, sono venute me- 
no. Resta pertanto un solo mo- 
tivo perrivendicare la Speciali- 
tà: le minoranze linguistiche». 
Da quila necessità di «imposta- 
re il futuro inserendo in modo 
esplicito nel testo dello Statu- 
to le minoranze stesse, oltre a 
quelle culturali, come elemen- 
to fondamentale del nostro au- 
togoverno». Dopo Zanin la pa- 
rola a Dario Barnaba, presiden- 
te dell’associazione dei consi- 
glieri regionali del Fvg. «Quel- 
lo che si chiede a chi ha eserci- 
tato o esercita una funzione 


politico-legislativa - ha soste- 
nuto - è garantire concretezza 
di governo ai contenuti dello 
Statuto, nato per dare risposta 
alle ambizioni e alle inquietu- 
dini dei friulani e dei giuliani 
che, attraverso  l’esercizio 
dell’Autonomia, esprimevano 
il desiderio di essere protago- 
nisti del destino delle loro ter- 
re». Una lunga storia ripercor- 
sa anche da Giovanni Bellaro- 
sa, storico Segretario generale 
della Regione che però ha 
guardato poi al futuro, con l’in- 
vito- oggi come allora - a decli- 
nare con responsabilità le pre- 
rogative di autonomia e spe- 
cialità. Affinché, in occasione 
della prossima celebrazione, 
«il confronto tra centralismo e 
autonomia veda vincere defi- 
nitivamente quest’ultima - il 
suo auspicio -. Il Fvgse lo meri- 
ta in qualità di Regione straor- 
dinaria: nata tra le difficoltà, 
ma poi diventata unica. E, so- 
prattutto, senza il famoso trat- 
tino che avrebbe potuto essere 
considerato come una separa- 
zione ormai superata». 

La celebrazione dei 60 anni 
dello Statuto, peraltro, si è te- 
nuta nello stesso giorno in cui 
l’attuale maggioranza presen- 


nel resto d’Italia di questa ele- 
zione non c’è più traccia». 

Per Moretuzzo la riforma è 
«una foglia di fico della mag- 
gioranza per nascondere il fal- 
limento della riforma degli en- 
ti locali di Roberti. I Comuni 
hanno perso il 25% dei propri 
dipendenti, una situazione 
che si riverbera in estreme dif- 
ficoltà nell'erogazione di servi- 
zi e delle risorse. La riforma in 
discussione non affronta il te- 
ma del decentramento vero 
della Regione, mentre credia- 
mo sarebbe il caso di affronta- 
re il tema delle comunità per- 
ché sia fondamentale favorire 
i processi di aggregazione dei 
servizi dei vari Comuni. Non 
parlo di fusioni, ma di aggrega- 
zione dei comuni valorizzan- 
doilpolicentrismo della regio- 
ne». «Il problema di questa Re- 
gione è la frammentazione dei 
comuni - ha aggiunto Furio 
Honsell (Open) - ma inserire 
un nuovo strato fra Comuni e 
Regione senza specificarne le 
competenze è una zavorra inu- 
tile e dannosa». Per Franco Ia- 
cop (Pd) «il pdln rappresenta 


nia LATASTTA 


quanto poco il centrodestra 
sia riuscito a fare in un'intera 
legislatura su un obiettivo di- 
chiarato fin dall'avvio, la rina- 
scita degli enti intermedi, e sul 
quale finora c'è stata solo trop- 
pa propaganda. La Lega e i 
suoi alleati sono intervenuti in 
maniera pregiudiziale e non 
organica sul sistema degli enti 
locali basato sulle unioni terri- 
toriali dei Comuni, dopo aver- 
lo distrutto senza avere nem- 
meno un progetto complessi- 
vosul sistema». 

In Aula il relatore Lorenzo 
Tosolini (Lega) ha ribadito: 
«L'ente intermedio fu ritenuto 
l'anello debole della catena isti- 
tuzionale in base a un'onda 
emozionale e mediatica, tanto 
che il Fvg decise di cancellare 
le Province con legge costitu- 
zionale del 2016. Ma questi en- 
ti fanno parte della storia poli- 
tica di questa regione e le loro 
funzioni non possono essere al- 
locate altrove, non ha senso 
che la Regione debba occupar- 
si anche di atti e finanziamenti 
minuti: dobbiamo tornare ai 
tre livelli amministrativi e enti 


di area vasta».«L’abolizione 
delle Province - così Mauro Di 
Bert (Progetto Fvg) è stata una 
scelta non vincente: molte 
competenze sono state assorbi- 
te dalla Regione con buona 
parte del personale, con pro- 
blemi di ordine contrattuale 
organizzativo e logistico. La 
prevista riassegnazione di pro- 
cedure a altri enti è avvenuta 
parzialmente e in alcuni casi 
senza copertura finanziaria». 
L'assessore Pierpaolo Rober- 
tiin aula ha detto che «fare un 
passo indietro non è disdicevo- 
le, giacché il clima e la pressio- 
ne mediatica dei giorni in cui 
le Province furono soppresse 
spingevano a votare in quella 
prospettiva. La situazione è 
mutata bisogna prenderne at- 
to, anche alla luce dei percorsi 
intrapresi a livello nazionale». 
Intanto, ieri la giunta ha delibe- 
rato lo scioglimento dei Consi- 
gli comunali dei Comuni di Pol- 
cenigo, Valvasone Arzene, 
Martignacco, Tavagnacco e 
Sauris che andranno al voto il 
2e3aprile, incontemporanea 
conle elezioni regionali. — 
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cia demmetvi: 
he 


tava il disegno di legge per la 
modifica dello stesso. L’asses- 
sore alle Autonomie locali Pier- 
paolo Roberti ha ribadito co- 
me oggi molte delle ragioni 
che avevano condotto all’ap- 
provazione dello Statuto «non 
sussistano più», e sia piuttosto 
«la presenza di lingue minori- 
tarie ormai a contraddistin- 
guerci». L’assessore ha poi ri- 
cordato come anche nella legi- 
slatura in corso nuove compe- 
tenze specifiche legate allAu- 
tonomia siano state aggiunte 
o in fase di trattazione, citan- 
doitributi immobiliari, l’istru- 
zione ela reintroduzione degli 
enti intermedi. Il presidente 
Massimiliano Fedriga - assen- 
te poiché a Udine peri funerali 


Wol 
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La 


di Enzo Cainero - ha ricordato 
l'occasione con un messaggio 
diffuso via canali social. Incen- 
trato su presente e futuro l’in- 
tervento dello studente univer- 
sitario Tommaso Piccin, già 
coordinatore dei presidenti 
delle Consulte provinciali stu- 
dentesche del Fvg e tra i parte- 
cipanti dell'iniziativa consilia- 
re StudentiinAula. 

Infine, varie voci dal consi- 
glio regionale, a commentare 
la celebrazione. Il leghista Da- 
nilo Slokar ha annotato come 
«in particolare la minoranza 
slovena, con quella friulana e 
atedesca, ha reso il Fvg una Re- 
gione virtuosa della Mitteleu- 
ropa». Per i consiglieri del Po- 
lo Liberale Giuseppe Nicoli, 


sà « 


d' » e > 


Walter Zalukar ed Emanuele 
Zanon, nello Statuto «risiedo- 
no le radici del futuro». Neces- 
saria, per il capogruppo dem 
Diego Moretti, una «riflessio- 
ne sul come la specialità possa 
essere aggiornata». Il melonia- 
no Alessandro Basso ha ricor- 
dato il ruolo «centrale» avuto 
da Pordenone. «L'autonomia 
è uno dei pilastri» «ma ha sen- 
so solo se è dinamica ed evolve 
dando risposte innovative alle 
esigenze specifiche della co- 
munità», per Massimo More- 
tuzzo, capogruppo del Patto. 
Per Franco Mattiussi, capo- 
gruppo di Fi, la specialità va 
esercitata anche per «proiet- 
tarci verso un orizzonte di cre- 
scita socialeed economica».— 
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Il caso oltreconfine 


Carenza di medicinali in Croazia 
Scattano gli acquisti all’estero 


Scarsi anche farmaci per patologie importanti. Zagabria studia un nuovo sistema di approvvigionamento 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Sembra qualche cosa di im- 
possibile, di inimmaginabile 
nell'Europa del terzo millen- 
nio, eppure in Croazia si so- 
no create lunghe code alle 
farmacie, di persone, soprat- 
tutto anziani, alla disperata 
caccia di farmaci divenuti ir- 
reperibili. E se la ricerca dà 
esito negativo ecco che, sem- 
pre gli anziani, non trovano 
altra soluzione che recarsi al 
pronto soccorso degli ospe- 
dali, intasando il già non faci- 
lelavoro di medici e infermie- 
ri a causa della pandemia da 
Covid-19, dell’influenza e 
dell’epidemia di virus da 
streptococco che sta ucciden- 
do ancheibambini. 

In Croazia, a giudicare 
dall’Agenzia per il farmaco e 
la produzione di medicinali, 
(Halmed) non ci sono caren- 
ze critiche di alcun medicina- 
le. All’Agenzia dicono che so- 
no disponibili terapie sostitu- 
tive con gli stessi principi atti- 


vi o dagli stessi gruppi tera- 
peutici. Tuttavia, la situazio- 
ne nelle farmacie è diversa. 
Molte medicine mancano 
attualmente nelle farmacie e 
la situazione è critica con il 
medicinale Litalir, che cura 
la leucemia mieloide cronica 
e per il quale non esiste un 
medicinale sostitutivo. Inol- 
tre, non esiste lo sciroppo 
Augmentin, per il quale non 
è stata annunciata alcuna ca- 
renza sul sito web di Hal- 
med. Non c'è nemmeno Cla- 
vocin sciroppo, Hyzaara (per 
iltrattamento dell'ipertensio- 
ne essenziale in pazienti la 
cui pressione arteriosa non è 
ben controllata solo dal losar- 
tan o dall’idroclorotiazide), 
Propranololo 40 mg (usato 
nella profilassi dell'angina 
pectoris in pazienti con angi- 
na pectoris cronica stabile 
sotto sforzo), Tobrex gocce, 
come né unguento Tobrex... 
Nelle farmacie e nei drug- 
store, la situazione è peggio- 
redialmenoil 30% rispetto a 


LE DICHIARAZIONI DEL CAPO DI STATO CROATO 


Kiev va all’attacco 
«Da Milanovic 
parole inaccettabili» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Unariddadicritiche. E una du- 
rissima reazione da parte 
ucraina. Continuano a tenere 
banco, nei Balcanie oltre, le ul- 
time dichiarazioni del presi- 
dente della Repubblica di 
Croazia Zoran Milanovic, che 
lunedì ha sollevato un polvero- 
ne con le parole pronunciate 
sul caso Kosovo, ma anche 
sull’aggressione russa contro 
Kiev. E «folle» pensare di poter 
vincere una guerra convenzio- 
nale con una potenza nucleare 
come la Russia, come lo è an- 
che la decisione occidentale di 
consegnare carri armati all’U- 
craina, che avrà solo come ri- 
sultato quello di «prolungare 
il conflitto», aveva detto fra le 
altre cose il leader croato, ag- 
giungendo poi che la Crimea, 
annessa da Mosca nel 2014, 
«non tornerà più a essere par- 
te» delterritorio ucraino. 
Parole che Kievnon ha gradi- 
to. «Consideriamo inaccettabi- 
lile dichiarazioni del presiden- 
te della Croazia, che ha messo 
in dubbio l’integrità territoria- 
le dell'Ucraina», ha replicato 
Oleg Nikolenko, portavoce del 
ministero degli Esteri di Kiev. 
Nikolenko però è andato oltre. 
Milanovic, ha aggiunto, diffi- 
cilmente sarebbe stato scelto 
come presidente negli anni No- 
vanta in Croazia, quando il 
Paese «si batteva per conserva- 


re la sua sovranità». Gli eletto- 
ri croati «accetterebbero di 
chiudere un occhio sull'occu- 
pazione di parte del territorio 
del loro Paese? Ne dubito», ha 
continuato Nikolenko, facen- 
do poi evidenti paragoni tra 
Ucraina e la Croazia di oltre 
tre decenni fa. 

Croazia che, durante le guer- 
re seguite all’implosione della 
Jugoslavia, «avrebbe potuto 
perdere un terzo del suo terri- 
torio, ma grazie a una eroica 
lottai croati sono stati in grado 
di difendere la loro indipen- 
denza». E oggi sarebbero inve- 
ce guidati da un leader "inde- 
gno" di quello sforzo, il sottin- 
teso di Kiev contro quel Mila- 
novic che già negli scorsi mesi 
era entrato in rotta di collisio- 
ne con l’Ucraina, in particola- 
re opponendosi con tutte le for- 
ze all'ipotesi di addestrare sol- 
dati ucrainiin Croazia. 

Le ultime dichiarazioni di 
Milanovic — pur ottenendo fa- 
voria Belgrado, sul «Kosovo ru- 
bato» alla Serbia e pure nella 
stessa Russia — hanno suscita- 
to polemiche anche in patria. 
E hanno portato l’autorevole 
quotidiano The Guardian a ri- 
cordare che Milanovic, da «li- 
berale di sinistra», conle attua- 
lie passate uscite si è ormai «al- 
lineato» a leader più o meno 
apertamente illiberali e filorus- 
si, come Orban e Dodik. — 
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L'Agenzia nazionale 
rassicura: disponibili 
terapie sostitutive con 
uguali principi attivi 


T 


Halasciato questa terra 


Daniela Michelli 


Ne danno addolorati il tri- 
ste annuncio la mamma 
CLAUDIA, il fratello LOREN- 
ZO e parenti tutti. 


Daniela 


Tu sei amore, emozione, 
stupore, creatività, voglia 
di vivere. Hai sempre sotto- 
lineato con la tua arte l'im- 
portanza di vivere l'attimo 
e ne eri maestra! Con te tut- 
to è stato intenso, diverten- 
te, unico e indimenticabile. 
E lo sarà per sempre. 

Tua SERENA. 

Un ringraziamento di cuo- 
re al Dott. BOROTTO, all'ec- 
cezionale ersonale 
dell'HOSPICE PINETA DEL 
CARSO e alla Dott.ssa PA- 
SQUA. 

La saluteremo sabato 4 Feb- 
braio dalle 08.30 in via Co- 
stalunga, seguirà la Santa 
Messa nella Chiesa del Ci- 
mitero di Sant'Anna alle 
09.20. 

Non fiori ma elargizioni pro 
ASSOCIAZIONE AMICI 
HOSPICE PINETA CARSO 
(ONLUS) 


Trieste, 1 febbraio 2023 


Ciao 
Daniela 


indimenticabile amica di 
una vita. 

LUCIANO, ANITA, MARCO, 
FIORELLA. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


"Arrivederci Mary Poppins, 
non stare via molto!" 
Bert. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


Ricorderemo sempre con 
affetto il tuo entusiasmo 
per la vita. Zia Mariagrazia, 
Valentina, Paolo e famiglia 


Trieste, 1 febbraio 2023 


| LJEKARNA È FA 
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Unadelle tante file che si formano all'ingresso delle farmacie nella capitale Zagabria. jutarnji.hr 
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quanto si può vedere sul sito 
web di Halmede questa situa- 
zione cambia di giorno in 
giorno. «L'Agenzia informa 
sulla carenza di medicinali 
sulla base delle informazioni 
fornite dai titolari della pro- 
duzione, e ciò non corrispon- 


Daniela 


Anima di acuta sensibilità 
ed entusiasmo per la vita 
che sapevi trasmettere in 
maniera unica. 


Con affetto ANITA CASTEL- 
LI. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


Al vostro fianco, sempre. 
LUCIA e DAVIDE 


Trieste, 1 febbraio 2023 
Ciao 

Daniela 
un saluto affettuoso e addo- 
lorato da MARIA CAMPITEL- 
LI unitamente al GRUP- 
PO78 di cui facevi parte. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


Vicina all'amico LORENZO: 
- BEATRICE. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


...tu non altro che il "pianto" 
avrai del figlio, 
o materna mia terra... 


A esequie avvenute PIERO, 
NICOLETTA, CARLOTTA e 
tuttiiloro cari, annunciano 


la scomparsa della 


N.D. 


Lucrezia Fornasaro 
De Manzini 


Trieste, 1 febbraio 2023 
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de alla situazione reale sul 
mercato», ha detto al quoti- 
diano di Zagabria Jutarnji Li- 
st Ana Soldo, presidente del- 
la Camera dei farmacisti 
croata. «Ad esempio, un geni- 
tore la sera va al pronto soc- 
corso con unbambinoe il me- 


"Noi siamo i semi della pianta 

tenace che, 

appena maturi e in pienezza di 

cuore, 

il vento disperde." K. Gibran 
La tua feroce malattia ti ha 
allontanata da noi poco a 
poco. Adesso davvero te ne 
sei andata serenamente la- 
sciandoci nel dolore. 


Antonella Perhauz 


sorella amica, zia ci hai la- 

sciatiil 28 gennaio. 

MARIA SOFIA e il nipote 

GIACOMO con BLANCA ti 

piangono. 

La saluteremo venerdì 3 

febbraio a partire dalle 

11.45 presso la Sala Azzur- 

ra dell'obitorio di via Costa- 

lunga. 

Non fiori, ma donate al Gatti- 
le e alla de Banfield. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


Distanti, ma vicini, 
GIANNI, SILVIA, ANDREA. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


Con infinita tenerezza ti sa- 
lutiamo 

FLAVIA, CORRADO, CRISTI- 
NA, DOROTEA. 


Trieste, 1 febbraio 2023 


XXIII-XVI 
ANNIVERSARIO 


Ricardo Di Bella e 
Anna]Jaksic 


Gli anni passano e i ricordi 
restano 


papà, ALESSANDRO 
Trieste, 1 febbraio 2023 


VII ANNIVERSARIO 
Renata Senizza 


Tiricordiamo sempre. 
I tuoi cari. 
Trieste, 1 febbraio 2023 


dico prescrive lo sciroppo 
Augmentin, che al momento 
non è disponibile, ma sul sito 
web di Halmed non è scritto 
che c'è una carenza, quindi il 
farmacista non può conse- 
gnargli un antibiotico sostitu- 
tivo, ma deve indirizzare il 
genitore ad ottenere una nuo- 
va prescrizione di un altro far- 
maco», è questa l’assurdità 
spiega ancora Soldo. 

Perevitare ciò, il ministero 
della Salute sta lavorando a 
un Progetto per la gestione 
della carenza di farmaci, 
nell'ambito del quale le istitu- 
zioni sanitarie riferirebbero 
sullo stato dello stock, e quin- 
di si avrebbe un quadro più 
chiaro di quali farmaci siano 
realmente mancanti e quali 
scorte si stanno esaurendo. 

Ma intanto vige il caos e la 
paura tra i pazienti. La reda- 
zione delJutarnjiè stata lette- 
ralmente invasa da lettere di 
persone disperate che non 
riescono a trovare il farmaco 
prescritto dal medico. E si va 
dalle gocce che diminuisco- 
no la pressione oculare per i 
malati di glaucoma alle pillo- 
le per diminuire i disturbi ga- 
strointestinali. 

Mancanza che ha dato vita 
a un vero e proprio traffico 
transfrontaliero di pazienti 
che si recano, ove ciò è geo- 
graficamente possibile, in 
Slovenia, in Ungheria o in 
Serbia alla ricerca dei medici- 
nalimancanti. — 
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È mancato 


Mauro Cergolj 
di anni 60 


Lo ricordano con affetto le 
figlie EMMA e MARTA, la 
compagna ANGELA, il fra- 
tello STEFANO, la cognata 
EMANUELA unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali saranno celebrati 
Venerdì 3 febbraio alle ore 
11.30 nella Chiesa San Giu- 
seppe di Largo Isonzo in 
Monfalcone, partendo dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga a Trieste. 


Trieste - Monfalcone, 
1 febbraio 2023 


E' mancato 


Michele Piero 
Narbonese 


Lo annuncia la famiglia. 


Lo saluteremo sabato 4 feb- 
braio alle ore 12.00 in Via 
Costalunga. 


Trieste, 1 febbraio 2023 
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L'invasione dell'Ucraina 


Russia 
il crollo 


ILCASO 


Oleg Smirnov / SAN PIETROBURGO 


a “Fortezza Russia” 
resiste. Le sanzioni, 
la risposta dell’Occi- 
dente unito all’ag- 
gressione russa dell’Ucrai- 
na, non hanno sortito l’effet- 
to che molti prevedevano. 
Secondo nuovi dati del Fon- 
do Monetario Internaziona- 
le, l'economia russa cresce- 
rà dello 0,3% nel 2023. Si 
tratta di una rivalutazione 
importante rispetto al pro- 
nostico fatto da Fmi lo scor- 
so ottobre, che prevedeva 
una contrazione del Pil rus- 
so del 2,3%. Il declino dell'e- 
conomia russa nel corso del 
2022 ammonta invece al 
2,2%, dato molto migliore 
del 3,4% previsto preceden- 
temente, per non parlare 
dei numerosi esperti di eco- 
nomia sia russi che occiden- 
tali che parlavano di una 
contrazione a doppia cifra. 
«I paesi nemici non hanno il 


Mosca resiste dopo 
aver rafforzato i suoi 
legami commerciali 
conla Cina 


coraggio di ammettere che le 
loro sanzioni “infernali” sono 
fallite miseramente. Non fun- 
zionano», ha gongolato 
l’ex-primo ministro russo Dmi- 
try Medvedev, commentando i 
dati del Fmisulsuo canale Tele- 
gram. Con la decisione di inva- 
dere il Paese vicino lo scorso 
febbraio, la Russia ha attirato 
su di sé sanzioni senza prece- 
denti da parte dell'Occidente: 
300 miliardi di dollari delle sue 
riserve estere sono state conge- 
late, le esportazioni di materie 
prime edenergia sono state col- 
pite duramente; poi ci sono le 
sanzioni sulle importazioni di 
tecnologie occidentali e quelle 
sul sistema finanziario, che 
hanno escluso gran parte delle 
banche russe dal sistema 
SWIFT. Tutto questo non è ba- 
stato a mettere in ginocchio l’e- 
conomia della Russia. 

«Ai tempi dell’Unione Sovie- 
tica non avevamo prodotti oc- 
cidentali, quindi siamo abitua- 
ti», mi spiega Evgeny, 55, un 
medico di San Pietroburgo. Ti- 
pico rappresentante del ceto 
medio cittadino, Evgeny vive 
con la moglie, la figlia piccola 
e i due suoceri in un bilocale 
nel centro della città. Come 
spiega Evgeny, la guerra non 
ha influenzato particolarmen- 
te le finanze familiari. I livelli 
di inflazione in Russia, per 
quanto increscita, sono infatti 
rimasti sotto controllo. «I prez- 
zi di alcuni prodotti di prima 


x 


IN 


» 


necessità sono aumentati un 
pò, ma niente di insostenibi- 
le», aggiunge la moglie Elvira, 
33, casalinga. Trai fattori prin- 
cipali a sostenere l'economia 
russa nel 2022 sono stati in- 
dubbiamente i prezzi elevati 
dell'energia, che hanno com- 
pensato il crollo dei proventi 
delle esportazioni verso i Pae- 


si occidentali. A fare più male 
nel breve periodo sono state 
probabilmente le sanzioni sul- 
leimportazioni, che hanno col- 
pito duramente il settore auto- 
mobilistico: le vendite di auto- 
mobili in Russia nel 2022 so- 
no crollate di circa il 58% se- 
condo l”Association of Eruo- 
pean Businesses. Ma anche in 


campo tecnologico, la Russia 
sembra aver trovato canali 
per sostituire buona parte dei 
prodotti occidentali con equi- 
valenti da Paesi asiatici o tra- 
mite le cosiddette importazio- 
ni parallele: queste permetto- 
no l'importazione di prodotti 
occidentali da Paesi terzi, co- 
me la Turchia e il Kazakistan, 


Shopping inun 
supermercato russo 

A compensare il crollo dei 
proventi delle esportazioni 
verso i Paesi occidentaliil 
rialzo dei prezzi dell'energia 


+0,3% 


La crescita prevista 
dall’Fmi nel 2023 
L’anno prossimo 
accelererà al 2,3% 


-2,2% 

La contrazione 

nel 2022. A marzo 

i principali istituti 
prevedevano un -10% 


_58% 


Le vendite 


di automobili nel 2022: 


è il settore più colpito 
dalle sanzioni 


Le sanzioni ancora non mordono: nel 2023 
l'economia crescerà dello 0,3%, più della Germania 
«Slamo abituati a vivere senza prodotti occidentali» 


che non c'é 


senza l'autorizzazione del de- 
tentore del copyright. Secon- 
do alcune stime, il livello im- 
portazioni sarebbe già torna- 
to ai livelli precedenti al feb- 
braio scorso. «La Russia è riu- 
scita a resistere a pressioni sen- 
za precedenti sul suo sistema 
economico e finanziario e ha 
risposto aumentando signifi- 
cativamente la sua sovranità 
economica», ha sintetizzato il 
politologo Dmitry Trenin. 

Secondo il resoconto del 
Fmi, neanche il price cap di 
$60 dollari al barile sulle 
esportazioni per via maritti- 
ma del petrolio, stabilito dai 
Paesi del G7 lo scorso dicem- 
bre, avrà «un impatto signifi- 
cativo» sulle finanze della 
Russia che «continua a rio- 
rientarsi dai paesi ostili a 
quelli amichevoli». Nel caso 
le previsioni del Fmi si rive- 
lassero azzeccate, la crescita 
economica della Russia nel 
2023 supererà quella della 
Germania (+0,1%) e del Re- 
gno Unito (-0,6%). La Banca 
centrale russa resta però cau- 
ta e mette in guardia sui ri- 
schi: «Carenza di personale 
qualificato, limitazioni in 
campo tecnologico e debole 
domanda esterna potrebbe- 
ro rallentare la transizione 
dell'economia verso una cre- 
scita sostenibile nella secon- 
da metà del 2023», ha dichia- 
rato ieril’ente statale. — 
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Kiev trova una sponda a Parigi per l'invio di cacciabombardieri, ma Usa e Regno Unito dicono no 


Biden: «Nuove armi, parlerò con Zelensky» 
Scontro sugli accordi nucleari con Mosca 


ILCASO 


Francesco Semprini 
NEW YORK 


eraglia la richiesta 
di F-16 avanzata da 
Kiev agli Stati Uniti 
che chiudono all’ipo- 
tesi di fornitura dei velivoli mi- 
litari così come la Gran Breta- 
gna, sebbene l’Ucraina ipotiz- 
zi di trovare una sponda nella 
Francia. Iltutto sullo sfondo di 
una complicazione della crisi 
dopola denuncia degli Usa sul- 
la violazione del “Nuovo Trat- 
tato START” sul controllo del- 
le armi nucleari da parte rus- 
sa. Col rischio di bloccare del 
tutto il dialogo strategico tra 
Washington e Mosca evocan- 
doricadute pericolose sul con- 
flittoin Ucraina. 
E secco il no di Joe Biden ai 


reporter che gli chiedono dei 
jeta Kiev, ribadito da John Kir- 
by, portavoce del consiglio na- 
zionale per la Sicurezza della 
Gasa Bianca, il quale spiega di 
attendersi un nuovo picco di 
scontrotra ucraini e russi in pri- 
mavera. Edinvista del quale al 
Pentagono alcuni generali 
spingono per gli F-16 sui timo- 
ri che Kievrimanga senza mis- 
sili perla contraerea. L’inquili- 
no della Casa Bianca ha però 
assicurato che discuterà con 
VolodymyrZelenskyin merito 
all'invio di nuove armi. Sulla 
stessa linea è il premier britan- 
nico Rishi Sunak che esclude - 
almomento - ogni ipotesi d'in- 
vio dijet militaria Kiev. «Gli ae- 
rei da combattimento in dota- 
zione al Regno Unito sono 
estremamente sofisticati e ri- 
chiedono mesi di addestra- 
mento - riferisce Downing 
Street -. Per questo crediamo 
non sia pratico fornirli all'U- 


Il presidente Usa, Joe Biden 


craina». «Non ci sono colloqui 
in corso a Varsavia per l'invio 
dei caccia F-16 all’Ucraina», di- 
ce Wojciech Skurkiewicz, vice- 
ministro della Difesa polacco 
smentendo quanto affermato 
daKievsu«segnali positivi» dal- 
la Polonia per l’invio dei caccia. 
Aperture sembrerebbero inve- 


ce arrivare da Parigi, dopo l’in- 
controtra il ministro della Dife- 
sa ucraino Oleksii Reznikov e 
lomologo francese Sebastien 
Lecornu. L’emissario di Kievsi 
è detto «ottimista» sulla possi- 
bile fornitura di caccia occi- 
dentali, dopo aver incassato 
dall’Eliseo altri 12 cannoni 
Caesar da 155 mm, oltre ai 18 
già consegnati. 

Sul fronte tank, arriveran- 
no complessivamente in 
Ucraina 351 mezzi nei prossi- 
mi mesi, i primi 120-140 en- 
tro fine marzo, in tempo, ap- 
punto, per la controffensiva. 
Zelensky ha inoltre discusso 
col primo ministro canadese 
Justin Trudeau della necessi- 
tà dell'Ucraina di «veicoli co- 
razzati, artiglieria e aviazio- 
ne», dopo l'annuncio di Otta- 
wa della fornitura di quattro 
carri armati Leopard 2. Ainvo- 
care di nuovo la necessità di 
copertura aerea è stato il por- 


tavoce dell'Aeronautica Mili- 
tare ucraina, Yuriy Ignat, se- 
condo cui sono necessari al- 
meno 200 caccia occidentali 
insostituzione degli attuali ve- 
livoli sovietici di vario tipo or- 
mai obsoleti. 

Il tutto sullo sfondo di una 
nuova possibile crisi quella 
sul dialogo nucleare con Wa- 
shington che accusa Mosca di 
non rispettare il New Start, 
l'ultimo trattato per il control- 
lo delle armi atomiche rima- 
sto tra le due superpotenze 
nucleari. Rispondendo ad 
una interpellanza dei repub- 
blicani al Congresso, il diparti- 
mento di Stato ha detto che 
Mosca ha sospeso l'ingresso 
delle ispezioni e cancellato. Il 
trattato è centrale nel dialogo 
strategico con cui Usa e Rus- 
siasi erano impegnati a prose- 
guire un confronto, nonostan- 
te il conflitto, per far fronte a 
minacce legate alla sicurezza 
globale, tra cui quella atomi- 
ca. Un passo indietro del 
Cremlino chiuderebbe que- 
sto canale di dialogo residuo, 
alimentando inoltre i timori 
sul ricorso da parte di Vladi- 
mir Putin dell'arma atomica 
nella guerrain Ucraina. — 
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Precipita conl’elicottero, muore a 45 anni 


Vittima un bellunese partito con un amico che volava su un altro mezzo. Lo schianto sul greto del Meduna a Sequals 


Valentina Voi 


Ore e ore di volo alle spalle 
non sono bastate a scongiura- 
re quei pochi, fatali, secondi. Il 
suo elicottero ultraleggero, un 
CH7 Kompress, ha perso quo- 
ta mentre sorvolava il torrente 
Medunaa Solimbergo, una fra- 
zione di Sequals in provincia 
di Pordenone, e dopo essersi 
avvitato suse stesso siè schian- 
tato al suolo. Un impatto vio- 
lentissimo che è costato la vita 
a Igor Schiocchet, 45 anni, di 
Trichiana (Belluno): era un pi- 
lota esperto. La tragedia è av- 
venuta sotto gli occhi dell’ami- 
co che, come lui, ieri mattina 
era alla guida di un ultralegge- 
ro. Due residenti dopo aver vi- 
sto l’elicottero precipitare so- 
no corsi sul greto per portare i 
primi soccorsi. Peril pilota, pe- 
rò, non c’era più niente da fa- 
re. 

Tutto è accaduto poco dopo 
mezzogiorno. Il CH7 verde gui- 
dato da Igor Schiocchet viene 
visto impennarsi, rovesciarsi, 
avvitarsi e cadere sul greto del 
torrente, in una zona comple- 
tamente libera da tralicci. Una 
decina di secondi dopo un se- 


condo ultraleggero, anch'esso 
partito da Belluno, atterra a po- 
ca distanza. Alla guida c'è un 
amico della vittima. I suoi oc- 
chi si incrociano con quelli dei 
due residenti che nel frattem- 
po hanno preso l’auto e percor- 
so la stradina sterrata che arri- 
vasulfiume. Tentano di capire 
se c'è ancora vita in quel velivo- 
lo distrutto dall’impatto. Chia- 
manoil numero unico di emer- 
genza. 

In pochi minuti arrivano sul 


Fascicoli aperti 

dalla Procura e 

dall’ Agenzia nazionale 
perla sicurezza 


posto i carabinieri della stazio- 
ne di Spilimbergo, l’ambulan- 
za, i vigili del fuoco. La Sores 
invia da Udine l’elicottero di 
soccorso. Ma per l’uomo non 
c'è più nulla da fare. Toccherà 
ai Carabinieri accertare cosa 
re cosa abbia trasformato l’eli- 
cottero — quell’ultraleggero è 


uno dei modelli più venduti, ri- 
tenuto così sicuro che c’è an- 
che chi ci ha fatto il giro del 
mondo - in un rottame. «Era 
un bravo pilota, volava molto 
bene» racconta Gianluigi, un 
amico del pilota, arrivato sul 
posto dopo l’incidente. Abita a 
poca distanza, forse più tardi 
Igorgli avrebbe telefonato, co- 
me aveva fatto tante altre vol- 
te, per prendere un caffè insie- 
me. Invece Gianluigi si trova a 
osservare affranto quel che re- 
sta dell’ultraleggero. «Era una 
persona squisita —spiega—e co- 
nosceva bene questa zona, vo- 
lava spesso qua. Era un amico 
sempre disponibile e sono con- 
vinto che abbia avuto un malo- 
re: hanno detto di averlo visto 
girareintondo». 

Oltre ai rilievi affidati ai cara- 
binieri anche tramite droni - 
cui la Procura potrebbe far se- 
guire ulteriori accertamenti co- 
me un’autopsia o una perizia 
tecnica — anche l’Agenzia na- 
zionale per la sicurezza del vo- 
lo (Ansv) ha disposto l’apertu- 
ra di un'inchiesta di sicurezza 
e l'invio di un investigatore a 
Sequals per chiarire le cause 
della tragedia. — 


Iresti delCH7 Kompressa bordo del quale viaggiava la vittima, Igor Schiocchet di 45 anni 


DEFINITIVA 


CALZATURE E 
ABBIGLIAMENTO 


PREZZI. 
REALIZZO 


FINO AD ESAURIMENTO MERCE 


TRIESTE 
Via Cellini,2 


TIME 
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Restano gravissime le condizioni del 18enne colpito alla testa ad Alatri. Non esclusa la pista dello spaccio di droga 


Thomas sospesotrala vita e la morte 
Tra le ipotesi una guerra tra bande 


GraziaLongo 
INVIATA AD ALATRI 


9 è la disperazione 

dei genitori, con il 

padre che dice «Mi 

avete spezzato il 

cuore, bastardi tossici. Dio per- 

dona, io no». C'è l’incredulità 

dei compagni di scuola, «Tho- 

mas è un bravo ragazzo, for- 

se lo hanno confuso con qual- 

cun altro». Ma c’è anche la 

rabbia per una guerra tra 

bande, pare impegnate a con- 

tendersi la piazza dello spac- 

cio tra ragazzi, che ha fatto 
laprimavittima. 

Thomas Bricca, 18 anni, ha 
«una situazione cerebrale gra- 
vemente depressa», nonostan- 
teilsuo cuore continui a batte- 
re, dopo essere stato colpito 
da un colpo di pistola alla te- 
sta lunedì sera mentre era ap- 
poggiato alla scalinata nella 
piazzetta vicino a via Liberio, 
ad Alatri, piccolo centro del 
Frusinate. E ieri il paese è ri- 
sprofondatonella voragine del- 
laviolenza tra giovani. Appena 
a sei anni fa risale, infatti, la 


Irilievi della Scientifica 
dove è avvenuto 
l'agguato 
Nelriquadro, 
Thomas Bricca, 
18 anni, 

che èricoverato 
in condizioni 
gravissime 


morte di Emanuele Morganti, 
20 anni, ucciso a calci pugni 
peraverdifesolafidanzata. 

E adesso Alatri si scopre es- 
sere ostaggio delle gang. Le in- 
dagini dei carabinieri, coordi- 
nati dal procuratore di Frosi- 
none Antonio Guerriero, non 
trascurano alcuna pista, ma la 
rivalità tra gruppi concorrenti 
peril monopolio dello spaccio 
inquest’angolo del paese sem- 
bra quella più battuta. Alme- 
no dalle testimonianze raccol- 


te tra chi frequentava Tho- 
mas, studente all’ultimo anno 
dell’istituto tecnico Pertini. 
Negli ultimi tempi infatti, il 
giovane usciva sempre insie- 
me a un gruppo di italiani e 
nordafricani, marocchini ed 
egiziani, contrapposto a un’al- 
trabandainteramente compo- 
stadaitaliani. Durante lo scor- 
so week end i due gruppi han- 
no litigato furiosamente (è 
escluso il movente razziale), 
sempre nella piazzetta poco di- 


stante dal Brio Bar: urla, spin- 
toni, bestemmie. Ma nessuno 
avrebbe immaginato un epi- 
logo tanto drammatico: un 
giovane, su uno scooter insie- 
me adunamico, ha sparato a 
Thomas due colpi, uno dei 
quali gli ha compromesso le 
facoltà cerebrali. 

«Le due bande hanno litiga- 
to sia sabato sia domenica, ma 
anche lunedì sera - racconta 
Gabriele, 18 anni, che abita po- 
co distante dalluogo della spa- 


ratoria -. Ho sentito chiara- 
mente le parolacce che si lan- 
ciavano gli uni contro gli altri. 
Mi sono affacciato sul balcone 
e le urla erano ancora più for- 
ti. Poisono tornato incasa a ce- 
nare e solo dopo le 20, quando 
ho sentito l'ambulanza, mi so- 
no riaffacciato e ho visto che 
c'era trambusto. Sono sceso 
verso le 20.30, ma avevano 
già portatovia il corpo. Non so- 
no amico di Thomas, malo ve- 
devo sempre qui in giro e mi 
pareva un bravoragazzo». 
Investigatori e inquirenti la- 
vorano ininterrottamente. 
«Faremo il possibile per arre- 
stare i responsabili» assicura il 
procuratore Guerriero. Intan- 
toicarabinieri tornano sul luo- 
go dell’agguato per prosegui- 
re i rilievi. Il cerchio sembra 
stringersi attorno ai killer an- 
che se mancano alcuni tasselli 
importanti per arrivare alla 
cattura. Non è escluso che gli 
autori siano arrivati ad Alatri 
da paesio città vicine perrego- 
lare i conti delle risse del wee- 
kend. Lungo la strada che por- 
ta alla piazzetta dove è stato 
colpito lo studente è parcheg- 
giato un furgone con la bandie- 
ra britannica dipinta sul por- 
tellone posteriore. E del papà 


di Thomas, Paolo, ed ha im- 
pressa sulla carrozzeria la 
scritta “Bricca racing”, il team 
sportivo che porta il suo no- 
me.L’uomo, titolare di un'offi- 
cina in paese, è conosciuto da 
tutti. Insieme con l'ex moglie, 
Federica, ha trascorso la gior- 
nata di ieri all'ospedale San 
Camillo di Roma pregando 
che Thomas possa risvegliarsi 
prima o poi. «Siamo sotto 
choc» il coro unanime che ri- 
suona in paese. 

Mail sindaco Maurizio Cian- 
frocca cerca di stemperare gli 
animi. «Non c’è nessuna emer- 
genza sicurezza. E la prima 
volta nella storia di Alatri che 
si usa un’arma da fuoco, non 
eravamo preparati a questo 
perché nessuno si aspettava 
che si arrivasse a questo pun- 
to» dice al termine del comita- 
to per l’ordine e la sicurezza 
pubblica indetto all'indomani 
del ferimento diThomas. E an- 
che Daniel Gentile, padre di 
un suo compagno di scuola, 
mentre aspetta il figlio davan- 
ti all'istituto Pertini dichiara: 
«Alatri non è Palermo o Napo- 
li. E vero è successo un fatto 
grave, come sei anni fa con la 
morte di Emanuele Morganti, 
ma questo è un paese tranquil- 
lo. E invece la preside ha addi- 
rittura consigliato ai ragazzi 
dinonuscirelasera». 

Non la pensa così Melissa 
Morganti, sorella di Emanue- 
le: «Questa città non ha impa- 
rato niente. Il sacrificio di mio 
fratello non è servito a nien- 
te». E mentre l’attività investi- 
gativa prosegue, la vita di Tho- 
mas rimane appesa a un filo. 
Sempre più sottile. — 
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L'addiillycaffè Cristina Scocchia e un'immagine dello stabilimento triestino per il quale è previsto un investimento di 120 milioni per ampliare la capacità produttiva 
elogistica del sito conla realizzazione di un nuovo impianto di tostatura. «Investire a Trieste, una scelta strategica che si conferma», dice la top manager 


L'amministratore delegato di illycaffè Cristina Scocchia , a un anno dal suo insediamento, 
spiega le strategie del gruppo che culmineranno con la quotazione in Borsa prevista nel 2026 


«Investiamo 120 milioni 
nella fabbrica di Trieste» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Il piano di investimenti di Illy- 
caffè vale 270 milioni e punta 
in cinque anni all'’ampliamen- 
to della capacità produttiva, 
un segno di ritrovato slancio 
delle vendite nel post-pande- 
mia, nella innovazione di pro- 
dotto, nella trasformazione di- 
gitale e nello sviluppo di nuovi 
mercati puntando su Usa e Ci- 
na. E questa la svolta impressa 
dall’amministratore delegato 
Cristina Scocchia, a un anno 
esatto dal suo insediamento 
nel gennaio 2022, per il grup- 
po presieduto da Andrea Illy. 
Un disegno strategico che va- 
lorizza molto lo stabilimento 
produttivo triestino per il qua- 
le è previsto un investimento 
di 120 milioni: «Vogliamo am- 


pliare la capacità produttiva e 
logistica del sito con la realiz- 
zazione di un nuovo impianto 
di tostatura e l'ampliamento 
delle linee di produzione dei 
prodotti più iconici e della ca- 
pacità logistica della fabbri- 
ca», spiega Scocchia. Lo svilup- 
po della presenza industriale 
a Trieste è in sostanza la con- 
ferma del radicamento del 
gruppo presieduto da Andrea 
Illy nella sua sede storica. 
Scocchia nel corso della sua 
carriera è stata insignita di di- 
versi riconoscimenti quali la 
Mela d’Oro per il Manage- 
ment nell’ambito del 27esimo 
Premio Marisa Bellisario e il ti- 
tolo di miglior Ceo ai Ceo Ita- 
lian Awards. É stata inclusa da 
Forbes nella classifica delle 
100 donne leader più influen- 


tl. 

Cristina Scocchia, illycaf- 
fè continua a investire su 
Trieste.. 

«E unanostra scelta strategi- 
ca che si conferma. Abbiamo 
sempre investito a Trieste in 
90 anni di storia e continuere- 
mo a farlo anche in futuro. 
Non abbiamo mai spostato la 
nostra produzione e non pen- 
siamo certo di delocalizzare. 
Illycaffè resta uno dei motori 
industriali dell'economia trie- 
stina dove il gruppo è nato e 
cresciuto. Vedo una città mol- 
to attiva e dinamica. Anche 
questo nostro investimento è 
unsegnale importante. Voglia- 
mofarelanostra parte». 

Comeè andato il 2022? 

«Illycaffè ha chiuso il 2022 
conrisultati straordinari nono- 


stante la tempesta perfetta del 
caro energia e degli aumenti 
dei prezzi delle materie pri- 
me. Lo scorso anno siamo cre- 
sciuti del 14%. Sitratta del tas- 
so di crescita più alto dell’ulti- 
mo decennio. Un risultato ot- 
tenuto nonostante l’aggravio 
di costi causa l'aumento di 
prezzo dell’energia, delpacka- 
ginge della logistica». 

I prezzi del caffè verde re- 
stano intensione? 

«Di recente c’è stata una ri- 
duzione del prezzo del caffè 
verde sceso fino a 160 dollari 
ma è un livello che resta sem- 
pre elevato. Inevitabile, sotto- 
linea Scocchia, un adegua- 
mento». 

Impatto sul consumo? 

«Quest'anno dovremo ritoc- 
careiprezzi. Eunadeguamen- 


in Usa 
in Cina 
in Europa 
in Italia 


to necessario». 

Previsioniperil 2023? 

«Manteniamo stime di pre- 
visione caute perchè lo scena- 
rio macroeconomico resta 
complesso. Ci sono rischi di re- 
cessione e l'inflazione non al- 
lenterà la presa prima della fi- 
ne di quest'anno e potrebbe in- 
cidere sulla capacità di spesa 
delle famiglie. Puntiamo ad ac- 
celerare anche la crescita del 
canale horeca e a conquistare 
nuove quote di mercato inmo- 
do profittevole. Tuttavia nel 
2024 sui mercati mi aspetto 
unaimportante schiarita». 

Il piano quinquennale 
conferma che il mercato 
Usa, ilsecondo dopo l'Italia, 
è strategico.. 

«I ricavi negli States, dove 
puntiamo alraddoppio del fat- 
turato, sono aumentati del 
27% grazie all'incremento del- 
la nostra presenza nel canale 
horeca e in quello della gran- 
de distribuzione organizza- 
ta». 

Illycaffè si rafforzando an- 
chein Cina? 

«In Cina cresciamo del 
15%. Vogliamo sviluppare di 
più le vendite nell’e-commer- 
ce che sono molto importanti 
anche per le differenze nelle 
abitudini locali diconsumo. 

Esul mercato domestico? 


ILLYCAFFÈ 


Il piano industriale al 2026 


I conti nel 2022 


aumento dei ricavi del 14% a 568 milioni 


UT 


«In Europa, dove il tasso di 
crescita dei nostri ricavi oscil- 
la tra il 18 e il 20%, vogliamo 
sviluppare il modello di cresci- 
ta che abbiamo adottato con 
successo in Italia maggior- 
mente bilanciato su tutti i ca- 
nali: dall’horeca, alla grande 
distribuzione fino alle vendite 
online». 

El'Italia? 

«Sta crescendo ad un ritmo 
dell’8% e sta andando molto 


«Raddoppiamo la 
capacità produttiva 
con un nuovo impianto 
di tostatura» 


bene. Si tratta di uno sviluppo 
importante considerato che la 
nostra quota sul mercato do- 
mestico è molto elevata». 

Lei ha ricevuto il mandato 
di portare illycaffè in Borsa 
nel 2026. A che punto sia- 
mo? 

«Tempi e modalità della quo- 
tazione dipenderanno dalla vo- 
lontà degli azionisti. Da parte 
nostra stiamo rispettando la ta- 
bella di marcia del piano indu- 
striale. Nel 2022 abbiamo cen- 
trato tutti gli obiettivi». — 
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IL MONITOR DI INTESA SAN PAOLO 

Distretti industriali Fvg: 
vola l’export del caffè 
verso la Cina (+118%) 


TRIESTE 


Nei primi 9 mesi del 2022 i di- 
stretti del Triveneto, nonostan- 
te la complessità del contesto 
internazionale, sono riusciti a 
superare i 31 miliardi di euro 
di esportazioni a prezzi corren- 
ti, 4miliardiin più rispetto allo 
stesso periodo del 2021 e oltre 
5,4 miliardi in più rispetto al 
periodo pre-pandemico. I 

distretti del Friuli-Venezia Giu- 


lia superano nei primi 9 mesi 
del 2022 i 2,4 miliardi di euro 
(+21,6%). É la performance 
migliore tra le regioni del Nor- 
dest, grazie alla crescita del 
comparto dell’arredo e del si- 
stema casa (+19,5%). È quan- 
to emerge dal Monitor dei di- 
stretti industriali del Trivene- 
to al terzo trimestre 2022, cu- 
rato dalla Direzione Studi e Ri- 
cerche Intesa Sanpaolo. 

«Nel terzo trimestre 2022 i 


distretti del Fvg hanno regi- 
strato la miglior performance 
grazie all’attrattività dei pro- 
dotti dei nostri territori sui 
mercati internazionali - com- 
menta Francesca Nieddu, di- 
rettore regionale Veneto Est e 
Friuli Venezia Giulia Intesa 
Sanpaolo -. Crediamo che il 
contratto di filiera sia un vali- 
do strumento per sostenere le 
piccole imprese nell’accesso al 
credito». In Friuli Venezia Giu- 
lia Intesa San Paolo sostiene 
circa 30 filiere, più di350 forni- 
tori, con un giro d’affari com- 
plessivo di oltre 6 miliardi di 
euro.Nell’agro-alimentare 

spiccano i vini e distillati del 
Friuli (+37,3%), che hannore- 
gistrato l'incremento più alto 
registrato tra tutti i distretti 
del vino monitorati da Intesa 
Sanpaolo, raggiunto grazie al- 


le vendite negli Stati Uniti, che 
si confermano primo mercato 
per dimensione e crescita 
(+45,5%) seguiti da Germa- 
nia, Regno Unito, Francia e Ca- 
nada. 

Volail Caffè di Trieste che se- 
gna un aumento a doppia cifra 
(+20,8%) in cui spiccano le 
vendite in Nord America (Sta- 
ti Uniti +23% e Canada 
+137%), il balzo della Cina 
(+118%) e l’arretramento del- 
la Repubblica di Corea, che 
aveva registrato una eccezio- 
nale espansione nel 2021. Le 
aree geografiche che hanno 
maggiormente contribuito 
all'incremento delle vendite 
dei distretti del Triveneto so- 
nostate l'Europa (+2,5 miliar- 
di di euro) e il Nord America 
(+1,4miliardi di euro). PCF 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

IN ARRIVO 
K-STREAM_..__...... DAVENEZIAARADA _.__._ore_ 1,00 
ULUSOY-14..._.._.. DACESMEAPLIRAMPA______ore. 8.00 
ARCHANGEL __.._..__| DASAVONAARADA _____._ ore_9,00 
POLSTELLA ....... DABARIAORMEGGIO 81 ___ore. 10.00 

INPARTENZA 

ASPENDOSS. ...._DAPLTRAMPAPERMERSIN____ore. 4.00 
ZENO... DARADAPERMALTA ____._ore 6,00 
RESOLUT.._.._... DABACINO1PERCAPODISTRIA __ore. 6.00 
SEADANCER ___.._...! DARADAPERILPIREO _____ore. 15.00 
SEVVAL......_._ | DARADAPERFIUME ___. ore. 16.00 
MSGALIX3........DAMOLOVIIPER GIOIA TAURO ore, 17.00 
POLSTELLA..... DAORMEGGIO 31PER PATRASSO ore. 20,00 

MOVIMENTI 
STIFULHAM.......... DARADAPERKRI..__._.._ore. 8,30 
MSCALIX3......._._DARADAPERMOLOVII _.___ore_6,01 
ULUSOY-14.._.. DAPLIRAMPA PERORMEGGIO 47 ore. 14.00 
MEDALTA AD DA RADA PERALDER ore 8.00 
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Sulle etichette comparirà un'unica denominazione che rimanda al territorio. Decolla un progetto atteso da anni 


I viticoltori fanno gioco di squadra 
Nasce il Collio Doc da uve autoctone 


L'INIZIATIVA 


ISABELLA FRANCO 


alutato con un entusia- 

stico “era ora!”, è uffi- 

cialmente nato il Collio 

da uve autoctone. Pre- 
sentato, e degustato, al Caffè 
San Marcodi Trieste in abbina- 
mentoa diverse portate, sarà il 
“vino bandiera” del Collio ap- 
punto, una delle più rinomate 
zone di produzione vinicola 
d’Italia, famosa soprattutto 
peri grandi bianchi. La buonis- 
sima idea è di proporre il Col- 
lio Doc da uve autoctone, ri- 
nunciando a denominare le 
bottiglie secondo la varietà, e 
utilizzando un marchio unico 
e benriconoscibile in etichetta 
che lanci un messaggio chiaro 
aproposito della zona di prove- 
nienza. 

I produttori - al momento 
sette coraggiosi pionieri, Fabi- 
jan Muzic, Kristian Keber, 
Maurizio Buzzinelli, Andrea 
Drius (Terre del Faet), Alessan- 
dro Dal Zovo (Cantina Produt- 


STEFANO ZANNIER 


L'ASESSORE REGIONALE; INALTOI 
PRODUTTORI (FOTO FABRICE GALLINA) 


Nel nuovo bianco 
ci sarà prevalenza 
di Ribolla gialla, 
Malvasia istriana 
e Friulano 


tori), Roberto Komjanc e Fab- 
jan Korsic-rinunciano parzial- 
mente alla personale visibilità 
aziendale, nel senso che il loro 
nome appare in secondo piano 
rispetto alla denominazione 
Collio, ma beneficiano forte- 
mente della riconoscibilità le- 
gata a un luogo e a un brand 
già stimato e affermato. 

Questa operazione, che può 
essere definita d'immagine 
(anchele etichette graficamen- 
te richiamano stilemi legati 
agli anni Ottanta), è accompa- 
gnata da un’autodisciplina che 
fissa alcune regole, come usci- 
re con il vino dopo almeno 18 
mesi dalla vendemmia, la pre- 
senza delle sole varietà Ribolla 
gialla, Malvasia (istriana) e 
Friulano con prevalenza di 
quest’ultimo e la possibilità di 
affinamentoinlegno. 

Si tratta di una piccola rivo- 
luzione, anche se, va detto, le 
sette avanguardie non hanno 
inventato proprio niente. Infat- 
ti, come puntualizza lo storico 
e giornalista Stefano Cosma, 
«il vino bianco del Collio per il 
mercato di lingua tedesca si 


trova su un'etichetta dei primi 
del ‘900, chiamato anche “Co- 
glianer — Gòrzer weisswein”. 
Era un vero e proprio uvaggio, 
perché nei vigneti c'erano va- 
rietà miste, in cui prevaleva la 
Ribolla gialla che venivano rac- 
colte assieme e concorrevano a 
produrre un biancotipico». An- 
zi, continua Cosma, già nel pe- 
riodico triestino “La Baba” del 
gennaio 1865 e in un numero 
del novembre 1867 appare la 
menzione, mentre nel 1888, al- 
la prima Fiera dei Vini che si 
tenne a Trieste al Teatro Ros- 
setti con espositori da tutta 
l’Austria-Ungheria, la Società 
agraria di Gorizia portò in as- 
saggio un “Vino Bianco Collio 
1887” e questo prodotto era 
uno dei principali e dei più ap- 
prezzati del “Giardino del Gori- 
ziano”. 

Come dire che i nostri ante- 
nati la sapevano lunga, anche 
approposito di una materia piut- 
tosto recente come il marke- 
ting. La grande forza di vini e 
zone famose in tutto il mondo 
è, infatti, proprio lo stretto lega- 
me tra territorio, persone e no- 


me delvino. Basti pensare ai ce- 
leberrimi Champagne, Francia- 
corta, Chianti, Barolo, zone di 
produzione nelle quali da mol- 
totempoilsingolo imprendito- 
re fa un passo indietro rispetto 
alla propria varietà per “ven- 
dersi” come parte di un’eccel- 
lenza molto più riconoscibile. 

Ce n'è di strada da fare, in di- 
scesa o in salita, a seconda dei 
punti di vista, per fare in modo 
che molti produttori afferenti 
al Collio — circa 200- aderisca- 
noalprogetto. I pionieri assicu- 
rano che per il momento non 
c'è la volontà di costituire una 
nuova associazione o impresa, 
per non appesantire il proget- 
to. Il primo obiettivo, si è detto 
nella serata al San Marco (a cui 
è intervenuto anche l’assesso- 
reregionale all’Agricoltura Ste- 
fano Zannier) è avere la piena 
approvazione del Consorzio di 
produzione, rappresentato 
per l'occasione dal presidente 
David Buzzinelli. «La piena vit- 
toria, invece—ha detto Cristian 
Keber-, saràraggiunta quando 
si parlerà solo di Collio, senza 
nessuna varietà». — 


Il tavolo a Roma nella sede del ministero 
Wartsila, oggi il confronto 
Fedriga: «Riconoscere 

la strategicità di Bagnoli» 


«Riconoscere la strategicità 
produttiva del sito, avviando 
un processo di reindustrializ- 
zazione che si inserisca in mo- 
do coerente ed armonioso nel- 
le politiche nazionali di svilup- 
po economico, e restituire il di- 
ritto a un futuro certo alle cen- 
tinaia di famiglie colpite dalla 
crisi dell'impianto di Bagno- 
li». Sono queste le priorità indi- 
cate dal presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga al- 


la vigilia del vertice tra istitu- 
zioni, parti sociali e proprietà 
in programma oggi a Roma - 
nella sede del ministero delle 
Imprese e del Made in Italy - e 
propedeutico alla definizione 
della vertenza Wartsilà. Dopo 
l'appello lanciato ieri dai sin- 
dacati («Governo e azienda ci 
diano risposte»), e il monito 
all’esecutivo a tenere alta la 
guardia, «appare imprescindi- 
bile - sottolinea Fedriga - che il 


tavolo riaffermi con la massi- 
ma chiarezza l'inquadramen- 
to del piano di reindustrializ- 
zazione del sito di Bagnoli del- 
laRosandra all'interno delle li- 
nee generali di politica indu- 
striale che il Governo intende 
perseguire negli anni a veni- 
re». Perché «se da unlato la sal- 
vaguardia dei livelli occupa- 
zionali risulta assolutamente 
prioritaria - conclude il Gover- 
natore - non meno essenziale 
è infatti il mantenimento del- 
la strategicità produttiva del 
sito: obiettivo che potrà esser 
raggiunto solo tramite piena 
collaborazione tra tutti i sog- 
getti presenti» oggia Roma. 
Intanto in un comunicato 
sui dati di bilancio del 2022 la 
multinazionale finlandese ha 
stimato in 35 milioni annui il 
risparmio dei costi derivanti 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
ILGOVERNATORE È INTERVENUTO ALLA 
VIGILIA DEL TAVOLO SU WÙRTSILA 


La multinazionale 
stima un risparmio sui 
costi di 35 milioni 
l'anno con il taglio della 
produzione a Trieste 


dal taglio della produzione 
nello stabilimento italiano di 
Trieste. Il gruppo ricorda la de- 
cisione presa a luglio di «cen- 
tralizzare la nostra produzio- 
ne di motori a 4 tempi in Euro- 
paaVaasa, inFinlandia, ediri- 
dimensionare la produzione a 
Trieste». Secondo il comunica- 
to«irisparmi sui costi annui to- 
tali stimati dovrebbero essere 
di circa 35 milioni di euro en- 
tro il 2025 e i relativi costi di 
trasformazione di circa 130 
milioni, di cui l'impatto sul 
flusso di cassa è di circa 75 mi- 
lioni». Wartsila ha chiuso l'an- 
no con un risultato operativo 
negativo per 26 milioni 
(+339 milioni nel 2021). Nel 
bilancio ha contabilizzato una 
svalutazione di 90 milioni le- 
gata alla chiusura della produ- 
zione a Trieste. — 


LE ORIGINI 


I quattro pionieri 


L'idea del Collio da Uve Au- 
toctone è partita da quattro 
produttori, Fabijan Muzic, Kri- 
stian Keber, Alessandro Dal 
Zovo e Andrea Drius, premia- 
ta al Gran Premio Noè nell'ot- 
tobre 2021 e presentata in 
anteprima a Vinitaly 2022. 
Ai primi quattro si sono poi 
uniti Maurizio Buzzinelli e Fa- 
bjan Korsic, nuove generazio- 
ni di produttori, eredi di rino- 
mate aziende e con una nuo- 
va visione imprenditoriale e 
strategie più lungimiranti. 


LE VARIETÀ 


I disciplinari 


Ribolla gialla, Malvasia e Tocai 
eranole varietà del Collio Bian- 
co previste nel disciplinare del- 
la Doc approvato nel 1968. Le 
percentuali sono state cam- 
biate ad inizio Anni'90, mante- 
nendo le varietà ma permet- 
tendo a tutte di essere fra il 15 
eil 55%. Poi un'ulteriore modi- 
fica consente tutt'ora di utiliz- 
zare a piacimento altre varietà 
a bacca bianca che significa 
meno riconoscibilità e meno 
coerenza nel bicchiere. 


I MODELLI 


Chianti e Barolo 


La grande forza di vini e zo- 
ne famose in tutto il mon- 
do,come noto, è proprio lo 
stretto legame tra territorio, 
persone e nome del vino. Ba- 
sti pensare ai celeberrimi 
Champagne, Franciacorta, 
Chianti, Barolo, zone di pro- 
duzione nelle quali da molto 
tempoilsingolo imprendito- 
re fa un passo indietro rispet- 
to alla propria varietà per 
"vendersi" come parte di 
un'eccellenza molto più rico- 
noscibile. 
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Agli azionisti vanno oltre cinque miliardi di euro, balzo del titolo in borsa ai massimi da 5 anni 


Unicredit, utili record a 5,2 miliardi 


ILCASO 


Francesco Spini / MILANO 


li analisti si attende- 

vano utili per 4,6 mi- 

liardi, Andrea Orcel 

ha spinto l’accelera- 
tore di Unicredit fino a 5,2 mi- 
liardi. Profitti che nel dato con- 
tabile arrivano a 6,5 miliardi, 
contro i 5,43 previsti dal mer- 
cato. In sintesi, «il nostro mi- 
glior risultato in oltre un de- 
cennio», spiega l’ad. Una sor- 
presa sospinta dall’ottavo tri- 
mestre consecutivo di crescita 
(utili a 1,4 miliardi, esclusa la 
Russia) e che apre nuove pro- 
spettive di remunerazione per 
gli azionisti: tra cedole e riac- 
quisti di azioni proprie, a loro 


andranno 5,25 miliardi, ossia 
1,5 miliardi in più di un anno 
fa, una crescita del40%. Si trat- 
ta di un dividendo in contanti 
da 1,91 miliardi e di un «buy- 
back» per 3,34 miliardi. Una 
prima tranche da 2,34 miliar- 
di da avviare a valle dell’assem- 
blea del 31 marzo che dovrà 
dare il via libera, un altro mi- 
liardo nella seconda metà 
dell’anno. 

Quanto basta, per scatenare 
gli acquisti in Borsa fin dalla 
prima mattinata, quando il ti- 
tolo non riesce neppure a fare 
prezzo per poi entrare in con- 
trattazione sempre al rialzo e 
chiudere con un rialzo del 
12,29%, a 17,88 euro: ai mas- 
simi degli ultimi 5 anni. «Uni- 
credit ha conseguito una serie 
di risultati finanziari eccezio- 


nali», commenta il banchiere. 
Inun'intervista a Class-Cnberi- 
corda di aver «raggiunto e sor- 
passato» gli obiettivi «del 
2022 e addirittura quelli del 
2024. La sfida per il 2023 è di 


L’ad Orcel frena 

su Mps: ora non 

ci sono le condizioni, 
in futuro vedremo 


costruire su questo e di fare me- 
glio». Orcel, nel commentare i 
conti, spiega di essere «ferma- 
mente» concentrato «sull’ese- 
cuzione» del piano e di guarda- 
re al futuro «con fiducia». Ma 
per lui non è (ancora) il mo- 
mento delle acquisizioni. Al 


proposito tutti gli occhi sono 
puntati sul Monte dei Paschi di 
Siena (che sale in Borsa del 
5,60% per questo ma anche 
perché Consob ha tolto l’obbli- 
go di informativa mensile do- 
vuto alle precedenti incertez- 
ze sulla continuità). Orcel non 
chiude ma, per lo meno, pren- 
de tempo: «Se in un futuro mol- 
to lontano ci saranno le condi- 
zioni vedremo. Oggi non ci so- 
no», afferma. Del resto, secon- 
do il banchiere, «il nostro pia- 
no genera più valore di qualsia- 
si» fusione. In ogni caso, fa no- 
tare agli analisti che lo incalza- 
no, qualunque aggregazione 
«non deve impattare sul no- 
stro piano, sulla distribuzione 
agli azionisti e deve avere un 
senso industriale». Orcel sa 
perfettamente che a un certo 


punto la questione si porrà. 
«Verso la fine del piano — spie- 
ga il manager - o ci convincia- 
moche nonc’è valore» nelle ac- 
quisizioni «e quindi integrere- 
molanostraremunerazione ai 
soci» distribuendo il capitale 
in eccesso, «oppure, e secondo 
me meglio, se potremo esegui- 
re acquisizioni che aggiungo- 
novalorelo faremo». 

Peril momento Orcel si con- 
centra sulla crescita organica. 
Parla di una macchina com- 
merciale «tornata in vita» e 
questo si riflette nei ricavi net- 
ti che sono aumentati del 
13,3% al livello record di 18,4 
miliardi, con un balzo favori- 
to dall'aumento dei tassi deci- 
so dalla Bce—del margine diin- 
teresse a 10,7 miliardi 
(+18,6%) e commissioni a 
6,8 miliardi (+1%). Scendo- 
no del 2% a 9,8 miliardi i costi 
operativi, che ora sono al 47% 
dei ricavi. La Russia, assicura 
Orcel, «non preoccupa». L’e- 
sposizione sul paese è stata ri- 
dotta nel corso dell’anno, «a co- 


sti minimi», complessivamen- 
te del 66% circa, ovvero di cir- 
ca 4,1 miliardi. E l'operazione 
di abbattimento del rischio 
«continuerà quest'anno e nei 
prossimi anni». 

Tanto più alla luce dei risul- 
tati, accompagnati da una soli- 
dità patrimoniale che vede il 
Cetl contabile al 16% 
(14,91% pro forma), secondo 
Orcel il titolo in Borsa è sotto- 
valutato. «Negli ultimi 8 trime- 
stri abbiamo battuto il consen- 
sus (le stime degli analisti, 
ndr) del 30% ognivolta. Il mer- 
cato non ha ancora aggiustato 
il nostro prezzo considerando 
questo. Io penso che quest’an- 
no faremo lo stesso. Ci proteg- 
gono gli accantonamenti. Ci 
aspettiamo di migliorare. Que- 
sta è una banca diversa dal pas- 
sato». A dimostrazione, le sti- 
me peril prossimo anno che ve- 
dono ricavi netti sopra i 18,5 
miliardi, costi sottoi9,7 miliar- 
di, utili e distribuzione in linea 
con quelli di quest'anno. — 
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INTEGRAZIONE DEI BALCANI 
IL RUOLO DI TRIESTE 


GIORGIO ROSSETTI 


oberto Morelli, in un articolo come 

sempre molto stimolante, ha soste- 

nuto qualche giorno fa che il recen- 

te convegno sui Balcani occidenta- 
li, organizzato a Trieste dal Governo, non è 
che l'ultimo segnale di un'attenzione senza 
precedenti che la città sta esercitando per il 
suo ruolo internazionale in questa partico- 
lare fase. Morelli elenca segnali ed eventi 
precedenti, ma - soggiunge - prenderne at- 
to non basta: bisogna operare per trasfor- 
mare questa attenzione in risultati concre- 
ti. 

Sono molto d'accordo, ma questo signifi- 
ca avere idee chiare sul futuro di questa cit- 
tà e sugli obiettivi di più ampio respiro che 
vanno perseguiti. Provo a proporre un con- 
fronto iniziando con un interrogativo: qua- 
li risultati il convegno sui Balcani occidenta- 
li ha dato alla strategia generale del Paese 
perquell'area? Ein questo ambito è emerso 
un qualche ruolo specifico di Trieste? Il Con- 
vegno aveva un duplice obiettivo: portare 
più Italia nei Balcani ed essere in prima li- 
nea affinché venga accelerata l'integrazio- 
ne europea di quei Paesi. Purtroppo l'inizia- 
tiva è partita zoppa, perché al convegno 
nonera stato invitato nessun rappresentan- 
te dei paesi interessati. L'incontro si farà, ha 
assicurato Tajani, ma a Roma in un altro 
momento. 

Comunque, sul primo obiettivo, quello di 
favorire la presenza delle nostre imprese e 
dei nostri prodotti, il Convegno è servito ad 
illustrare gli strumenti esistenti e i mezzi a 
disposizione per le imprese che intendono 
proiettarsiin quell'area. Perinciso va rileva- 
to chel'economia italiana nei Balcani c'è già 
da tempo, tant'è che in tutti quei paesi l'Ita- 
lia è il secondo o terzo partner commercia- 
le. 

Maèsulsecondo obiettivo, quello dell'ac- 
celerazione del processo di integrazione eu- 
ropea dei Balcani, che non è emersa nessu- 
na sostanziale iniziativa. Il dossier su que- 
sto versante è sostanzialmente politico. Ed 
è particolarmente impegnativo perché ri- 
guarda molti aspetti. C'è la lentezza con cui 
avanzano le riforme nei paesi candidati e la 


rigidezza burocratica con cui talvolta ha 
reagito la Commissione europea; c'è una 
strategia della Russia, della Turchia, e della 
Cina che contende all'Ue la sfera di influen- 
za sui Balcani. E ci sono le divisioni tra i go- 
verni degli stati membri. Se Macron preme 
perfavorire l'allargamento, il cancelliere te- 
desco Scholz lo ha categoricamente esclu- 
so se prima non si supera il voto unanime e 
dunque il diritto di veto di cui dispone ogni 


9 integrazione dei Balcani nell’U- 
nione Europea è un processo ne- 
cessariamente lungo, come è nor- 
male per i processi comunitari, 

ma anche perché i Paesi candidati devono 
raggiungere l’obiettivo complesso di soddi- 
sfare tutti i requisiti richiesti, rispetto ai qua- 
li non esistono delle scorciatoie. Non basta- 
no i migliori propositi rinnovati in ambito 
Ue, è necessario evitare il rischio che un’in- 
tegrazione forzata, a qualsiasi costo, si tra- 
ducain una scelta autolesionista per l’Euro- 
pa, che deve evitare di ritrovare al proprio 
interno riserve mentali e/o conflitti irrisol- 
ti. 

Alriguardo figura in primo piano la man- 
cata normalizzazione dei rapporti tra Ser- 
bia e Kosovo, ma anche la fragilità statuale 
in Bosnia Erzegovina, dovuta alle aspirazio- 
ni secessioniste della componente (Repub- 
blica) serba ed accentuata da un’emigrazio- 
ne inarrestabile dovuta a sfiducia nel futu- 
ro, che impoverisce paurosamente il tessu- 
to sociale del Paese, adognilivello. 

E in questo quadro che va collocato il di- 
chiarato impegno del Governo italiano ad 
operare da protagonista per un rilancio 
dell’allargamento, sia a Bruxelles che nei 
rapporti bilaterali con i Paesi candidati. La 
Conferenza nazionale svoltasi recentemen- 
te a Trieste ha focalizzato l’attenzione sulla 
primaria presenza e sugli interessi del Siste- 
malItalia nei Balcani. 

Ciò detto, l'iniziativa del Governo dovrà 


Paese dell'Ue. Come dire: prima cambiamo 
iTrattati. 

Non è certo un caso che l'unico ospite 
“esterno” del Convegno, il commissario eu- 
ropeo all'allargamento Oliver Varhelyi, ab- 
bia illustrato imolti condizionamenti e i ve- 
ti incrociati che si manifestano tra i vari go- 
verni che finiscono col rendere ipocrite le 
sollecitazioni alla Commissione di accelera- 
re le nuove adesioni.Da questo punto di vi- 


sta, è apparso troppo comodo l'atteggia- 
mento del governo di scaricare la responsa- 
bilità dei tempi lunghi sulla Commissione. 
Cosaintenda fare l'Italia per giocare un ruo- 
lotraFrancia e Germania nons'è capito. 

Malgrado questi limiti è stato comunque 
importante che il convegno si sia fatto a 
Trieste, riconoscendo alla città il ruolo stori- 
codi porta dei Balcani per l'occidente. Ma ri- 
lanciando la proposta di Morelli, forse sa- 
rebbe ora di far valere un ruolo di Trieste 
che non sia circoscritto alla funzione stori- 
ca della “soglia”. Trieste è sede di alcune in- 
dustrie e attività di servizi che hanno rilievo 
internazionale. Il sistema portuale di Trie- 
ste e della logistica ad esso connessa, le Ge- 
nerali e l'Allianz, la Fincantieri e lo stabili- 
mento di costruzioni navali di Monfalcone, 
la siderurgia del Friuli, i centri di ricerca 
scientifica di rilievo e riconoscibilità inter- 
nazionali, le tre università, connotano di 
per sé il ruolo internazionale di questo an- 
golo del Paese rendendolo particolarmente 
attrattivo. 

Gorizia si accinge a diventare (2025) ca- 
pitale della cultura insieme a Nova Gorica 
perché conivicini ha saputo andare oltre la 
storia e ha voluto misurarsi sul futuro. Cre- 
do che Trieste e l'intera regione dovrebbero 
essere considerate risorsa peculiare di una 
geopolitica che voglia guardare ai Balcani e 
all'area della Mitteleuropa. Una risorsa con- 
creta, uno strumento dotato di anche di par- 
ticolari funzioni di politica estera. Troppa 
audacia? Cerchiamo di ricordare che c'era 
ancora il muro di Berlino e la Cortina di fer- 
ro quando in questa regione nacque Al- 
pe-Adria. E sempre in questa regione si 
scrisse nel90-91 la legge sulle aree di confi- 
ne e si costituì l'Iniziativa Centro Europea. 
Su questo versantele istituzioni in questi ul- 
timi anni non hanno detto molto, non han- 
no avanzato proposte e poco è venuto an- 
che dalle forze politiche. Qualcosa, l'impe- 
gno magari a rifletterci sopra e ad approfon- 
dire con proposte concrete, nella prossima 
campagna elettorale peril rinnovo della Re- 
gione potrebbe puressere detto. — 
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Il ministro degli Esteri Tajani con il commissario europeo Oliver Varhelyi alla conferenza sui Balcani di Trieste 


COME SUPERARE 
IL GRANDE STALLO 


GIORGIO ROSSO CICOGNA” 


ora coinvolgere direttamente gli altri inter- 
locutori: Bruxelles e le capitali impegnate a 
sostenere la propria candidatura. L’annun- 
ciato vertice a Roma dei ministri degli Este- 
ri rappresenta con evidenza un ulteriore 
passo nella giusta direzione. Ma va tenuto 
conto del fatto che in questa fase Bruxelles 
è già attivamente impegnata nell’interazio- 
ne con i candidati stessi e che, con Belgra- 
do, la Ue intende procedere secondo un’im- 
postazione franco-tedesca che non sembra 
raccogliere consensi unanimi nella capitale 
serba. Inoltre, nel contesto, detta iniziativa 


dovrebbe poter contare su due precondizio- 
ni determinanti. La prima, un maggiore pe- 
so specifico dell’Italia in ambito comunita- 
rio, anche attraverso intese con alcuni part- 
ner più rilevanti, in modo che tale peso sia 
percepito dai Paesi candidati. 

La seconda, il ricorso a qualche elemento 
di novità, idoneo a superare la fase di stallo 
nel processo di stabilizzazione nella regio- 
ne. A titolo esemplificativo si può richiama- 
re a tale proposito l'opportunità di sostene- 
re attivamente la proposta francese di isti- 
tuire una Comunità Politica Europea, all’in- 


terno della quale Roma potrebbe attivarsi 
per promuovere delle cooperazioni setto- 
riali istituzionalizzate a livello regionale 
con un supporto della Commissione Euro- 
pea, come già avviene nel campo dell’Ener- 
gia e dei Trasporti, e che potrebbero esten- 
dersi al Mercato Unico, all'Ambiente, alla 
Libera Circolazione delle Persone. 

In questo modo verrebbe comunque crea- 
to un legame istituzionale solido, tenden- 
zialmente irreversibile, con gli stessi Paesi 
candidati durante la transizione fino alla lo- 
ro completa adesione, contribuendo conte- 
stualmente al processo di integrazione. 
Sembra inoltre ragionevole tenere in conto 
le diverse realtà demografiche e la fragilità 
sul terreno di alcune di queste strutture sta- 
tuali, nonché le aspettative valutate come 
ragionevoli di Belgrado in quanto soggetto 
particolarmente esposto alle lusinghe rus- 
se. 

La Serbia hail maggior peso specifico nel- 
la regione con quasi sette milioni di abitanti 
rispetto ai dieci dell'insieme di Kosovo, Bo- 
snia-Erzegovina, Montenegro, Albania, 
Macedonia del Nord. Storicamente, parten- 
do da una volontà politica, la stessa costru- 
zione europea si è sviluppata negli anni 
(nei decenni) proprio partendo da compo- 
nenti di integrazione settoriale quali la Ce- 
ca, l’Euratom, il Mec. Varrebbe la pena ri- 
flettere su questo insegnamento. — 

*ex Segretario Generale Vicario dell’Ince 
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Ballarin 


PELLE IMPE RINE 
CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


1 SALDI 


La cerimonia 


L'INAUGURAZIONE 


Interventi 
e musica 


La cerimonia di inaugurazione 
del 99esimo anno accademico 
dell'ateneo triestino. A destra 
l'intervento del rettore Roberto 
Di Lenarda in apertura. In alto 
uno degli intermezzi musicali 
dell'orchestra dell'Università. A 
sinistra, un altro momento del- 
la cerimonia. Foto Massimo Sil- 


Vano 


L'Ateneo apre l’anno 
e sì prepara allo sbarco 
in Porto vecchio 


Il rettore Di Lenarda: «Rispetto al pre Covid immatricolazioni cresciute del 15%» 


E sugli Immobili, oltre al dialogo con il Comune, i capitoli Gregoretti 2 e Cattinara 


Giovanni Tomasin 


L'Università di Trieste sta trat- 
tando con il Comune per sbar- 
care in Porto vecchio. € una 
delle novità annunciate dal ret- 
tore Roberto Di Lenarda in oc- 
casione dell’inaugurazione 
dell’anno accademico, e non è 
la sola: tra le iniziative in ballo 
c'è anche una nuova palazzina 
adiacente a Cattinara, in cui 
concentrare tutte le attività di- 
dattiche e di ricerca del Diparti- 
mentodi Scienze mediche. 

La cerimonia di inaugurazio- 
ne si è svolta ieri mattina 
nell'aula magna dell’ateneo: 
oltre alle autorità cittadine e 
regionali, ha preso parte in vi- 
deoconferenza anche il mini- 
stro Anna Maria Bernini. Al go- 
verno e alle istituzioni il retto- 
re ha chiesto, nella sua prolu- 
sione, «adeguati finanziamen- 
ti, certezza e semplificazione 
amministrativa, oltre a vera 
autonomia responsabile, basa- 


tasufiducia e controllo». Di Le- 
narda ha auspicato anche che 
vengano «sciolti i nodi che non 
consentonodi incentivare ade- 
guatamente il merito e di im- 
primere accelerazione alla cre- 
scita del sistema universita- 
rio». 

A sostegno, il rettore ha por- 
tato inumeri dell’ateneo, posi- 
tivi a dispetto di un biennio a 
dir poco complesso: dal 2019 
aoggi, ha spiegato, gli studen- 
tisono aumentati di 850 unità, 
gli iscritti al primo anno cre- 
sciuti del 9%. «Rispetto al pre 
pandemia le immatricolazioni 
sono cresciute del 15%, più 
del doppio della media nazio- 
nale». Il numero di iscritti post 
laurea è aumentato del 60% e 
quest'anno si è raggiunto il 
massimo storico di dottoran- 
di, più di 200. Permane il carat- 
tere internazionale dell’ate- 
neo: «Un quarto degli studenti 
risiede in provincia, un terzo 
inregione, unterzo viene da al- 


tre regioni e il resto dall’este- 
ro. Post lauream più di metà 
viene da altre regioni, il 10% 
dall’estero». Aumentano an- 
chei docenti, oggetto di «un ca- 
lo drammatico fra 2010 e 
2019»: «Da allora abbiamo fat- 
to più di400 procedure concor- 
suali, i docenti sono 720 e sa- 
ranno 750entroil prossimo an- 
no accademico». Anche il per- 
sonale amministrativo è sali- 
to, tornando a toccare le 600 
unità. Ricco, come anticipato, 
ilcapitolo immobili: «Siamo in 
fiduciosa attesa del bando 
MurEdilizia - ha spiegato il ret- 
tore - che potrebbe valere all’a- 
teneo quasi 50 milioni. Uno 
stanziamento che ci consente 
di ammodernare il nostro pa- 
trimonio e, soprattutto, elimi- 
nare tutte le barriere architet- 
toniche». L’ateneo vuole poi ac- 
celerare sulla ristrutturazione 
del “Gregoretti 2” per il traslo- 
co di Traduttori e interpreti, e 
sta dialogando con il Comune 


Valutazioni in corso 
per un magazzino 
nell'antico scalo: 

le ipotesi 18 0 19 
«Contribuiremmo così 
a dare vita all'area» 


Vicino all'ospedale 
inprogramma 

una nuova palazzina 
dove concentrare 
attivita didattiche 

e di ricerca 


per il Porto vecchio: l’idea è ri- 
strutturare un magazzino (il 
180il 19) in cui collocare atti- 
vità didattiche e di ricerca. 
«Contribuiremmo così a dare 
vita all’area». Il terzo filone è 
quello di Cattinara, per cui l’a- 
teneo ha già approvata una 
«cubatura importante», e che 
consentirebbe «di unire in un 
unico luogo didattica, ricerca 
e assistenza, ora sparse in di- 
verse sedi». 

La ministra Bernini è poi in- 
tervenuta in collegamento da 
Roma, spiegando che il Pnrr 
deve essere uno sprone a sem- 
plificare: «Le opportunità del 
Pnrr, declinate su tutti i com- 
parti non solo su quello univer- 
sitario funzioneranno solo se 
riusciremo a semplificare, per- 
ché la semplificazione ci con- 
sentirà di spendere e di rende- 
re il Pnrr un detonatore di cre- 
scita futura. Dobbiamo siste- 
matizzare l'emergenza e so- 
pravvivere a noi stessi e al 
2026, creando iniziative for- 
mative, di ricerca e infrastrut- 
turali destinate arimanere». 

Il sindaco Roberto Dipiazza 
ha sottolineato che le istituzio- 
ni devono essere al fianco del- 
le Università, e agli studenti ha 
detto: «Ricordate che nella vi- 
ta dovete fare domande, chie- 
dere spiegazioni, essere curio- 
si, cercare di avere una visione 
delle cose ad ampio spettro 
quando fate delle scelte e so- 
prattutto dovete osare. Sem- 
pre». Sono intervenuti il presi- 
dente del Consiglio degli stu- 
denti Massimo Miliani e il rap- 
presentante del personale Mi- 
chele Tritta. Alla professores- 
sa di Chirurgia Marina Bortul, 
invece, è stata affidata la prolu- 
sione. Gaudeamus igitur.— 
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«I tempi attuali 
ci impongono 
paradigmi nuovi» 


L'assessore al Lavoro Alessia 
Rosolen invoca un cambio di 
prospettiva: «| tempi in cui vi- 
viamo impongono paradigmi 
nuovi, che toccheranno non 
solo il mondo accademico, 
maanche politica, lavoro, eco- 
nomia, scienza, etica». 


IL MINISTRO BERNINI 


«Semplificare 
per cogliere 
le opportunità» 


Il ministro Anna Maria Berni- 
ni ha parlato del Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza: 
«Le opportunità del Pnrr, de- 
clinate su tutti i comparti 
non solo su quello universita- 
rio funzioneranno solo se riu- 
sciremo a semplificare». 
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ADESIONE DEI COMUNI DI TRIESTE, MUGGIA E MONFALCONE ALLA SANATORIA DEL GOVERNO 


Cartelle esattoriali fino a mille euro 
In arrivo il ricalcolo senza interessi 


I nuovi bollettini recapitati nelle case dal 31 marzo in poi: resta da pagare solo la cifra di partenza 


Laura Tonero 


Dal prossimo 31 marzo i con- 
tribuenti di Trieste, Muggia e 
Monfalcone che hanno in 
pendenza delle cartelle esat- 
toriali fino ai mille euro e rela- 
tive a Tari, Imu, sanzioni per 
violazioni al Codice della 
stradao altri tributi locali affi- 
date all’Agente della riscos- 
sione per il periodo dal pri- 
mo gennaio 2000 al 31 di- 
cembre 2015, sivedranno re- 
capitare a casa un ricalcolo 
deldovuto. 

La cartella si alleggerirà di 
sanzioni e interessi, mentre 
resterà da pagare la somma 
di partenza. Un’opportunità, 
quella dello stralcio parziale 
delle cartelle, possibile a se- 
guito dell’adesione dei Co- 
muni alla sanatoria inserita 
dal governo nella legge di Bi- 
lancio 2023, facoltativa peri 
tributi a carattere locale. Il 
termine ultimo per le ammi- 
nistrazioni locali per delibe- 
rare se aderire o meno alla 
misura era stato fissato per il 
31 gennaio. 


Così ieri l'assessore al Bi- 
lancio del Comune di Trieste 
Everest Bertoli e il sindaco di 
Monfalcone Anna Cisint, af- 
fiancati dai relativi tecnici, 
hanno comunicato ufficial- 
mente la decisione delle due 
amministrazioni. «Siamo Co- 
muni che non basano iloro bi- 
lanci sulle multe ai cittadini e 
alle imprese — ha sottolinea- 
to Bertoli —, e grazie ad una 
gestione virtuosa negli anni 
dei residui attivi e passivi, ci 
possiamo permette di intra- 
prendere questa strada sen- 
za mettere in difficoltà il bi- 
lancio o togliere risorse alle 
attività e alla mission politica 
della nostra amministrazio- 
ne». Per Bertoli «dopo due an- 
ni di pandemia e con la guer- 
ra che ha provocato grandis- 
simi aumenti dei costi dell’e- 
nergia, riteniamo sia giusto 
dare una mano, che non si- 
gnifica dare un colpo di spu- 
gna, perché il capitale dovu- 
torestada pagare». 

Il primo cittadino di Mon- 
falcone ha parlato di una 
«scelta di responsabilità, con- 


Il sindaco di Monfalcone, Anna Cisint, e l'assessore al Bilancio del Comune di Trieste, Everest Bertoli. Silvano 


sapevole, arrivata dopo un’a- 
nalisi puntuale dei dati». 
L'ammontare di sanzioni, in- 
teressie aggio— escluso quin- 
di il capitale dovuto — che il 
Comune di Trieste si appre- 
sta a stralciare per le cartelle 
non ancora riscosse tra il 
2000 e il 2015 ammonta acir- 


ca 7 milioni di euro, per quel- 
lo di Monfalcone a90 mila eu- 
ro. «Cifre che, peraltro, era- 
no già state sterilizzate, cioè 
tolte dal bilancio», ha precisa- 
to Bertoli. 

Cisintritiene una scelta co- 
me quella adottata non an- 
dasse «fatta con ideologia, 


ma valutando l’utilità per il 
cittadino e le imprese: elimi- 
nale la parte di interessi di 
mora e aggio senza causare 
problemi albilancio significa 
stare vicino al contribuente». 
E rivolgendosi ai sindaci e al- 
le amministrazioni comunali 
che hanno fatto una scelta di- 


versa, Cisint dichiara: «Se un 
Comune dice che il bilancio 
resta in piedi per queste som- 
me, è un Comune destinato 
al fallimento». 

Il dirigente del Servizio fi- 
nanziario del Comune di 
Trieste Vincenzo Di Maggio 
ha definito la «misura etica, 
che va a beneficio delle fasce 
più deboli che nonriescono a 
pagare il tributo, di chi ha un 
debito basso, perché indivi- 
dua la soglia dei mille euro». 
Tutti i debiti “stralciabili” re- 
stano con procedure esecuti- 
ve sospese fino al 31 marzo 
2023, data incuiè prevista la 
cancellazione automatica 
dei debiti che il fisco stabilirà 
essere ammissibili alla proce- 
dura “Stralcio mille euro”. I 
contribuenti che benefice- 
ranno di questa decisione 
non dovranno prendere pri- 
ma contatti con l'Agenzia di 
riscossione, ma attendere 
l’arrivo, come anticipato, dei 
bollettini di pagamento “ri- 
puliti” da interessi e sanzio- 
ni. Se un cittadino, a quel 
punto, non dovesse pagare 
neppure la “mini cartella”, 
vedrebbe ripartire il calcolo 
diinteressi e sanzioni. 

In regione quasi tutti i Co- 
muni hanno aderito allo stral- 
cio delle cartelle fino a mille 
euro. Mentre, non essendoci 
discrezionalità, tutti iComu- 
ni aderiscono alla Rottama- 
zione quater. In questo caso, 
non trattandosi di un proce- 
dimento automatico, il con- 
tribuente deve presentare do- 
mandaentro il 30 aprile all’A- 
genzia delle Entrate—Riscos- 
sione. — 
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La presentazione del progetto "Connessioni digitali". Silvano 


L'iniziativa coinvolge docenti ed educatori 
per aiutare gli studenti nella complessità 


Connessioni digitali: 
progetto nazionale 
approdato all’Ic Roli 


ILTEMA 


EMILYMENGUZZATO 


empre più spesso si 
parla di povertà edu- 
cativa digitale, inte- 
sa come la privazio- 
ne di opportunità, in parti- 
colare per i più giovani, di 
sperimentare e far fiorire 
capacità, talenti e aspira- 
zioni attraverso l’uso re- 
sponsabile, etico e creati- 


vo degli strumenti digitali. 

Di recente a Trieste, nel- 
la sala multimediale Tizia- 
no Tessitori del Consiglio 
regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, nell’ambito del- 
le iniziative di “Diritti e 
Storti”, la rete locale che tu- 
tela l'infanzia, è stato pre- 
sentato il progetto “Con- 
nessioni digitali” per una 
cittadinanza digitale con- 
sapevole. 

Il percorso didattico, de- 
dicato a docenti ed educa- 


tori della scuola seconda- 
ria di primo grado, è pro- 
mosso da Save the Chil- 
dren, onlus internazionale 
attiva in 450 scuole di tut- 
ta Italia, dalla cooperativa 
sociale Edi, che offre inter- 
venti educativi centrati sui 
diritti dell’infanzia e dell’a- 
dolescenza, e da Cremit, il 
Centro di ricerca sull’edu- 
cazione ai media, all’inno- 
vazione e alla tecnologia 
dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano. 
«Viviamo in un’epoca se- 
gnata da una complessità 
crescente, immersi in un 
sovraccarico di informa- 
zioni dove è difficile distin- 
guere il vero dal falso — ha 
spiegato Serena Colautti, 
formatrice del progetto ed 
esperta in pedagogia —. 
Per questo è importante 
aiutare gli studenti a svi- 
luppare un’alfabetizzazio- 
ne mediatica critica, an- 
che attraverso proposte di- 
dattiche che siano legate 
almondoreale». 
“Connessioni digitali”, 
che ha preso il via lo scorso 
anno, è diffuso in tutto il 
territorio nazionale men- 
tre a Trieste coinvolge, da 
settembre, l’Istituto com- 
prensivo Giancarlo Roli. Il 
progetto si inserisce nelle 
33 ore curricolari di educa- 
zione civica. «Siamo con- 
tenti diospitare, anche fuo- 
ridaltradizionale calenda- 
rio di novembre, eventi di 
questo tipo perché il no- 
stro obiettivo è quello di tu- 
telare i diritti dei più picco- 
li tutto l’anno», ha com- 
mentato Elena Dragan, vi- 
cepresidente di Diritti e 
Storti che recentemente è 
diventata un’associazione 
di promozione sociale. — 
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Un intervento, illustrato dall'assessore Lobianco, da 54 mila euro 
Nel camposanto il totale degli spazi per defunti salirà a quasi 200 


Saranno realizzati 51 nuovi loculi 
all’interno del cimitero di Servola 


LA NOVITÀ 


LORENZO DEGRASSI 


inquantuno nuovi 

loculi per il cimite- 

ro di Servola. È 

quanto verrà realiz- 
zato dall’amministrazione 
comunale, come annuncia- 
to dall’assessore ai Servizi 
cimiteriali Michele Lobian- 
co, nei prossimi mesi. 

I nuovi 51 loculi o ossari 
cinerari si aggiungeranno a 
quelli già esistenti (ben 96 
realizzati nel 2002 e altri 51 
nel 2004), raggiungendo 
così un totale di quasi 200 
spazi, destinati esclusiva- 
mente ai defunti ricadenti 
sotto la giurisdizione dioce- 
sana del rione di Servola. 
«La realizzazione di questi 
loculi è una risposta di sensi- 
bilità valoriale a chi perde il 
proprio caro e desidera che 
i suoi resti rimangano nel 
luogo dove ha vissuto una 
vita intera — così l’assessore 
Lobianco —, identificando e 
riconoscendo anche nell’al- 
dilà il luogo identitario del- 
la propria terra di apparte- 
nenza». 

Il costo perla realizzazio- 
ne dell’opera per il Comune 
sarà di 54 mila euro, che nel- 
le intenzioni di AcegasAp- 
sAmga (società che gestisce 


Il cimitero di Servola, dove saranno realizzati nuovi loculi. Foto Lasorte 


i cimiteri per conto del Co- 
mune) vedrà la luce nel gi- 
ro di 60 giorni. L’avvio dei 
lavori veri e propri dipende- 
rà invece dal tempo neces- 
sario per Buridano srl, la dit- 
ta che ha vinto l’appalto, di 
rifornirsi dei materiali. 

Le nuova file di loculi 
(composte da tre piani) ver- 
ranno posizionate frontal- 
mente a quelle già esistenti, 
in prossimità dell’ingresso 
del cimitero. La costruzio- 
ne del camposanto di Servo- 
la, come ha ricordato lo stes- 
so Lobianco, risale al 1938, 
ed è vincolato dalla Sovrin- 
tendenza alle Belle arti. È 


costituito da terrazzamenti 
posti a quote diverse, colle- 
gati da una gradinata in pie- 
tra centrale, e a causa delle 
micro falde acquifere super- 
ficiali è soggetto a continui 
assestamenti del terreno. 
Per questo motivo le inuma- 
zioni in campo comune so- 
no state sospese già nel 
1994, mentre sono consen- 
tite le sole sepolture nelle 
tombedi famiglia o negli os- 
sari cinerari in concessione 
venticinquennale, la cui di- 
sponibilità risulta ad oggi 
esaurita. Da qui l’esigenza 
di crearne di nuovi. — 
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20 TRIESTE 


MEZZO MIGLIAIO | TRIESTINI CHE HANNO DATO UN CONTRIBUTO PER BLOCCARE L'OPERA 


No ovovia, donati 29 mila euro 
per sostenere le azioni legali 


Starc: «Grazie ai cittadini. La raccolta fondi è stata un successo incredibile. Avanti col ricorso al Tar» 


Piero Tallandini 


Un totale di 28.700 euro, di 
cui22.800 raccolti sulla piatta- 
forma online, grazie a mezzo 
migliaio di persone che ha deci- 
so di donare per contribuire al- 
le spese legali, a cominciare 
dall’imminente ricorso al Tar 
del Friuli Venezia Giulia, l’or- 
gano giurisdizionale che, in 
questa fase, potrà esprimere 
una valutazione sui vari aspet- 
ti della procedura amministra- 
tiva dell’opera, dall’iter proget- 
tuale al bando di gara. E «un 
grande grazie alla cittadinan- 
za» quello rivolto ieri dal presi- 
dente del Comitato No Ovovia 
William Starc. Un grazie «a tut- 
tiitriestini che cihanno appog- 
giato e continuano ad appog- 
giarci». «Questa raccolta fondi 
è stata un successo incredibile 
— ha aggiunto — che ci spinge a 
proseguire nell'impegno e ad 
andare fino in fondo». 

Proprio perringraziare itrie- 
stini che hanno contribuito al- 
la raccolta il sodalizio ha orga- 
nizzato cinque appuntamenti 
pubblici (a partire da oggi, a 
Roiano) per incontrare i dona- 
tori e distribuire le ricompen- 
se previste per le donazioni, 
compresi gadget come spille, 
bandiere e adesivi. In quelle oc- 
casioni verranno anche distri- 
buitiimoduli per presentare le 
osservazioni alla Variante 12 
del Prgc. Le osservazioni po- 
tranno essere presentate solo 
dopo la pubblicazione sul Bol- 
lettino Unico Regionale (Bur), 
«ma la pubblicazione, strana- 
mente, non è ancora avvenu- 
ta»ha sottolineato Starc, preci- 
sando che la raccolta prosegui- 
rà (ieri era l’ultimo giorno solo 
per quanto riguarda la piatta- 
formaonline) e chivuole dona- 
re potrà farlo avvalendosi del 
conto corrente: «Quando si in- 


traprendonolevie legali le spe- 
se da sostenere sono ingenti e 
il procedimento per impedire 
la realizzazione dell’opera sa- 
ràlungo». 

Non sono mancate le criti- 
che all’indirizzo dell’ammini- 
strazione comunale, a comin- 
ciare dal recentissimo postici- 
po dell’apertura delle buste 
perla gara, proroga chiesta da 
una delle imprese interessate. 
Un’amministrazione «sorda 
anche nei confronti delle circo- 
scrizioni a cui sono stati dati 
10 giorni di tempo per espri- 
mere osservazioni alla varian- 
te, allora vuol dire che non c’è 


rispetto per l'opinione pubbli- 
ca». Sul ricorso Starc ha preci- 
sato che l’incarico è stato affi- 
dato a uno studio legale di Ro- 
ma: «Non volevamocreare dif- 
ficoltà agli studi legali di Trie- 
ste, che pure avrebbero avuto 
le competenze professionali 
per occuparsene, visto che 
molti lavorano con le pubbli- 
che amministrazioni. Affidar- 
ci a uno studio fuori Trieste ci 
darà più libertà di manovra». 
Attualmente sono tre i pro- 
prietari di terreni soggetti a 
esproprio che hanno dato la 
procura allo studio e il ricorso 
sarà presentato anche a nome 


di Legambiente, Wwf e Lipu. 
Si sta predisponendo, inoltre, 
un dossier tecnico per eviden- 
ziare quelle che vengono rite- 
nute le criticità dell’opera, 
dall'impatto della bora alle in- 
cognite sui piloni e sulla pre- 
senza di una dolina non segna- 
lata: «Il quadro economico è 
stato sottostimato, eppure sia- 
mo già passati da 48 a 62 milio- 
ni. Ci saranno sicuramente ul- 
teriori sorprese finanziarie: su 
chi graveranno? Oltre al disa- 
stro ambientale ai danni del 
bosco Bovedo, non riducibile 
con misure di mitigazione». 
Sulle questioni ambientali 


ha posto l’accento anche l’ex 
rettore Maurizio Fermeglia: 
«Nel progetto non sono state 
nemmeno previste le strade di 
cantiere, ma per far salire ca- 
mion e betoniere serviranno 
eccome. Poi ci sono gli alberi 
antichi che verranno tagliati e 
la dolina non considerata. Il 
Comune? Dico che una cosa è 
la trasparenza formale, ma 
quando si vuole fare disinfor- 
mazione basta fare molta infor- 
mazione. Tanto poi il cittadi- 
no normale non è in grado di 
leggere migliaia di pagine con 
contenutitecnici».— 
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MASSOLINO 
«Insostenibile» 


Alla conferenza stampa ha 
preso la parola ieri anche la 
consigliera comunale Giulia 
Massolino di Adesso Trieste: 
«Grazie al comitato per il la- 
voro di informazione e tra- 
sparenza. | cittadini sono con- 
trari non per ragioni ideologi- 
che, ma perché considerano 
la cabinovia un'opera impat- 
tante, inutile e insostenibi- 
le». Oggi dalle 17 alle 19.30 
primo appuntamento pubbli- 
co organizzato dal comitato 
all'Associazione Zeno, vicolo 
delle Rose 1, Roiano. 


DECARLI 


«C'è arroganza» 


Per Roberto Decarli, della se- 
greteria del Pd provinciale, «è 
sempre più chiaro che questa 
è una battaglia della città con- 
tro l'arroganza. Dopo aver fat- 
to un errore marchiano come 
la richiesta di fondi per un'ope- 
ra inutile e dannosa, servireb- 
be il buon senso di fare un pas- 
so indietro ascoltando gli ap- 
pelli trasversali. Qui non parla 
l'interesse di una parte politi- 
ca, mala preoccupazione di re- 
sidenti, esperti, persone di leg- 
ge. Lo dimostra il successo del- 
laraccolta fondi». 


Livellato ilterreno dopo le demolizioni e la rimozione dei detriti. Ora si attende il progetto Kipar 


Un tappeto di ghiaia sopra l’area 
dove sorgeva la sala Tripcovich 


IL FOCUS 


LAURA TONERO 


ella vecchia sala Tri- 

pcovich non esiste 

più neppure un gra- 

nello. L'area che dal 

1936 aveva ospitato l’autosta- 

zione delle corriere prima, e la 

sala da concerti poi, è stata 

completamente ripulita da 

ogni detrito, livellata e ricoper- 
tadaunmantodi ghiaia. 

«Dopo le demolizioni servi- 

va ripristinare il suolo anche 

peruna questione di sicurezza 

— spiega l’assessore ai Lavori 

pubblici Elisa Lodi—: ora atten- 

diamo il progetto preliminare 


dell’architetto Andreas Kipar 
perquell’area, che sarà pronto 
tra un mese. A quel punto, ot- 
tenuto il benestare anche del- 
la Soprintendenza, prosegui- 
remoconla progettazione ese- 
cutiva per la riqualificazione 
della piazza, valutando i co- 
sti». Un colpo d’occhio inedito 
per quanti passano in zona, 
non abituati a quella visione 
diretta dell'entrata monumen- 
tale del Porto vecchio. Per di- 
versi mesi quella parte di piaz- 
za della Libertà resterà così. 
Tra una decina di giorni il Co- 
mune toglierà temporanea- 
mente, ovvero fino a quando 
non verrà avviato il cantiere 
che darà vita alla trasformazio- 
ne di quell’area, le recinzioni 
che ora la delimitano renden- 
dola quindi calpestabile. 
Dopo una prima fase che 
aveva previsto lo svuotamen- 
to della sala Tripcovich, a fine 
novembre scorso era entrata 
in azione la pinza meccanica, 
utile ad abbattere definitiva- 
mente il vecchio manufatto, 
eretto negli anni ’30 su dise- 
gno di Giovanni Baldi e Um- 
berto Nordio e destinato ap- 
punto ad autostazione. Quan- 


do mancavano pochi giorni al- 
la fine del 2022, la Tripcovich 
già non c’era più. Al suo posto 
erano rimasti cumuli di mace- 
rie, che nel corso delle ultime 
settimane l’impresa Ghiaie 
Ponte Rosso di San Vito al Ta- 
gliamento, a cui il Comune ha 
affidato i lavori, ha completa- 
mente rimosso. 

La decisione di demolire l’e- 
dificio — la conversione da au- 
tostazione a sala concerti fu so- 
stenuta economicamente dal 
barone Raffaello de Banfield — 
è stata divisiva, lasciando l’a- 
maro in bocca a molti triestini 
che si erano anche spesi per la 
sua salvaguardia. L’insegna 
“Sala Tripcovich” color ama- 
ranto e lo stemma di Trieste 
sulla facciata principale sono 
stati rimossi prima dell’avvio 
delle demolizioni, e verranno 
custoditi dal Comune. Che, al- 
lo stesso modo, per conserva- 
re la memoria di quegli spazi, 
durante i rilievi propedeutici 
all'abbattimento ha utilizzato 
un sistema digitale utile a sal- 
vare un'immagine in tre di- 
mensioni dell’edificio, oltre le 
riproduzioni sucarta. — 
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Dipiazza festeggia la cifra tonda nel pieno del quarto mandato 
da sindaco di Trieste. «Il più bel discorso politico? Di Nilde lotti» 


170 anni del sindaco: 


«L'inizio da garzone, 
l'acquisto di un leone 
e l'intuizione dell'1+1» 


GIOVANNITOMASIN 


ervi, linci, infiniti cin- 
ghiali, perfino due or- 
si. Al sindaco Roberto 
Dipiazza brillano gli 
occhi quando parla della cac- 
cia, illustrandoi trofei sulle pa- 
reti dicasa. Compie settant’an- 
ni oggi il cacciatore, che fra le 
sue prede annovera cinque 
mandati da sindaco, quattro a 
Trieste. L'occasione per anda- 
re alla scoperta dell’uomo che, 
vi piaccia o meno, da un ven- 
tennioè altimone della città. 
Com’erala sua infanzia? 
Sono nato nel ’53 ad Aiello, in 
casa. Avevo 5.3 chili. Mio non- 
no Guido mi portò fuori dalla 
stanza tenendomi per il tallo- 
ne e disse: «Ha cinque chili più 
le balle». Era un altro mondo. 
Avevamo le mucche, la capra 
per il latte ogni mattina, face- 


vamoilvino. 

Suo nonno che tipo era? 

Era guardiacaccia. Un perso- 
naggione. Ci svegliavamo alle 
quattro del mattino per anda- 
rea pesca di anguille nella rog- 
gia davanti casa. Fu lui a tra- 
smettermi l’amore per la cac- 
cia e a insegnarmi a conoscere 
la natura. Quando morì nel 
sonno, da solo perché nonna 
Luigia era mancata anni pri- 
ma, venne tutto il paese alla ca- 
mera ardente. Tanti facevano 
il saluto, perché il nonno era 
unfascistone. 

Come mai poivi siete sposta- 
tia Trieste? 

Papà Silvano portava il latte 
da Ioannis a Trieste, ogni not- 
te, con il camion. Quando un 
autista morì in un incidente 
mia madre Noemi si spaventò 
e allora ci trasferimmo a Trie- 
ste, invia dello Scoglio. 

Erano gli anni Sessanta. 

Mio padre aveva il deposito là 
dove oggi c'è la pizzeria Da Pi- 


no, al posto della terapeutica 
c'era la fabbrica del ghiaccio. 
Io lo accompagnavo la matti- 
na presto a portare il latte: lui 
aveva le chiavi di decine di 
bar, entravamo prima dell’a- 
pertura per la consegna. 
Avrebbe potuto prendere una 
caramella dal bancone senza 
che nessuno se ne accorgesse. 
Invece me la comprava alla fi- 
ne del giro, quando tornava- 
mo perla resa dei vuoti. 
Lascuola? 

Mi fecero fare l’elettrotecnico. 
Dicevo a mamma che andavo 
a lezione invece andavo al ne- 
gozio di alimentari invia Coro- 
neo, dove ho iniziato a lavora- 
re portando le consegne. Poi 
quando il dottor Bosco - un 
grande - rileva il negozio, re- 
stolìe divento garzone. Ho im- 
parato molto daloro. 

Quando si mise in proprio? 
Nel’79 mi proposero di rileva- 
re il negozio di via dell'Istria, 
che Bosco stava lasciando. Lo 


feci, aprii l’8 gennaio 1980, la 
mia prima attività. Nell’83 ho 
aperto via Grimani, nell’86 
SanRocco, nel’96via Combi. 
San Rocco fu un salto nel 
buio. 

Guardandolo dissi a mio pa- 
dre «non comprerò mai ‘sta ro- 
ba». E lui: «Compralo che un 
miliardo e mezzo di lire lo fac- 
ciamo». Il direttore della ban- 
ca del Friuli, che era il mio 
sponsor, quando venne all’i- 
naugurazione e vide dov'era il 
supermercato finì direttamen- 
te con l’auto nel fosso. Al pri- 
mo giorno invece incassammo 
26milioni. Pensai«guarda che 
è andata bene». Fulì che inven- 
tai il famoso 1+1: compri un 
pollo, ti regalo un pollo. Oggi 
lo fannotutti, ma fui il primo. 
Cos’ha significato per lei di- 
ventare ricco? 

Un cambio di mentalità. Una 
volta comprai un cucciolo di 
leone da un fotografo, allora 
poteva capitare, elo tenne a ca- 
samia madre fino a quando di- 
ventò grande, poi lo portam- 
mo in un centro a Bergamo. 
Avere soldi non è la soluzione 
nella vita, ma ti consente di 
osare, di fregartene. Poi anche 
queste cose perdono importan- 
za. Se mi chiedessi adesso che 
auto voglio comprare, non sa- 
prei cosa rispondere. 
Irapporti conla politica? 

Da imprenditore ero al servi- 
zio della politica, a Muggia ci 
eran abituati: servono soldi 
per i giochi delle scuole, si va 
da Dipiazza. Mancano i panet- 
toni per la banda, si va da Di- 
piazza, evia dicendo. Alle suo- 
re di Zindis feci arrivare un tir 
diroba perla festa del santo. 
EraMuggiala rossa. 

Una volta mi chiama Fontanot 
di Rifondazione e mi dice che 
vorrebbero fare un monumen- 
to ai partigiani a Chiampore, 


mi chiede un contributo. Io di- 
co «va bene, ma intitoliamolo 
ai caduti». Allora si fa, io vado 
alla cerimonia e sono tutti lì 
schierati, con le stelle rosse sul 
cappello e sui tricolori. C'era 
perfino Nilde Iotti, con un col- 
bacco russo in testa. Gli unici 
di destra eravamo io e il mare- 
sciallo dei carabinieri. Il sinda- 
co arriva, si guarda attorno e 
dice: «Proprio adesso che il co- 
munismo è morto». Ci restano 
tutti di sasso. Poi prende la pa- 
rolaIotti. Il più bel discorso po- 
litico che abbia sentito in vita 
mia. Era magnetica. 

Com'è diventato sindaco? 
Un giorno Luciano Tremul, co- 
munista, mi disse «il partito ti 
chiede se vuoi fare il sindaco». 
Risposi che ero troppo preso 
dallavoro. Qualche tempo do- 
po racconto l’aneddoto a Ro- 
berto Antonione, che incassa e 
tace. Qualche mese più tardi, 
quando gli chiedono chi candi- 
dare a Muggia, lui risponde 
«Dipiazza». E nata così. All’ini- 
zio non mi volevano, poi Anto- 
nione gli disse «questo ha i sol- 
di per pagarsi la campagna 
elettorale» e cambiarono idea. 
E vinse. 

Ero dato per perdente, mi tene- 
vanotuttia distanza. Poi inizia- 
rono ad arrivare i risultati: ero 
sindaco, e non sapevo nean- 
che che ci fossero giunta e con- 
siglio. Giorgio Rossetti disse 
«questo lo faccio cadere in sei 
mesi». Non andò così. 

La destra triestina era in visi- 
bilio. 

Roberto Menia disse: faccia- 
mo la “colonna tricolore” su 
Muggia. Mi venne l’ansia all’i- 
dea, allora li portai nel piazza- 
le del supermercato e portai 
fuori le damigiane coni carrel- 
li. Andammo avanti fino alle 
seidelmattino. 

Maleiera fascista? 


Non sono mai stato ideologi- 
co, mi considero un liberale. 
Quand’ero imprenditore a 
Muggia facevo il fascista ma 
era una presa in giro. Arrivavo 
alzando il braccio e dicevo «sa- 
luto al duce», e il presidente 
dell’Anpi Cicogna mi risponde- 
va<ti fucileremo col silenziato- 
re perché sei simpatico». Era 
ungioco delle parti. 

Allora pensava già a Trieste? 
Figuriamoci. Quando andai a 
giurare in prefettura, ricordo 
che passai a trovare il sindaco 
Riccardo Illy in municipio. 
Quando poi scesi in piazza mi 
accorsi che il cappotto mi anda- 
va corto. Per sbaglio mi aveva- 
nodato quello di Illy. 

Che cidice dell’amore? 

Ho avuto fortuna nella vita. 
Quando arrivammo in via del- 
lo Scoglio ero l’unico ragazzi- 
no, tutte le altre erano ragazzi- 
ne: la Fulvia, la Cosetta, la 
Chiara, la Rossana, la Danie- 
la... Poi ho continuato ad ave- 
re fortuna, nei supermercati il 
90% dei clienti erano donne. 
Di Claudia D’Atri però si è in- 
namorato. 

Se uno si sposa a sessant'anni 
vuol dire che l’interesse c’era. 
Nonstate più assieme? 
Anche le cose belle possono fi- 
nire. Se si separano Brad Pitt o 
Totti, può capitare anche a Di- 
piazza. 

Lasalute come va? 

Ho avuto un tumore al polmo- 
ne nel 2016, ero sindaco da 30 
giorni. Per fortuna era beni- 
gno ed è stato operato. Certe 
cose sono strane. Nel 2001 ero 
sindaco da 27 giorni quando 
morì mia sorella Luisa, una fi- 
gura importantissima per me, 
eravamo come complici. 
Oracome sta? 

Faccio 14-15 ore al giorno dila- 
voro e questo è. Per avere set- 
tant’anni mi sento un leone. — 
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Per la seconda volta consecutiva si terrà al Trieste convention center 
nell'area del Porto vecchio. Ripristinato l'appuntamento di fine inverno 


Torna Olio capitale 
al 10 al 12 marzo 

Irainuovi spunti 

lo yoga sotto gli olivi 


L’EVENTO 


MASSIMO GRECO 


i vede, si sente, “Olio 
capitale” è differente: 
sul ritmo di un vec- 
chio sound che canta- 
va negli anni ’60 una marca 
di extravergine dalle origini 


imperiesi. Lo si può applica- 
re anche all’esposizione trie- 
stina, perché dal punto di vi- 
sta fieristico “Olio capitale” è 
l’unica manifestazione - in- 
sieme alla veronese Sol & 
Agrifood che si svolge in apri- 
le in concomitanza a Vinitaly 
- programmata nel Bel Pae- 
se. Altrimenti troviamo qual- 
cosa in Germania e in Spa- 


gna, ma soprattutto ne scor- 
giamo un’impressionante se- 
quenzain Cina. 

E così “Olio capitale”, nella 
sua unicità, raggiungerà nel 
fine settimana del 10-12 mar- 
zola 15.a edizione, che si ter- 
rà per il secondo anno conse- 
cutivo all’interno del Trieste 
convention center (Tcc) in 
Porto vecchio. Nel maggio 


’22 inaugurò di fatto la riaper- 
tura della struttura dopo la 
gelata pandemica, nel ’23 ri- 
trova la tradizionale colloca- 
zione di fine inverno. 

A organizzare l’happening 
oleario è sempre la Camera 
di commercio attraverso il 
braccio operativo della socie- 
tà in house Aries scarl, in col- 
laborazione con l’associazio- 
ne nazionale “Città dell’o- 
lio”. 

La macchina è tuttora in 
pieno movimento, per cui i 
numeri sono ancora provvi- 
sori e servirà un’altra decina 
di giorni per chiudere il cer- 
chio: è sicuro l’allestimento 
del magazzino “28” e proba- 
bile quello del “27” (sono i 
due edifici che compongono 
il Tec), aseconda come proce- 
derà il reclutamento delle 
presenze. L'obiettivo è di bis- 
sare il risultato del maggio 
scorso, quando parteciparo- 
no all'evento 170 operatori e 
i visitatori furono 8.000, in 
buona parte provenienti 
dall'Italia settentrionale ma 
con unsignificativo contribu- 
to di austriaci, sloveni, croa- 
ti. 

Gli espositori sono essen- 
zialmente tricolori e salgono 
dal Mezzogiorno di maggio- 
re feracità olearia: prima di 
tutti la Puglia, poi la Sicilia, 


rr 

LE IMMAGINI 

TREFOTO DELLA PASSATA 
EDIZIONE DI OLIO CAPITALE 


Organizzato da Aries 
perla Camera 

di commercio 

Tra dieci giorni 

il quadro definitivo 


Attesi, in linea 

con lo scorso anno, 
170 operatori quasi 
tutti italiani 

e 8 mila visitatori 


la Calabria, l’Abruzzo. Parte- 
ciperà una “delegazione” di 
produttori greci. Si attendo- 
no, interessati a definire i 
contratti perle forniture futu- 
re, esponenti del commercio 
d’Oltre Atlantico, statuniten- 
si e canadesi, insieme ai col- 
laudati contatti con le piazze 
dell'Europa centro-setten- 
trionale. Anche perché quel- 
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la triestina è la prima ribalta 
per fare il punto sulla stagio- 
neolivolicola’22-’23. 

I visitatori potranno dedi- 
carsi allo shopping negli 
stand che rappresentano pa- 
recchie regioni italiane, si fa 
prima a dire che a un primo 
elenco mancano solo Pie- 
monte, Val d’Aosta, Lombar- 
dia, Trentino, Emilia Roma- 
gna. A supporto dell’appro- 
fondimento culturale-gusta- 
tivo dei fruitori funzionerà 
Oil bar, con mini-corsi gra- 
tuiti d’assaggio. 

A cura dell’ente camerale 
inoltre un progetto oleoturi- 
stico, nel quadro della colla- 
borazione avviata con Mira- 
bilia Network già lo scorso 
anno: si tratta di impostare 
itinerari di coltivazione-pro- 
duzione, visitabili da chi ap- 
prezza viaggiare nelle aree 
rurali. Tra le nuove iniziative 
in cantiere quella forse più 
curiosa è “Yoga sotto gli oli- 
vi”, che consentirà al pubbli- 
co - conclude una nota della 
Camera - di partecipare ad al- 
cune sedute in collaborazio- 
ne con centri cittadini. Per il 
restolibri, guide, esperti eno- 
gastronomici, gastronauti 
chiamati a spiegare come 
condire in modo più consape- 
vole. — 
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Ecco l'avviso sul sito istituzionale: l'obiettivo è individuare cinque operatori per la successiva procedura negoziata 


Restauro delle antiche serre di Miramare: 
le manifestazioni di interesse entro il 17 


ILBANDO 


MICOLBRUSAFERRO 


naltro edificio stori- 
coall’interno del Par- 
co di Miramare si 
prepara a nuova Vi- 
ta. Sonole serre antiche, perle 
quali è stato pubblicato ieri un 
avviso, un'indagine di merca- 
to necessaria a reperire il sog- 
getto che si occuperà dei lavori 
direstauro. Tra l’iter burocrati- 
co previsto e la realizzazione 
effettiva delle opere, l’inaugu- 
razione dovrebbe svolgersi 
nel2024. 
L'intervento è un nuovo tas- 
sello importante per la siste- 


Le serre antiche all'interno del parco di Miramare. Foto di Andrea Lasorte 


mazione dei fabbricati del par- 
co, che negli ultimi anni, per 
volontà della direttrice Andrei- 
na Contessa, sono interessati 
da una lunga serie di ristruttu- 
razioni, con l’intento di aprire 
sempre nuovi spazi al pubbli- 
co e di valorizzarne la storia e 
le caratteristiche. In questo ca- 
soil manufattorisale alla metà 
dell’800 e si trova a poca di- 
stanza dalle serre nuove. Do- 
po il completamento del pro- 
getto esecutivo, è stato quindi 
pubblicato l’avviso, online sul 
sito istituzionale www.mira- 
mare.cultura.gov.it, nella se- 
zione “Amministrazione tra- 
sparente”. 

Le manifestazioni di interes- 
se a partecipare alla gara do- 


vranno essere inviate, esclusi- 
vamente tramite Pec, all’indi- 
rizzo  mu-mira@pec.cultu- 
ra.gov.itentro e nonoltre le 12 
del giorno 17 febbraio 2023, 
peravviare un'indagine di mer- 
cato utile a individuare alme- 
no cinque operatori economi- 
ci, in possesso di requisiti speci- 
fici, da invitare alla successiva 
procedura negoziata. La richie- 
sta è mirata, nel dettaglio, 
all’avvio di opere di restauro, 
alla realizzazione negli stessi 
ambienti di impianti di distri- 
buzione dell’acqua corrente e 
dell’elettricità. 

Ma si tratta solo di una delle 
tante novità previste per il par- 
co. All’inizio di gennaio la di- 
rettrice Contessa aveva annun- 
ciato una lunga serie di miglio- 
rie in programma, con i lavori 
già partiti al castelletto, la nuo- 
va aula didattica che sarà crea- 
ta all’interno delle serre nuo- 
ve, il riallestimento delle cuci- 
ne, l’impiego dei fondi del 
Pnrr per l'accessibilità, il ripri- 
stino dell'antica carrozzabile 
dietro alle scuderie e le opere 
antisismiche sulle casette del 
parco. — 
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TRIESTE 23 


CASO "STAMINA 2" 


Cure conle staminali, Andolina assolto in appello 


Ribaltata a Brescia la sentenza di primo grado per il medico triestino: «È finito un incubo, ma l'amarezza resta» 


Piero Tallandini 


La Corte d’appello di Bre- 
scia ha assolto ieri il medico 
triestino Marino Andolina 
nel processo di secondo gra- 
do legato all’inchiesta della 
Procura lombarda sui tratta- 
menti sanitari a base di cel- 
lule staminali a malati affet- 
ti da patologie neuro dege- 
nerative. Assolto perché “il 
fatto non sussiste”. Assolti 
anche gli altri cinque impu- 
tati. 

Secondo l’accusa quei far- 
maci erano “imperfetti e pe- 
ricolosi perla salute pubbli- 
ca”elaloro somministrazio- 
ne non sarebbe stata lecita. 
La Corte d’appello ha però 
ribaltato la sentenza di pri- 


mo grado in cui Andolina e 
altri cinque rinviati a giudi- 
zio erano stati condannati, 
anche se era caduta subito 
l’accusa di truffa. Un caso 
“Stamina 2” da cui Andoli- 
na, difeso dall'avvocato 
Alessandro Delbello del Fo- 
ro di Gorizia, esce dunque a 
testa alta. Le motivazioni 
della sentenza saranno pub- 
blicate entro 45 giorni. 

Si chiude così «un calva- 
rio giudiziario che ho sop- 
portato da quasi un decen- 
nio — sottolinea il pediatra 
triestino—.Il tribunale ha re- 
cepito le argomentazioni 
del mio avvocato, assolven- 
domi dall’accusa di aver 
truffato, assieme ad altri, 
dei pazienti proponendo 


Il medico triestino Marino Andolina. Foto Bruni 


delle terapie a base di deri- 
vati di cellule staminali». 
Una vicenda giudiziaria 
che ha riportato ancora una 
volta in primo piano la que- 
stione delle staminali e il 
dramma di chi deve affron- 
tare malattie neuro degene- 
rative. E proprio ai pazienti 
Andolina rivolge il suo pen- 
siero nel giorno dell’assolu- 
zione: «Per quanto io abbia 
sofferto per anni per accuse 
ingiuste e peratti di sciacal- 
laggio di persone che ritene- 
vo amiche, quanto io ho pa- 
tito è poco rispetto a quanto 
hanno patito i pazienti che 
alla fine hanno visto negata 
loro una terapia efficace». 
«Questa assoluzione — ag- 
giunge il medico — segue a 


quella del tribunale di Trie- 
ste che mesi fa mi aveva as- 
solto dall’accusa gravissi- 
ma di peculato. L’accusa si 
basava sulla supposta attivi- 
tà di terapia con staminali 
al Burlo all’insaputa dei 
miei dirigenti di allora, non 
registrando nemmeno i pa- 
zienti. Alla fine, trovate le 
cartelle cliniche e dimostra- 
ta la mia correttezza, perfi- 
noil pubblico ministero ave- 
va chiesto la mia assoluzio- 
né». 

«E la fine di un incubo — 
conclude Andolina —, per 
me e per i miei cari, anche 
se l'amarezza per le umilia- 
zioni subite rimarrà a lun- 
go». 
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Interessati immobili adibiti ad abitazione, edifici religiosi, stabili 
a uso economico. Domande entro il 28 aprile: i requisiti necessari 


Acquisto di sistemi antifurto: 
a disposizione del Comune 
contributi per 240 mila euro 


LA SICUREZZA 


MASSIMO GRECO 


uova tornata 2023 

per la concessione 

dicontributi finaliz- 

zati all’installazio- 
ne di sistemi anti-furto, an- 
ti-rapina, anti-intrusione. Ivi 
compresala videosorveglian- 
za. La Regione Fvg, come di 
regola dall'estate 2019, ha 
procacciato circa 240.000 eu- 
ro al Comune triestino, che 
mediante il dipartimento del- 
la Sicurezza fa sapere alla cit- 
tadinanza questa opportuni- 
tà a tutela di immobili adibiti 
ad abitazione, di condomini 
perle parti comuni, di immo- 
bili religiosi, di edifici utilizza- 
ti per attività professiona- 
li-produttive-commerciali, di 
stabili scolastici e impianti 
sportivi “non” proprietà di en- 
ti locali. Il periodo di tempo 
per le domande è scattato il 
1° gennaio scorso e s’inoltre- 
rà fino al 28 aprile, possonori- 
cevere il contributo gli inter- 
venti che saranno svolti (e pa- 
gati) in questi quattro mesi. Il 
bando municipale chiarisce 
che l'importo massimo di spe- 
sa considerabile è di 3.000 eu- 
ro Iva inclusa, il contributo 
erogabile non sarà superiore 
a 2.550 euro e inferiore a 
850. Cosa può installare il cit- 
tadino preoccupato di difen- 
dere i propri asset? Anche in 
questo caso il bando soccorre 
l’interessato: fotocamere o ci- 
neprese collegate con centra- 
li di vigilanza ecc., acquisto e 
posa di porte-persiane blinda- 
te o rinforzate, saracinesche, 
tapparelle metalliche, grate e 
inferriate, serrature anti-ef- 


nn A 


Contributi comunali per sistemi anti-furto e anti-intrusione 


frazione e spioncini. Attenzio- 
ne: è richiesta tutta roba nuo- 
va, cherisponda a norme e ga- 
ranzie di legge. Si era detto in 
apertura dello stanziamento 
complessivo di circa 240.000 
euro, che viene così articola- 
to: 60.000 sono destinati alle 
abitazioni (le persone fisiche 
debbono essere residenti in 
Fvg da almeno un quinquen- 
nio); 30.000 spettano alle 
parti comuni condominiali; 
agliimmobili religiosi sono ri- 
servati 15.000 euro; agli sta- 
bili scolastico-sportivi “non” 
di enti locali ne vanno 
30.000. Il capitolo più ricca- 
mente imbandito riguarda le 
attività professionali-produt- 


tive-commerciali su cui afflui- 
scono 104.000 euro. Per do- 
mandare il contributo una 
condizione imprescindibile: 
il richiedente non deve avere 
in corso procedimenti sanzio- 
natori comunali, deve inoltre 
essere in regola con il paga- 
mento di eventuali sanzioni 
amministrative pecuniarie, 
con i canoni e i tributi locali. 
Inoltre l’edificio di riferimen- 
to deve trovarsi nel territorio 
comunale triestino. Nel caso 
si tratti diun condominio, è ri- 
chiesto l'assenso dell’assem- 
blea. Infine, a parità di requi- 
siti, prevale chi ha presentato 
primala domanda. — 
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Appuntamento nella mattinata del 9 febbraio 
Prova atletica al Grezar 
suuna corsadi 1.000 metri 
per 3o aspiranti tenenti 


ef 
ui... 
PALATI 


LA PROVA 


n ufficiale deve es- 
sere di sprone per i 
suoi uomini. E per 
essere di sprone, de- 
ve essere di modello. Per cui, 
analogamente agli aspiranti 
agenti di Polizia locale (testa- 
ti lo scorso 6 dicembre), gli 
aspiranti tenenti si sottopor- 
rannoalla prova di efficienza 
fisica: giovedì 9 febbraio, dal- 


leore 9.30 alle 12.30, appun- 
tamento allo stadio Grezar. 
Un numero presumibile di 
35 candidati s'impegnerà in 
una corsa di 1.000 metri sul- 
la pista dell’impianto dedica- 
to al centrocampista del 
Grande Torino, caduto a Su- 
pergail4maggio 1949. 

Il Comune ha programma- 
to l'assunzione di 15 giovani 
ufficiali e ne sta valutando le 
capacità: le prove orali sono 
già in corso, la performance 


atletica giunge a completare 
la griglia di giudizio. Il pro- 
getto dei vertici della Locale 
è di inserire a marzo le fre- 
sche energie, in modo tale 
che possano già circolare pat- 
tuglie armate con l’ormai mi- 
tica Glock. 

Onde organizzare al me- 
glio il meeting di Valmaura, 
le Risorse umane municipali 
hanno predisposto anche i 
dettagli di carattere sanita- 
rio: previa indagine di merca- 
to tra le strutture del settore - 
Sogit, Croce rossa, Croce ver- 
de goriziana - è stata scelta la 
Cri triestina, con sede in piaz- 
za del Sansovino. Il Munici- 
pio impiegherà 345 euro per 
garantire il presidio con am- 
bulanza attrezzata, con ope- 
ratori di primo soccorso, con 
il medico: nei casi malaugu- 
rati di infortunio o di malore 
ci sarà la possibilità di una 
pronta risposta. 

Ilcronoprogramma, defini- 
to dagli assessori Avian e De 
Blasio, prefigura per la Poli- 
zia locale 110 assunzioni, tra 
ufficiali e agenti, da effettuar- 
si entro l’anno corrente. I pri- 
mi trenta agenti dovrebbero 
entrare in servizio in questi 
giorni, peri 15 ufficiali abbia- 
mo detto di marzo, per i re- 
stanti 65 si provvederà nei 
mesi successivi utilizzando 
le graduatorie. — 

MAGR 
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IN BREVE 


Il focus del Burlo 
In crescita i casi 
di emicrania fra i minori 


L’emicrania cresce fra i mi- 
nori. Lo certificano i dati del 
Burlo, che ha partecipato ie- 
ri all’open day Onda. Le pri- 
me visite con diagnosi fina- 
le di emicrania sono passa- 
te da 20 nel’19 a 33 nel’20, 
36 nel ’21 e 56 nel ’22 men- 
tre le visite di controllo con 
diagnosi finale di emicrania 
sono passate da 27 nel’19 a 
14 nel ’20 (flessione causa 
Covid), 30 nel ’21 e 65 nel 
?22. La dottoressa Maria Eli- 
sa Morelli della Neuropsi- 
chiatria ha predisposto un 
focussulsito dell’istituto. 


La seconda edizione 
Punto Franco torna 
al capolinea del tram 


Dopo l’iniziativa promossa 
il primo febbraio ’22, quan- 
do era stata portata sul po- 
sto una torta a sfondo ironi- 
co per festeggiare il com- 
pleanno del sindaco Rober- 
to Dipiazza (il quale quattro 
mesi prima si era augurato 
di poterinaugurare la ripre- 
sa del tram proprio quel 
giorno), Punto Franco tor- 
na al capolinea del tram in 
piazza Oberdan. Il consiglie- 
re comunale Paolo Altin dà 
appuntamento in loco per 
la riedizione dell’iniziativa 
alle 11. 


La mozione all'unanimità 
«Da sistemare la scala 
tra le vie Rigutti e Tesa» 


Il Consiglio della Quinta cir- 
coscrizione ha approvato 
all’unanimità una mozione 
che chiede la «sistemazione 
della scala tra via Rigutti e 
via della Tesa»: l’amministra- 
zione comunale valuterà la 
possibilità di inserire i lavori 
nel prossimo “lotto scale”. 
«E un passaggio molto utiliz- 
zato dai residenti. Nel corso 
degli anni sono stati eseguiti 
deilavori di messa in sicurez- 
za, ma i gradini ora risulta- 
no, per una parte significati- 
va, ammalorati», spiega Gior- 
gio Cecco, primo firmatario. 
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IL DECESSO ALL'ETÀ DI 76 ANNI 


Addio a Mutton, Muggia piange il suo ex sindaco 


Era diventato primo cittadino nel 1987. Aveva lavorato all'Ersa e in Regione. | figli:««Ciha insegnato l'amore perla famiglia» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È scomparso, all’età di 76 
anni, l'ex sindaco di Mug- 
gia Claudio Mutton. Nato a 
Musile di Piave in provincia 
di Venezia il 15 ottobre del 
1946, all’età di cinque anni 
si era trasferito con la fami- 
glia a Trieste. Dopo il diplo- 
mainAgraria presso l’Istitu- 
to agrario di Padova, si era 
specializzato in floricoltura 
e aveva lavorato per l’Ersa, 
che sta per Ente regionale 
sviluppo agricolo, dedican- 
dosi all’attività di ricerca e 
sperimentazione sui fiori e 
in particolare su gerbere e 
rose. 

Con la chiusura della se- 
de di Prosecco aveva poi 
operato al Servizio valuta- 
zioni ambientali della Dire- 


«Grandi il suo slancio 
verso la natura 

e l'impegno 

per salvaguardarla» 
i 

zione centrale difesa 


dell’ambiente, energia e svi- 
luppo sostenibile della Re- 
gione Fvg fino al 2005, an- 
no del pensionamento. Ne- 
gli anni ’80 era stato consi- 
gliere, assessore e poi sinda- 
co del Comune di Muggia e 
anche consigliere provincia- 
le (nel 2001). 

Si era sposato nel 1972 
conla signora Ileana: dalla 
loro unione la nascita dei 
due figli Andrea e Denise. 
Era nonno di Riccardo e Fe- 
derico. «L'interesse colletti- 
voeilbene verso la comuni- 
tà — raccontano i figli — lo 
ha ampiamente dimostra- 
to nei suoi lunghi anni di at- 
tività professionale nella 
pubblica amministrazio- 
ne. Ci piace evidenziare il 
suo meraviglioso modo di 


vivere la famiglia, anche in 
questo per noi è stato un 
esempio, l’appassionato 
slancio verso la natura — i 
fiori, una delle sue ragioni 
di vita — e l’impegno per la 
sua salvaguardia. Ci man- 
cheranno il suo gioioso sor- 
riso, la sua gentilezza, il 
suo animo nobile e quella 
vivace curiosità con cui 
amava vivere la vita». 

Non accettava etichette: 
«I marchi oltre che inutili so- 
no riduttivi», come ebbe a 
dire in un’intervista appar- 
sa su il Lavoratore del gen- 
naio del 1988. Sindaco di 
Muggia dal 24 dicembre 
del 1987, non aveva tessere 
di partito. Fra stato eletto 
già nel 1980 come indipen- 
dente nella Lista Frausin. 
«Una delle prime cose che 
ho detto appena nominato 
sindaco— sempre dall’inter- 
vista menzionata — è che 
Muggia rappresenta per 
molti in regione un riferi- 
mento democratico. Ha 
avuto tre sindaci formidabi- 
li e molto diversi. Pacco, 
Millo e Bordon. Ognuno ha 
dato qualcosa di nuovo, 
ognuno ha vissuto il suo 
tempo.Ioho una mia perso- 
nalità, un mio modo di fare 
che metterò in gioco assol- 
vendo a questo nuovo inca- 
rico di cui ho l’onore ma so- 
prattutto l’onere». Per Mut- 
ton Muggia era «una cittadi- 
na bellissima, dove c’è il sen- 
so della comunità. Dove la 
gente partecipa, si sente, e 
anche quando critica lo fa 
in positivo» ma che andava 
«valorizzata, resa più acco- 
gliente, pulita». 

Nonè ancora nota la data 
in cuisicelebreranno i fune- 
ralima, come hanno confer- 
mato i familiari, si terranno 
a Muggia. Mutton, come da 
sue disposizioni, sarà cre- 
mato. — 
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Claudio Mutton, ex sindaco di Muggia, scomparso all'età di 76 an 


ni 


Il cordoglio della politica muggesana. Polidori: «Lo commemorerò» 
Nesladek: «Mise a disposizione la sua esperienza quando fui eletto» 


«Cihalasciato un uomo perbene 
capace di dialogare conrispetto» 


LE REAZIONI 


MUGGIA 


ordoglio sentito, 
quello manifestato 
dalla politica mugge- 
sana per la scompar- 
sa di Claudio Mutton: «Un’al- 


Dopo l'individuazione di cinque punti d'innesco 
La Procura goriziana 

apre un fascicolo sui roghi 
appiccati sul Carso 


L’INCHIESTA 


MONFALCONE 


a Procura di Gorizia 

ha aperto un procedi- 

mento per il reato di 

incendio in merito ai 
fuochi appiccati sul Carso 
monfalconese lo scorso fi- 
nesettimana. 

Si procede al momento 
contro ignoti. Il fascicolo è 
stato affidato alla sostituta 
procuratrice Giulia Capel- 
la, una volta ricevuta la noti- 
zia di reato nei giorni scorsi 
trasmessa dagli organi com- 
petenti, che ipotizzavano 
già nell’immediatezza dei 
fatti un’origine dolosa dei 
roghi, alla luce dei rinvenu- 


IlCarso dopo gli incendi 


ti cinque punti di innesco e 
delle oggettive condizioni 
climatiche e meteorologi- 
che del periodo, tendenti a 
escludere fenomeni di auto- 
combustione o di natura ac- 
cidentale, come per esem- 
pio un mazzicone di sigaret- 
tamalspentoe gettato a ter- 


ra. 
A riferirlo la Procuratrice 
capo facente funzioni Ilaria 
Tozzi: «La Guardia forestale 
eimilitari della Compagnia 
dei carabinieri di Monfalco- 
ne sono stati delegati ad at- 
tività di accertamento, che 
sono in corso e di cui non 
posso entrare nel merito 
per motivi di indagine». Si 
tratta, in casi simili, di ap- 
profondimenti per esempio 
su campioni eventualmen- 
te repertati dalla Guardia 
forestale della città del can- 
tiere. Prelievi che se effet- 
tuati potrebbero finire sot- 
to la lente di un laboratorio 
specialistico per una loro va- 
lutazione biochimica, tesa 
acircoscrivere l’origine del- 
le fiamme, sondare o esclu- 
dere l’utilizzo di un accele- 
rante, anche comune, o di 
una sostanza particolar- 
mente volatile. Le “impron- 
te” lasciate dal fuoco posso- 
no rendere possibile infatti 
una ricostruzione degli 
eventi, tra sabato e domeni- 
ca. — 

T.C. 
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traera politica, rispetto ad og- 
gi-ha detto il sindaco di Mug- 
gia Paolo Polidori— dove idea- 
li e ideologie erano spesso in- 
distinguibili. Persona garbata 
eamodo, è giusto ed istituzio- 
nalmente doveroso che l’at- 
tuale sindaco lo commemori. 
Sonovicino ai suoi familiari». 
L’ex sindaco Nerio Nesla- 


L'INCONTRO DI LUNEDÌ 


Giovani 
e alimentazione: 
focus alla “Millo” 


Siparlerà di “buon cibo co- 
me compagno di squadra” 
lunedì alle 18.30 alla sala 
“Millo” di Muggia. L’Asso- 
ciazione sportiva dilettan- 
tistica Zaule Rabuiese, col 
patrocinio del Comune di 
Muggia, nell’ambito delle 
iniziative finalizzate a un 
“sistema di qualità dei 
club giovanili” e nel rispet- 
to degli “adempimenti per 
le società di terzo livello 
del settore giovanile e sco- 
lastico della Figc”, organiz- 
za un incontro informati- 
vo in cui relazioneranno il 
medico sociale della socie- 
tà Natascia Giani, il biolo- 
go e nutrizionista Leopol- 
do Cervo e lo specialista in 
Neuropsichiatria infantile 
al Burlo Giuseppe Abbrac- 
ciavento. L’incontro, aper- 
to al pubblico, si rivolge in 
particolare ai giovani e al- 
le loro famiglie. (lu.pu.) 


dek lo ricorda come una «per- 
sona squisita e perbene. 
Quando sono diventato sinda- 
co ci siamo incontrati e ha 
messo a disposizione tutta la 
sua conoscenza politica». 
L’ex sindaca Laura Marzi lo 
ha conosciuto «quando era 
un indipendente di sinistra 
nella Lista Frausin, e come ta- 


le è stato sindaco di Muggia 
dopo Willer Bordon. Anni nei 
quali Mutton è stato impor- 
tante per l'allargamento del 
dialogo nei confronti di altre 
forze collocate nell’area del 
centrosinistra, come i Verdi, 
per esempio. Dialogo proba- 
bilmente reso meno comples- 
so anche dalla pacatezza che 
aveva sempre caratterizzato 
Claudio. Mi spiace molto per 
lasua scomparsa». 

A ricordarlo anche il consi- 
gliere comunale del Comitato 
Noghere, Sergio Filippi, ex 
Rsa presso la raffineria Aqui- 
la: «Mutton era una persona 
intelligente e umile, quando 
gli altri gridavano lui parlava, 
quando gli altri parlavano lui 
ascoltava. Ho avuto occasio- 
ne di conoscerlo ai tempi 
dell’Aquila, l’empatia che lui 
mostrava verso la nostra cau- 
sa me lo ha fatto apprezzare 
ancora di più. Mi dispiace tan- 
tissimo e sonovicino ai suoi fa- 
miliari, è mancata una perso- 
na che forse ai politici di ades- 
so, di destra o sinistra, avreb- 
bedainsegnare qualcosa». 

Infine Fabio Vallon che ha 
ricordato la comune esperien- 
za amministrativa al Comune 
di Muggia nelle file della Lista 
Frausin: «Ricordo l’esperien- 
za nella giunta Ulcigrai, in cui 
io sono stato assessore dal di- 
cembre del 1990 al settembre 
del 1992 e Claudio vicesinda- 
co. Anni complicati sia dal 
punto di vista economico che 
politico ma lo ricordo come 
amministratore serio, capace 
e, dote oggi alquanto difficile 
da trovare, pacato. Nei modi 
e nell'esposizione delle opi- 
nioni, nel rispondere alle con- 
troparti politiche. Aveva an- 
che una sensibilità verso le 
questioni ambientali in antici- 
po sui tempi, almeno per 
quantoriguarda la politica ita- 
liana». — LU.PU. 
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Il consigliere comunale della civica "Muggia" 
Commissione trasparenza 
Fogar nuovo presidente: 
prende il posto di Surian 


LANOMINA 


MUGGIA 


Ì 


il consigliere comu- 
nale e capogruppo 
della lista civica 
“Muggia” Maurizio 
Fogar il nuovo presidente 
della Commissione Traspa- 
renza. Subentra alla presi- 
dente uscente Cristina Su- 
rian della Lista Bussani. 
«Abreve faro partire—dice 
il neo presidente — la prima 
convocazione. Ci sono molti 
aspetti che vanno affrontati, 
come la questione dei verba- 
li delle commissioni, che 
non beneficiano neppure 
deivideo in streaming, è il ca- 
so del Consiglio comunale. 


Una delle prime cose che fa- 
remo sarà quella di richiede- 
re un'audizione alsegretario 
comunale Giampaolo Giun- 
ta». Intanto Fogarpreannun- 
cia che il prossimo 6 febbraio 
lui e i componenti della mi- 
noranza consiliare hanno un 
appuntamento con il Prefet- 
to «per chiedergli di vigilare 
sull'operato dei segretari co- 
munali». Fogar ha, inoltre, 
posto l’attenzione sulle tre 
mozioni presentate perla di- 
scussione in occasione 
dell'ultimo consiglio comu- 
nale e dichiarate dal vicese- 
gretario irricevibili, oltre che 
sulla tipologia di convocazio- 
ne dell’ultima riunione del 
2022 dell’assise comunale in 
modalità da remoto. — 

LP: 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Muggia verso il Carnevale 


La più giovane delle attuali otto compagnie ha scelto un tema domestico, suggerito ai tempi del lockdown 


“Oio de somito” sui carri della Bora: 
un inno ironico alle pulizie di casa 


IPREPARATIVI 


LUIGIPUTIGNANO 


a quinta puntata del 
viaggio del Piccolo tra 
le compagnie del Car- 
nevale muggesano ci 
porta sui carri della Bora, l’ul- 
timo natoinordine cronologi- 
codegli attuali otto gruppi cit- 
tadini. La Bora è sorta per la 
precisione il 26 novembre 
1987 dalla scissione della 
compagnia degli Spazzacami- 
ni in due distinte compagini: 
da un lato le Falische, gruppo 
che in seguito si sarebbe di- 
sciolto, e dall’altro per l’ap- 
punto la Bora, con Luciano 
Bossi nel ruolo di presidente. 
I componenti della Bora 
hanno ben presente l’antico 
motto “un cuore allegro è me- 
glio di una medicina” e riten- 
gono che queste parole con- 
tengano un messaggio rivol- 
to a tutti, perciò hanno deci- 
so, sin dalla fondazione, di 
spendersi per diffondere l’al- 
legria in tutte le occasioni che 


L'ANIMA, IL'PRES" E L'ALLEGORIA 
DARIO MACOR, SOPRA DANIELE STEFANI 
EILAVORI INCORSO (ANDREA LASORTE) 


Il gruppo tramanda 
l'antico motto 

‘un cuore allegro 

è meglio 

di una medicina" 


si possono presentare, come 
insegnato peraltro dal grande 
Dario Macor, anima della 
compagnia e per anni Re Car- 
nevale, scomparso nel 2019. 
La peculiarità della Bora è co- 
stituita pure dalla ricerca e 
dalla sperimentazione di nuo- 
ve tecniche sartoriali e dall’u- 
so dei più disparati materiali, 
a partire da nastri e piume 
nonché polistirolo, legno e 
plexiglass, per l’allestimento 
dei carri allegorici. Nel corso 
degli anni, la vecchia guardia 
ha accolto nuovi elementi che 
si sono aggiunti alla compa- 
gnia producendo così un’ope- 
ra di ringiovanimento, anche 
neldirettivo. 

«Dopo due anni di stop ri- 
leva Daniele Stefani, attuale 
presidente della compagnia — 
è stata dura ripartire. Dopo la 
pandemia molte persone non 
hanno più voglia di impegna- 
re il loro tempo libero. Credo 
che la poca partecipazione sia 
un problema di tutte le asso- 
ciazioni, non solo delle com- 
pagnie del Carnevale. L’anno 
scorso il nostro gruppo era 


dell'idea di tornare a sfilare, 
consapevole che un anno di 
stop in più avrebbe peggiora- 
to la situazione. Purtroppo le 
nostre preoccupazioni si sono 
realizzate». Ma ora si riparte: 
«Abbiamo comunque conti- 
nuato a lavorare sui carri, e 
non vediamo l’ora di metterli 
in strada, così come le masche- 
re». 

Il tema approfondito dalla 
Bora per la sfilata 2023 sono 
le pulizie di casa. Il titolo, “Oio 
de gomito”, è venuto in men- 
te, ammette Stefani, «anche 
in conseguenza del lockdo- 
wn. Tutti eravamo chiusiin ca- 
saesi cercava di passare il tem- 
po con le attività più dispara- 
te: chi faceva pane e biscotti, 
chi la ginnastica e chi, appun- 
to, le pulizie. Facendo diventa- 
re diventare la casa “lustra” co- 
me non mai». Come si svilup- 
perà la sfilata della Bora? A de- 
scriverlo è sempre il suo presi- 
dente: «Puliremo tutto, co- 
minciando dal carro d’apertu- 
ra, dove Freddy Mercury pas- 
serà l’aspirapolvere a suon di 
musica come nell’iconico vi- 


deo di “I want to break free”. 
Continueremo la caccia alla 
polvere con i battipanni, che 
tenteranno di stanarla da un 
enorme tappeto, e poi la to- 
glieremo da ogni superficie 
con un gruppo di piumini. 
Unavolta tolta la polvere, pas- 
seremo a lavare i piatti, ac- 
compagnati dalla banda, con 
detersivo e spugnette». 

La sfilata si concluderà con 
l’esibizione sul carro principa- 
le della «nostra siora Iole, che 
è talmente brava e svelta nelle 
pulizie di casa che sembra ab- 
bia quattro braccia. O forse le 
ha per davvero...” . La speran- 
za, da parte di tutti, è che que- 
sta sfilata segni l’inizio di un 
nuovo percorso di divertimen- 
tosanoe genuino: «Non vedia- 
mol’oraditornareasfilaree a 
far divertire la gente —la chio- 
sa di Stefani — riscoprendo la 
magia di questa nostra festa, 
divertendoci senza eccessi e 
sperando che l’assenza del Pa- 
lacarnevale non comporti pro- 
blemi di sicurezza, che tutti 
vogliamo evitare».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La ricostruzione tra fantasia e rigore scientifico 


Il Carso di Neanderthal 
in una storia a fumetti 


L'INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


1Carsoinunromanzo a fu- 
metti. E questo l’obiettivo 
che si sono prefissi gli au- 
tori di “The Tale of Tal”, 
un libretto di 48 pagine che, 
conunlinguaggio volutamen- 
te semplice, mira sìa racconta- 


re una vicenda di fantasia, 
che affonda però saldamente 
le sue basi nel rigore scientifi- 
co. 
“The Tale of Tal” presenta 
infatti una ricostruzione accu- 
rata della vita di una popola- 
zione di Neanderthal e, in pa- 
rallelo, di quella di una popo- 
lazione di orsi delle caverne, 
ambientata proprio sul Carso. 
Ogni illustrazione è affianca- 


ta da dati accreditati nella let- 
teratura scientifica, descritta 
nella bibliografia. 

Gli autori del volume sono 
Gianpaolo Di Silvestro, pa- 
leontologo, e Luca Vergerio, il- 
lustratore e fumettista. La 


Una delle illustrazioni di'The Tale of Tal" 


“graphic novel” ha, come in- 
troduzione, brevi testi redatti 
da David Caramelli e Mauro 
Mandrioli, professori degli 
atenei di Firenze e Modena - 
Reggio Emilia, che, assieme a 
Fabio Bona, docente dell’Uni- 


versità di Milano, e Fabio Fu- 
sco, ricercatore e consulente 
paleontologo, hanno svolto le 
attività di consulenza necessa- 
rie per assicurare la correttez- 
za scientifica dell’opera. Vi 
hanno partecipato anche Tel- 
mo Pievani, filosofo e fondato- 
redi“Pikaia”, portale della co- 
municazione scientifica onli- 
ne. L’opera vanta quattro pa- 
trocini: oltre a Pikaia, il Comu- 
nedi Duino Aurisina, la Socie- 
tà paleontologica italiana e 
l'Associazione antropologica 
italiana. Hanno creduto nel 
progetto anche realtà museali 
e turistiche come le Grotte tu- 
ristiche delle Torri di Slivia, il 
Museo della preistoria di Nar- 
dò, l'Accademia del fumetto 
di Trieste e il Museo di Antro- 
pologia “Sergi” diRoma.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EVENTO BENEFICO 


L'asta del Re 


Lunedì 20 febbraio alle 15 in 
piazza Marconi si terrà la pri- 
ma asta solidale, durante la 
quale verranno assegnati al 
miglior offerente maschere e 
altri oggetti a tema realizzati 
nel corso del tempo dalle com- 
pagnie del Carnevale. | proven- 
ti della vendita saranno desti- 
nati a una serie di contributi 
per la spesa in favore delle fa- 
miglie muggesane in difficol- 
tà. Tutti potranno partecipare 
presentandosi sul posto. Ban- 
ditore dell'asta sarà Re Carne- 
vale Giovanni Derin (nella fo- 
to). Gli oggetti in vendita, fan- 
no sapere gli organizzatori, so- 
no facilmente trasportabili. 


LA DONNA SIMBOLO 


Madrina longeva 


È Sofia Zorzon la madrina 
dell'edizione 2023. In realtà è 
lamadrina della kermesse dal 
2021, ma dato che le edizioni 
del2021e del 2022 nonsi so- 
no tenute ha conservato lo 
"scettro" anche per l'edizione 
di quest'anno. Sofia è la nipo- 
te di Lucio Zorzon, una delle 
anime del Carnevale, scom- 
parso nel 2020. Le madrine 
delle scorse edizioni sono sta- 
te Nicole Tedesco nel 2020, 
Debora Maier nel 2019, Danie- 
la Pobega nel 2018, Silvia Sti- 
bilj nel 2017, Giulia Coretti nel 
2016 e Giorgia Depangher nel 
2015. (lu.pu.) 


LA PROCEDURA 


Nido comunale 
di San Dorligo: 
iscrizioni al via 


L’Ufficio Istruzione e Ser- 
vizi scolastici di San Dorli- 
go informa che, a partire 
daoggi e per l’intero mese 
di febbraio, si potranno 
iscrivere i bambini al nido 
comunale nella frazione 
di Dolina. Perl’anno scola- 
stico 2023-2024 sono pre- 
viste due sezioni: italiana 
eslovena. La nota informa- 
tiva e la domanda di iscri- 
zione si possono scaricare 
dal sito del Comune. Il ter- 
mine per la consegna del- 
le domande è fissato alle 
13 del28 febbraio. (u.sa.) 


26 SEGNALAZIONI 
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ALL’OBELISCO 


Iltramdi Opicina di nuovo sui binari, ma per ora è solo collaudo 


Ilfotografo Andrea Lasorte ha i- 
preso ieri nella mattinata una 
delle prime ‘'uscite"' di una vet- 
tura della linea del tram di Opici- 
na. Si tratta dei collaudi che so- 
noiniziati segnando l'auspicabi- 
le e auspicata da parte di gran- 
dissima parte della popolazione 
triestina ripresa del servizio pub- 
blico. Il tram è stato immortala- 


to sul tratto di linea presso l'ex 


Hotel Obelisco. 

Gli uffici tecnici del Comune 
stanno predisponendo la docu- 
mentazione degli interventi ef- 
fettuati lungo la linea da inviare 
all'Ansfisa, l'ente che sovrinten- 
de alle linee ferroviarie in con- 
cessione, passaggio indispen- 
sabile per richiedere il sopralluo- 
go e il relativo nulla osta tecnico 
peril ritorno in servizio del tram. 
Nessuna data di ripartenza pe- 
rò ancora all'orizzonte: ciò av- 
verra solo dopo l'auspicato esi- 
to favorevole da parte della com- 
missione tecnica, che non com- 


LE LETTERE 


Zona industriale 
Il Coselag 
sia più pratico 


Da Il Piccolo del 27 gennaio 
scorso apprendo con piacere 
comeil"Coselag disegna il fu- 
turo" della Zona industriale 
di Trieste. Ma vorrei sapere 
anche qual è il "disegno" che 
sista perseguendo. 

Mi spiego: nella zona indu- 
striale triestina lavorano e 
producono moltissime perso- 
ne; le aziende insediate invi- 
tanoe ospitano clienti e forni- 
tori che, mediamente, vengo- 
noda fuori Trieste. 

Non si tratta di turisti che 
spendono in città, ma di ope- 
ratori - locali e non - che con- 
tribuisco a condizionare le 
sorti delle aziende insediate 
e che quindi, amio avviso, so- 
no importanti quanto (se 
non più) deituristi. 

Che cosa trovano queste per- 
sone nella zona industriale 
gestita dal Coselag (Consor- 
zio sviluppo economico loca- 
le dell’area giuliana) e dal Co- 
mune? 

Se provo a spogliarmi dell’a- 
bitudine e osservo la strada 
che percorro ogni giorno no- 
to strade sporche e dissemi- 
nate di dossi e buche, verde 
incolto, rifiuti abbandonati, 


LA PRESENTAZIONE 


Nuovolibro sulle leggi razziali 


porterà una ripresa immediata 
dell'esercizio ma indicherà al- 
meno l'arco temporale entro cui 


aziende prive di cartellonisti- 
ca stradale perché impossibi- : 
litate a esporre indicazioni se 
non autorizzate dal Coselag, : 
società che non possono di- 
sporre liberamente dei loro 
beni immobili senza il per- 
messo dello stesso. 

Al tempo stesso però ricevo ' 


inviti dal Coselag periniziati- | 


ve di sensibilizzazione su te- 
matiche che—purdi sicuro in- 
teresse per la collettività — 
nulla hanno a che fare con lo 
scopo del Consorzio. 

Quindi oltre a leggere dei : 
progetti per il futuro mi pia- 


cerebbe vedere in atto anche ’ 


e prima di tutto un costrutti- 
vo "disegno per il presente", ! 
coerente coni bisogni concre- 
ti, attuali e urgenti della città 
e della collettività. 

Mauro Zoglia 


Cabinovia 
Al gestore affidare 
oneri e ricavi 


Leggo quotidianamente vari 
commenti sulla cabinovia, 

corredati anche da articoli 
scritti da eminenti giornali- ‘ 
sti. Non avrei voluto interve- ‘ 
nire, ma mi sorge un pensie- : 
ro: cabinovia sì, cabinovia 
no, tutte le opinioni sono con- 
divisibili viste dal loro punto | 
di vista. Io abito molto lonta- 
no dalla eventuale realizza- 


la linea potrà riprendere a fun- 
zionare. Infatti dopo un'inattivi- 
tà così lunga è necessario un pe- 


: zione, pertanto vedo la cosa 
: senza ‘impedimenti persona- 
: li dovuti da eventuali espro- 
: pri, certamente mal graditi. I 
: problemi dovuti alla bora so- 
: no indiscussi, l'impatto visi- 
' vo del manufatto penso sia 
comune a tanti altri realizza- 
: ti nel mondo quindi, se fatti 
bene, accettabili. Certamen- 
! te turisticamente ci sarebbe 
: un'offertain più perivisitato- 
: ri, che sempre più numerosi 
: stanno scegliendo la nostra 
: città per le loro escursioni e 
potrebbero così raggiungere 
: il Tempio Mariano di Monte 
Grisa dopo un "viaggio moz- 
: zafiato". 
Sicuramente per i collega- 
‘ menti locali, assolutamente 
inefficace. Ci sono i pro e i 
: contro da valutare: i pro so- 
: no marginali e limitati, i con- 
: tro sono parecchi e non ulti- 
: moilcosto di gestione. E ben 
: vero che la costruzione 
: dell'impianto, alla città, co- 
: sterebbe nulla ma invece il 
: costo dimanutenzione sareb- 
: beacarico "nostro". 
: Una possibile soluzione sa- 
o rebbe che la ditta che si assu- 
: messe l'incarico della costru- 
zione, si assumesse anche l'o- 
‘ nere della gestione dell'im- 
| pianto, assumendo in pro- 
prio costi e ricavi. Così avrem- 
mo un incentivo in più, turi- 
: sticamente parlando, maga- 
: ri realizzandolo lungo un 
: tracciato chevadaa ledere li- 


: mitatamente gli interessi dei 


riodo di pre-esercizio, di norma 
unmese,, durante il quale far cir- 
colare le vetture a vuoto. 


privati cittadini. Itecnicie gli 
esperti esistono anche per 
questo; risultato ottimo con 
disagio minimo! Che ne pen- 
sate? 

Giorgio Weiss 


Anziani 
Un servizio 
che funziona 


Nonintendo essere "l'avvoca- 
to del diavolo" ma "diamo a 
Cesare ciò che è di Cesare", 
pertanto affermo che non oc- 
corre copiare il sistema au- 
straliano. 

Mi riferisco alla segnalazio- 
ne proposta in questa rubri- 
ca venerdì 27 gennaio scor- 
so, in merito al telesoccorso 
australiano. 

Lo stesso sistema l'abbiamo 
anche noi, da anni, con una 
società che si occupa, per l'ap- 
punto, di telesoccorso. 

La società aiuta gli anziani so- 
li con un sistema telematico 
identico a quello segnalato 
edè da anniattivo a Trieste. 
Il servizio è utile anche per le 
persone più giovani che vivo- 
no sole. In caso di un improv- 
viso malessere ci si collega, 
schiacciando un tasto posto 
sull'apparecchio che ci si in- 
dossa, con la sala operativa 
della società, la quale provve- 
de urgentemente a inviare 
un suo incaricato e, in caso, 


leri nella sala del Museo della comunità ebraica presentazione 
del libro Le conseguenze economiche delle leggi razziali, di Ilaria 
Pavan (Il Mulino 2022), presente l'autrice (foto Silvano). 


fare intervenire il Sistema 
118. 
Tra le tante criticità che gli 
anziani sono costretti a convi- 
vere, almeno un servizio di 
estrema utilità! 
Sergio Vicini 
referente Sportello anziani 


Tempimoderni 

Diluvio 

di bombe 

Diluvio di bombe, quale arca 


cisalverà? 
Ugo Pierri 


Rioni e sicurezza 
Piazza San Giacomo 
tra le poche "vive" 


Secondo la stampa locale 
San Giacomo è oramai diven- 
tato un quartiere degradato: 
rapine, spaccio di droga, pro- 
stituzione e, negli ultimi an- 
ni, episodi di criminalità mi- 
norile. 

Un genitore residente in 
un’altra zona della città, la 
scorsa estate, mi espresse 
preoccupazione per i suoi fi- 
gli che frequentavano la scuo- 
laela piazza del rione noto al- 
le cronache locali per il feno- 
meno cosiddetto delle “baby 
gang”. Tralasciando le for- 


mule d’effetto utilizzate dai 
media, avrei voluto rispon- 
dergli che finché i giovani si 
ritrovano in piazza, ho spe- 
ranza. Chissà se avrebbe giu- 
dicato la mia risposta evasi- 
va, ingenua e nostalgica. 
Ritengo che la piazza di San 
Giacomosia una delle ultime 
piazze cittadine degne di que- 
sto nome; una delle poche 
realtà ancora vivaci e popola- 
ri della città Trieste. 

Una grande casa a cielo aper- 
to in cui si incontrano giova- 
ni, anziani, genitori e bambi- 
ni, triestini, italiani e di altre 
nazionalità. 

Quanto agli episodi di mi- 
cro-criminalità verificatisi 
nel rione, credo sia doveroso 
interrogarci sulle motivazio- 
ni che spingono i minori ad 
assumere tali comportamen- 
ti e appellarci al nostro senso 
di responsabilità, rimetten- 
do in discussione anche le no- 
stre scelte politiche ed econo- 
miche, anch'esse indiscutibil- 
mente complici - a mio pare- 
re- deldisagio sociale e giova- 
nile. 

Credo che le misure di “con- 
trollo del territorio” auspica- 
te da alcune forze politiche, 
servano a poco. Posti di bloc- 
coin piazza di fianco alparco 
giochi o l'installazione di 
nuove telecamere potrebbe- 
ro fungere da deterrente in 
questa zona, ma spingereb- 
beroi giovani a trasgredire al- 
trove, ad isolarsi ulterior- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


1 FEBBRAIO 1973 


- Si è spento a 87 anni Guido Marussig, pittore triestino oltre a sce- 


nografo architetto e insegnante. 


Fuvicino a d'Annunzio, che seguì nell'impresa di Fiume e per il qua- 
le decorò il Vittoriale degli Italiani. 
- Il pretore Losapio ha inflitto una multa all'ente costruttore dei 
complessi di via Buie e via Cantù dell' Opera profughi ed ai 128 in- 
quilini, da quasi cinque anni senza la licenza di abitabilità. 

- Verrà deviato dagli jugoslavi l'affluente Mola, dimezzando entro 
l'anno l'acqua del Timavo. Questa prospettiva, dopo gli inquinamen- 
ti, pone con urgenza il ricorso alle falde di Pieris. 

- Incendio questa notte in una delle piccole case della stretta via Za- 
nella (verso l'Università), abitata da un pittore disoccupato, che 
avrebbe dovuto lasciare l'alloggio in quanto aveva ricevuto uno 


sfratto. 


- Gli inquilini di via Valmartingana (ora via del Dittamo) rinnovano a 
Ripartizione Polizia e Comune la richiesta di rivedere il permesso di 
parcheggio di grossi automezzi in via Gelsomini, privandolo a loro. 


GLIAUGURIDI OGGI 


VLASTA E FRANCO 
Auguri a mia sorella e a mio cognato peri loro 50 annidi 
matrimonio: Vojka 


GIOCO DEL 


LOTITO 


Estrazione del 
31/1/2023 
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LA COMMEMORAZIONE 


Pietre d’inciampo, a Santa Croce l’ultimo atto 


=» 


Conunacerimonia svoltasi a Santa Croce si è conclusa sull'Altipiano la serie di manifestazioni dedica- 
te alla posa delle pietre d'inciampo sul Carso. All'appuntamento conclusivo hanno partecipato, fra gli 
altri, il sindaco di Duino Aurisina Igor Gabrovec e il presidente della Circoscrizione Ovest Pavel Vidoni. 


mente; e non è certo che rie- 
scano a soddisfare la richie- 
sta legittima di sicurezza de- 
gli abitanti. 
Ritengo che il nostro quartie- 
re e, in generale, la nostra cit- 
tà necessitino di un diverso 
modo di agire e di una politi- 
ca sociale differente, capace 
di impegnarsi a prevenire e 
contrastare il disagio e l’e- 
sclusione sociale, e di ascolta- 
ree accogliere i bisogni di tut- 
tigliabitanti. 
Fomentare la paura delle per- 
sone in funzione del proprio 
consenso elettorale, adottan- 
do strategie unicamente se- 
curitarie, è pericoloso e ridut- 
tivo. Cavalcare la retorica del- 
la sicurezza significa correre 
dietro ad un fantasma, ad un 
soggetto intangibile, utilizza- 
bile dalla collettività per pun- 
tare il dito, di volta in volta, 
contro un nemico diverso. 
Una politica che governa con 
cura il territorio è una politi- 
cache evita di ridurlo a luogo 
di consumo per pochi e di fru- 
strazione per tanti; che riba- 
disce l’importanza degli spa- 
zi pubblici ripartendo dalla 
piazza, che da sempre è cen- 
tro dirivendicazione della di- 
gnità e dei diritti degli abitan- 
ti, non uno spazio esclusivo e 
patinato, da cartolina, come 
vuole la tendenza che dilaga 
dalcentro città. 

Matteo Antonante 

Comitato Insieme 

per San Giacomo 


Politica 
Spoils system 
e governo 


Franco Bassanini, in una re- 
cente intervista (Piccolo del 
8 gennaio scorso) afferma 
che lo “spoils system”, il dirit- 
to cioè di “fare bottino” dei 
posti di vertice dei ministeri 
e delle relative agenzie di Sta- 
to, rientra giustamente nei di- 
ritti dei governi neoeletti, sul- 
la base delle leggi in vigore 
daluistesso elaborate. 
Onorevole di lungo periodo, 
prima socialista poi approda- 
to nel Partito democratico, 
appare come l’antesignano 
del governismo, che ha inca- 
tenato il Partito democratico 
sui banchi del potere senza 
che lo stesso proponesse - a 
mio giudizio - ai cittadini 
unostraccio di progetto per il 
Paese! La “sua” legge, risalen- 
te agli Anni’90, ha rafforzato 
le competenze degli esponen- 
ti politici anche nella gestio- 
ne amministrativa degli atti 
e nella scelta dei dirigenti. 

La “ratio” è stata il rapporto fi- 
duciario tra burocrazia e poli- 
tica, con ciò mettendo in se- 
condo piano il merito e pre- 
miando la sudditanza, non- 
ché la fedeltà partitica! 

Le conseguenze, deleterie 
peruna pubblica amministra- 
zione efficiente, hanno spin- 
to illustri costituzionalisti, 


tra i quali Cassese, a propor- 
re da tempo la cancellazione 
della legge in questione. 
D'altra parte la premier Melo- 
ni vuole ora rilanciare e chie- 
de una pronta e radicale rifor- 
ma della legge Bassanini per 
dare ancora più incisività 
all’esecutivo. 
Il quanto, assieme alla propo- 
sta di modificare la Costitu- 
zione per trasformare la no- 
stra Repubblica da parlamen- 
tarein presidenziale, sta a in- 
dicare che stiamo scivolando 
verso l’autoritarismo, per cui 
il richiamo alla triste espe- 
rienza del Ventennio fascista 
risulta inevitabile! 
Ma con la Bassanini bis del 
15 maggio 1997 si è procedu- 
to anche alla politicizzazio- 
ne delle Regioni e degli enti 
locali (Comuni Provincie) so- 
prattutto per le qualifiche di- 
rigenziali dove, tra l’altro, gli 
incarichi sono revocabilia di- 
screzione della parte politica 
dominante. 
Di conseguenza la correttez- 
za dei procedimenti e la tute- 
la degli interessi dei cittadini 
risultano - amo parere - inde- 
boliti a scapito della fidelizza- 
zione dei dirigenti; concorsi 
fasulli e ad personam sono 
l’appendice. 
Andiamo quindi - a mio avvi- 
so - verso una società autori- 
taria; l'importante è render- 
sene conto! 
Gianfranco Orel 
segr. Federazione Ts del Psi 


ILCALENDARIO 


Ilsanto = Brigidad'Irlanda (badessa) 
Il giorno è il 32°, ne restano 333 
Ilsole sorge alle 7.28 tramonta alle 17.09 
Laluna  sorgealle12.55ecalaalle 4.47 
Il proverbio Se di febbraio 
corronoi viottoli, 

empie di vino e olio tuttii ciottoli 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414804; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840, via 
Guido Brunner14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo 
via Lazzaretto Vecchio), 040306283; 
via della Ginnastica 6, 040772148; 
piazza dell'Ospitale 8,040 76739]; 
Bagnoli della Rosandra, 64 - Bagnoli 
della Rosandra (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
040228124 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Cavana 1,040 300940 


Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m?- Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 81 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 85 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 28 
Via Carpineto ug/mi 24 
Piazzale Rosmini ug/ms NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 59 
Basovizza ug/me 67 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L’INTERVENTO 


La debolezza 
delle protezioni sociali 
contribuisce al dramma 
delle sparatorie seriali 


ENZO SOSSI 


are di assistere a un film horror negli Stati Uniti in 

cui sembra non avere fine la follia delle continue 

sparatorie che si ripetono quasi un giorno sì e l’al- 

tro pure con decine di morti. La gente quando esce 
di casa ha paura di non tornare, di venire uccisa dal vicino, 
dall'amico in un momento di pazzia, di depressione e si 
guarda attorno con scetticismo per cercare una via di fuga 
se dovesse accadere il peggio. 

Continuano ad arrivare notizie di sparatorie di massa 
che riflettono una tragica realtà in cui mentre centinaia di 
milioni di cittadini sono allavoro, a scuola, a farela spesa o 
acorrere rischiano la vita. Nessuno e da nessuna parte è al 
sicuro dalla possibilità di un'improvvisa esplosione di rab- 
bia, follia e violenza. 

Solo come esempio, in California in soli tre giorni cisono 
stati 18 mortiin due sparatorie di massa. La prima a Monte- 
rey Park nella contea di Los Angeles, con l’uccisione di 11 
persone di origine asiatica mentre stavano festeggiando il 
Capodanno lunare cinese. L’altra a San Mateo nella con- 
tea di San Francisco, in una fattoria di funghi con 7 morti 
in una sequenza di follia che pare senza fine. Purtroppo la 
vita negli Stati Uniti è un obiettivo debole. Ovunque può di- 
ventare il luogo della prossima tragedia quasi prevedibile. 
“Tragedia su tragedia”, hatwittato il governatore della Ca- 
lifornia mentre era costretto a constatare la tragica realtà 
con gli orrori del suo Stato che può essere comparato alla 
difficile situazione che interessa l’intera nazione. 

Le cause possono anche derivare dalle crisi che affronta- 
no gli Stati Uniti, il dopo Covid-19, l’alta inflazione, l’au- 
mento del costo della benzina e un sistema sociale deficita- 
rio. Troppi gli homeless, troppe persone perle strade in ri- 
fugi fatti di cartone o quando va bene in tende. Troppe le 
persone senza l’assistenza sanitaria o che vivono “ai margi- 
ni” a causa di salari minimi che non permettono di vivere 
decentemente nella più importante economia mondiale. 
Le disuguaglianze stanno aumentando. 

Altri sono abbandonati come scarti al loro tragico desti- 
no con problemi mentali o di alcol e/o droghe. Poi la facile 
disponibilità di armi mortali—legali e illegali-ha dato alle 
persone la capacità di compiere carneficine, per depressio- 
neo incapacità di vivere in un Paese fortemente individua- 
lista e competitivo in cui la prima domanda che ti fanno è: 
quanto guadagni? 

Altro non conta. Gli Stati che hanno leggi severe sulle ar- 
mi, sulla disponibilità di armi da fuoco e un sistema di pro- 
tezione sociale efficiente vedono meno sparatorie di mas- 
sa. 
Inoltre, negli Stati Uniti il diritto previsto dalla Costitu- 
zione di portare armi ne fa un’eccezione nel mondo svilup- 
pato. Ancora oggi in alcuni luoghi degli Usa le persone che 
vi vivono sono e si sentono come in un paese di frontiera e 
sono sospettose del proprio governo. 

La figlia di una delle vittime di Monterey Park di origine 
cinese con le lacrime agli occhi ha detto: «Quando una co- 
munità non può riunirsi per festeggiare senza paura di es- 
sere vittima della prossima sparatoria di massa, abbiamo 
perso la strada. No, non posso credere che sia successo a 
noi. Sì, posso credere che sia successo perché sta accaden- 
doinognicomunità del Paese». 

Tuttavia, quando un qualsiasi cittadino può venire ucci- 
so mentre lavora, fa acquisti, corre o è a scuola anche il più 
appassionato di armi potrebbe valutare se la propria liber- 
tà di acquistare armi, magari da guerra e ad alta potenza, 
debba violare i diritti degli altri alla vita, alla libertà e alla 
ricerca della felicità. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gerarduzzi Delia Carlon 
da parte dei condomini vi via Barbariga 
10110 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Da parte di UILA ALLIANZ TRIESTE 250 
pro IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Donazione in memoria di Pietro 
Stamberghi 90 pro FONDAZIONE 
SPECCHIO D'ITALIA 


Inmemoria di Adelia Franca Schepis 50 
pro CENTRO DI RIFERIMENTO 
ONCOLOGICO DI AVIANO 


Inmemoria di Duilio Brovedani e Lucio 
Saetti da parte di Luciana Brezzi vedova 
Brovedani 200 pro U.N.I.T.A.LS.I. 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio con tutto il cuore i vi- 
gili del fuoco, gli operatori del 
Sistema 118, del Pronto soccor- 
so, della Terapia intensiva, Sub 
intensiva e Chirurgia plastica, i 
mieivicini di casa, specie Bruna 
e Gaetano Putrino. Ringrazio 
anche l'Enpa che ha portato via 
ilcorpicino della mia Frida, la si- 
gnora Roberta chemi ha conser- 
vato il collarino, la signora che 
mi ha portato una coperta e tut- 
ti quelli che si sono preoccupati 
per noi. Invece chiedo gentil- 
mente a Trieste Prima e achiha 
subito informato sui social del- 
le gravi condizioni di mio mari- 
to (mai stato in pericolo di vita) 
che bisognerebbe pensare ai let- 
tori parenti anziani. 

Fabiana Millo 


MUGGIA 


Iniziate alla Scuola media Sauro le lezioni di educazione stradale 


Sono iniziate ieri mattina le 
lezioni di educazione stra- 
dale curate dalla Polizia lo- 
cale di Muggia nelle classi 
seconde e terze della Scuo- 
la media Nazario Sauro, 
che proseguiranno anche a 
febbraio. 

Tra i vari argomenti che 
saranno affrontati figurano 
alcuni di particolare interes- 
se per i giovani, come l’uti- 
lizzo corretto della biciclet- 
ta, dello skateboard e del 
monopattino, ma anche del- 
le cinture di sicurezza e del 
casco. 

Si parlerà anche dei temi 
che riguardano l’importan- 


zaditutelare il bene pubbli- 
co, i comportamenti fonda- 
mentali da seguire sulla 
strada, sia come pedoni sia 
come conducenti di veicoli. 
Inoltre verranno sottolinea- 
ti gli effetti pericolosi conse- 
guenti l’abuso di alcool e di 
droghe e quelli legati all’u- 
so deltelefonino alla guida. 

Saranno anche spiegati i 
compiti della Polizia locale 
sul territorio e verranno 
proposti alcuni video, in ag- 
giunta agli interventi in clas- 
se. Ieri alla prima lezione in 
classe è stato presente an- 
che l'assessore comunale 
Gianna Birnberg. 
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CULTURE 


Il personaggio 


Giornalista, esperta di moda e musicista la scrittrice udinese presenta venerdì alla Lovat 
il suo ultimo libro "Il mio analista è un basso elettrico": «Un viaggio nel caos quotidiano» 


Francesca Delogua Trieste: 
«La città mi ha fatta sentire 
parte di una sinfonia» 


L’INTERVISTA 


Mary B. Tolusso 


a amato la musica 

fin da bambina, 

d’altra parte in fami- 

glia quasi tutti suo- 
navano. Ma poi, la friulana 
Francesca Delogu, ha intra- 
preso un’intensa attività gior- 
nalistica e traitanti incarichi 
ha diretto 
anche Co- 
smopoli- 
tan.Lamu- 
sica però 
non l'ha 
mailascia- 
ta, come 
suggeri- 
sce il suo 
ultimo tito- 
lo: “Il mio 
analista è un basso elettri- 
co” (Doithuman, pag. 285, 
euro 18), che sarà presenta- 
to il 3 febbraio alla Libreria 
Lovat (ore 18) e introdotto 
da Chiara Gily. «Non ho mai 
pensato: da grande voglio fa- 
re questo» dice Delogu «sono 
sempre stata in una sorta di li- 
quido amniotico che conte- 
neva tante cose che mi piace- 
vano. Io mi ci sono spostata 
dentro, senza avere mai un 
obiettivo rigido. In realtà in 
questa placenta sapevo di- 
stinguere solo quello che 
nonvolevo fare». 


FRANCESTA BELUGI 


IL MIO 
ANALISTA 
E UN BASSO 


E cosa non voleva fare? 

«Tutto quello che ha a che 
fareconinumeri, la burocra- 
zia, quando da bambina ac- 
compagnavo mia madre in 
banca ricordo che stavo ma- 
lissimo appena sentivo for- 
mule del tipo “Compili que- 
sto”. Tutta la burocrazia del- 
lavitamispaventa». 

Mentre gli strumenti mu- 
sicali la fanno stare bene, 
inparticolare tre: pianofor- 
te, basso etromba. 

«Oltre a farmi stare bene 
mi mettono a confronto con 
il caos della vita e riescono a 
farmi evolvere. Nel libro liho 
utilizzati anche per portare, 
a chi non suona, degli esem- 
pi di come questi strumenti 
possano portarti ad amare 
ancheiltuolato perdente». 

Infatti nel suo libro l’im- 


n 


Francesca Delogu a un concerto. Venerdì presenta il suo ultimo libro a Trieste 


(7 È 


perfezione pare un pre- 
gio... 
«Nel periodo in cui ho diret- 
to Cosmopolitan, per esem- 
pio, mi sono resa conto di 
quanto stress ci fosse negli 
ambiti manageriali e la pres- 
sione era proprio a causa del- 
la paura dell’errore, ho cono- 
sciuto persone di talento che 
si auto sabotavano perché 
non riuscivano ad accettare 
le loro imperfezioni. D’altra 
parte fin da piccoli ci educa- 
no al mito del primo della 
classe. La musica mi ha fatto 
capire quanto l’errore possa 
portarti a sviluppare capaci- 
tà creative e autoironia, un 
esercizio che aiuta l’autosti- 
ma». 

Come si sono incrociate 
musica e moda nella sua vi- 
ta? 


«Sono interconnesse per- 
ché entrambe si occupano di 
bellezza. Gli strumenti musi- 
cali di per sé sono come degli 
abiti da sera, il pianoforte in 
primis, l'apoteosi dell’elegan- 
Za». 

Lei è nata a Udine, ci ha 
vissuto per più di vent’an- 
ni, quindi inizia lì l’attrazio- 
ne perla musica? 

«La prima culla è stata la fa- 
miglia. A Udine ho frequenta- 
to il Conservatorio, dove ave- 
vo una terribile paura di sba- 
gliare. Ma è a Trieste, duran- 
te il periodo universitario, 
che ho maturato altre consa- 
pevolezze nella musica. La 
bellezza di Trieste mi ha fat- 
ta sentire la protagonista di 
una sinfonia, è il set ideale di 
una storia lirica e struggente. 
Questa sua grazia decaden- 


te, neltempo mi ha portato a 
praticare altri strumenti, co- 
mela tromba, cheha una sua 
bellezza oggettiva ma è pure 
faticosa, proprio come Trie- 
ste immersa nella bora, città 
anche ostile ma come sono 
ostili le cose belle». 

Scrive a più riprese che bi- 
sogna vivere il qui e ora, 
non solo lavorare. Lei co- 
me fa? 

«E una lotta quotidiana. In 
realtà la mia vita è un caos 
punk, ho una sorta di voraci- 
tà nei confronti di tutto ciò 
che ho intorno, per cui il mio 
“qui e ora” è sempre attivo 
perché ogni attimo ha mille 
possibilità». 

Ha incontrato parecchie 
star. Quale l’ha affascinata 
di più? 

«Ne ho incontrate molte, 
soprattutto alle cene duran- 
tele fashionweek newyorke- 
si: Spike Lee, Lenny Kravitz, 
Cyndi Lauper, ma credo che 
nulla mi abbia affascinato di 
più di Miuccia Prada, dotata 
di un’eccezionale visione del- 
la moda, sintesi di molteplici 
discipline artistiche». 

Tornando alla musica: la 
sua playlist preferita? 

«Assolutamente i Beatles, 
tutta la loro discografia, non 
riuscirei a dire qual è la mi- 
glior canzone. E poi la classi- 
ca, Liszt, Chopin, Rachmani- 
nov». 

Dei tre strumenti di cui 
narra quale la rappresenta 
meglio? 

«Il pianoforte, nonostante 
io suoni più il basso che riflet- 
te la mia anima più primiti- 
va, ma anche la capacità di 
coordinarmi con una band». 

Conchisuona? 

«Con alcune band a Mila- 
no. Dal 2019 però faccio par- 
te dei Rockin°1000, la più 
grande rock band del mon- 
do, l’ultimo concerto che ab- 
biamo fatto è stato lo scorso 
maggio, allo Stadio di Parigi, 
a settembre invece eravamo 
alLido diVenezia». 

Eleisiesibirà prima o poi 
a Trieste? 

«Se qualcuno mi chiama, 
sarebbe meraviglioso torna- 
relì conilbasso al collo». — 


LA MOSTRA 


“Minimalia” di Manuel Grosso 
tracce e oggetti strappati alla terra 


L'artista goriziano nell'ambito 
della stagione espositiva 

di "Leali delle Notizie" a Ronchi 
espone i suoi ultimi lavori 

fino al 18 febbraio 


Franca Marri 


a nuova stagione 
espositiva dell’Asso- 
ciazione culturale 
“Leali delle Notizie”, 
con sede in piazzetta France- 


sco Giuseppe I a Ronchi dei 
Legionari, ha preso il via gli 
scorsi giorni con l’inaugura- 
zione della mostra di Manuel 
Grosso “Minimalia”. Curata 
da Eliana Mogorovich 
nell’ambito del progetto “Ar- 
te e Territorio”, propone alcu- 
ni lavori relativi all’ultima ri- 
cerca dell’artista. 

Nato a Gorizia nel 1974, 
da tempo residente a Ro- 
mans d'Isonzo dove ha aper- 
tolo spazio “Maninarte”, stu- 


dio, bottega d’arte, galleria e 
luogo di promozione so- 
cio-culturale, Manuel Gros- 
so si è diplomato all’Accade- 
mia di Belle Arti di Venezia 
per poi laurearsi in Filosofia 
all’Università degli Studi di 
Trieste. 

Abile ritrattista, capace di 
cogliere con pochi, rapidi 
tratti le caratteristiche di una 
fisionomia mediante tecni- 
che diverse, come chiunque 
può constatare andando avi- 


si 
Mera 


L'artista goriziano Manuel Grosso 


LS 


sitare il suo sito alla voce 
“sketches”, negli ultimi anni 
si è dedicato a leggere e rein- 
terpretare la superficie terre- 
stre come se fosse una gran- 
de tela dai molteplici segni la- 
sciati dall'uomo, da altri esse- 
ri viventi o dalla natura stes- 
sa. Rivisitando il procedi- 
mento dello strappo esegui- 
to per staccare gli affreschi 
dalla superficie originaria e 
trasportarli altrove, l'artista 
agisce su questa “grande te- 
la”, sui segni e sugli oggetti 
che gli capita di incontrare, 
attraverso schiume e resine 
poliuretaniche in grado di 
catturarli e fissarli poi all’in- 
terno della sua opera. 
Passeggiando perlopiù lun- 
go l’Isonzo ma anche in altri 
luoghi del proprio territorio, 
osserva ciò che l’acqua può 
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FATTI 
& PERSONE 


Maalouf, Graham e Ceruti nella giuria del Premio Nonino 


Il Premio Nonino dà appuntamento al 
prossimo anno. Si terrà infatti il 27 
gennaio 2024, come da tradizione 
nello stabilimento di Ronchi di Perco- 
to, la quarantaseiesima edizione del 


prestigioso riconoscimento promos- 
so dai celebri distillatori friulani. La 
prossima edizione vedrà la giuria, pre- 
sieduta da Antonio Damasio, arricchir- 
si di tre nuovi componenti: lo scrittore 


libanese Amin Maalouf, Accademico 
di Francia e vincitore del Premio inter- 
nazionale Nonino nel 1998, la poetes- 
sa statunitense Jorie Graham, vincitri- 
ce nel 2013 e autrice di una quindici- 
nadisillogi, e il filosofo italiano Mauro 
Ceruti, che nel2022 haricevuto il rico- 


noscimento come Maestro del nostro 
tempo. Ceruti (foto) è docente di Filo- 
sofia della scienza e direttore della Ph 
School for Communication Studies 
all'Università Uilm e ilsuo progetto fi- 
losofico e culturale è volto a promuo- 
vere il pensiero complesso. 


Lamusica comeliberazione e cura peril caos quotidiano al centro 


del libro '*Il mio analista è un basso elettrico" Disegno Archivio Agf 


avertrasportato da chissà do- 
ve, ciò che qualcuno ha volu- 
to abbandonare senza trop- 
po riguardo, ciò che la natu- 
ra ha già iniziato a modifica- 
re facendolo proprio, nascon- 
dendolo o degradandolo an- 
che solo parzialmente. Se ne 
impossessa trasformandolo, 
portandolo materialmente o 
alivello di traccia nel suo stu- 
dio, ridandoglinuova vita. 

Ne ricava dei calchi che in 
qualche caso inglobano l’og- 
getto stesso, assumendo di- 
verse forme poi dipinte d’az- 
zurro: come se il cielo si riflet- 
tesse su quelle tracce di vita, 
su quelle cose “minime” ep- 
purericche di fascino evocati- 
VO. 

L’idea del cielo con le sue 
costellazioni viene alluso più 
chiaramente nei tondi che an- 


che neititoli, “Astra” o “Astra- 
galo”, richiamano la sfera ce- 
leste, laddove stoffe ricca- 
mente decorate provenienti 
da chissà quale tappezzeria, 
da chissà quale mobilio, man- 
tenute nei loro bordi irregola- 
ri ed egualmente colorate 


Trasforma e dà nuova 
vita a ciò che trova 
abbandonato 

lungo l’Isonzo 


d’azzurro, paiono evocare 
un tempo sospeso, una me- 
moria, un ricordo che atten- 
dono di essere riscoperti e 
raccontati. 

E se il blu per Vassily Kan- 
dinskyera il colore della spiri- 


tualità, l'azzurro per Manuel 
Grosso potrebbe essere il co- 
lore del pensiero, nel passag- 
gio dal concreto all’astratto, 
inunaricerca di relazione tra 
qualcosa di minimale e un 
possibile universale. 

La mostra resterà aperta fi- 
no asabato 18 febbraio negli 
orari di apertura della sede 
(lun. e mer. 8.30-13.30, 
14.30-18.30, mar. 
8.30-14.30, gio. e ven. 9-13, 
14-18, sab. 10-12). 

Sabato 11 febbraio dalle 
10alle 12 siterrà unlaborato- 
rio artistico per bambini di 
età compresa frai9ei12 an- 
ni, condotto dallo stesso arti- 
sta nel foyer dell'Auditorium 
Comunale “Casa della Cultu- 
ra” di Ronchi dei Legionari 
(per prenotazioni elmogoro- 
vich@yahoo.it).— 


LUTTO 


Addio a Diego Reggente 
Orson Welles salì sul suo taxi 
e lui diventò un doppiatore 


Nativo di Fiume, si è spento a Roma a 78 anni. Diede voce 
a Pacino, Morgan Freeman, Chuck Norris e a tante serie cult 


Il doppiatore Diego Reggente con gli allievi de ''La Bussola dell'Attore" 


ILPERSONAGGIO 


Ugo Salvini 


iè spenta per sempre 

lastraordinaria e ver- 

satile voce di Diego 

Reggente, esule fiu- 
mano e triestino di adozio- 
ne, diventato per caso un fa- 
moso doppiatore. Reggen- 
te è scomparso in questi 
giorni a Roma all’età di 78 
anni. Nella sua lunga e feli- 
ce carriera nel cinema die- 
de voce più volte ad Al Paci- 
no, in “People I Now”, “Ri- 
schio a due”, “88 minuti”, a 
Chuck Norris, in “L’ultimo 
guerriero”, a Morgan Free- 
man in “Maiden Heist”, a 
Bob Hoskins in “Beyond 
the Sea” e prima ancora a 
Scott Glenn in “Pecos Bill, 
una leggenda per amico”, a 
Frank Sinatra in “U-112 As- 
salto allaQueen Mary”, aRi- 
chard Burton in “Lo Zar 
dell’Alaska”. 

Numerose le sue parteci- 
pazioni a film d’animazio- 
ne: in un paio di occasioni 
fu la voce di Giulio Cesare 
nella serie di Asterix. E fece 
parlare, più recentemente, 
moltissimi personaggi del- 
le serie televisive più famo- 
se come “E.R. Medici in pri- 
ma linea”, “X Files”, “La ca- 
sa nella prateria”, “Sex and 
the City”, “Perry Mason”. In- 
somma un professionista a 
tutto tondo, diriconosciuto 
valore. 

Nato aFiume, il 3 ottobre 
del 1944, Diego Reggente 
fu costretto, come molti 
suo conterranei, a lasciare 


la città natale dopo la con- 
clusione della seconda 
guerra mondiale, appro- 
dando a Trieste. Dovendo 
trovare lavoro, iniziò come 
autista di taxi, anche per- 
ché c’era l’esigenza di man- 
tenere in qualche modo la 
famiglia. Un mestiere come 
tanti altri che però, nel suo 
caso, divenne l'occasione 
per spiccare il salto verso il 
mondo dello spettacolo, in 
particolare nel cinema, sua 
grande passione da sem- 
pre. 

L’episodio decisivo av- 
venne proprio a bordo del 
suo taxi. A raccontarlo nei 
dettagli è Francesco Gu- 
smitta, attore e regista trie- 
stino, che mosse i primi pas- 
si proprio assieme a Reg- 
gente: «Un giorno, mentre 
era in attesa, a bordo del 
suo taxi — spiega — arrivò 
una chiamata dall’hotel Ex- 
celsior, perché c’era un 
cliente che doveva raggiun- 
gere rapidamente Lubiana. 
Immaginarsi la sua sorpre- 
sa — precisa Gusmitta — 
quando scopri che il cliente 
era Orson Welles, straordi- 
naria figura del cinema in- 
ternazionale. Diego mi con- 
fermò successivamente che 
fra lui e il famoso artista si 
era subito stabilita un’eccel- 
lente intesa — prosegue - al 
punto che Welles gli chiese 
addirittura di raggiungere 
Zagabria, con il delicato in- 
carico di portare un’amba- 
sciata alla donna che in fu- 
turo sarebbe diventata la 
moglie del grande attore». 

Fuda quel colloquio e dal- 
la successiva frequentazio- 


ne che Diego Reggente tro- 
vò l’opportunità di dedicar- 
si al doppiaggio. Decise in- 
fatti di iscriversi a una scuo- 
la di teatro, alternando lo 
studio conillavoro.Iclienti 
del suo taxi diventarono in- 
consapevoli spettatori del- 
la sua metamorfosi artisti- 
ca, perché durante le corse 
declamava i nomi delle vie 
con l’enfasi di un vero divo 
del cinema. «Di lui ho un ri- 
cordo meraviglioso — sotto- 
linea Gusmitta— perché Die- 
go era un esempio di forza e 
determinazione e fu pro- 
prio con lui, e grazie alla 
sua carica di simpatia, che 
decisi di aprire la scuola di 
doppiaggio a Trieste che 
tutt'ora è operativa». 

In virtù dell’aiuto di ami- 
ci come Romano Puppo, 
grande attore e stuntman 
triestino, nonché suo mae- 
stro di cucina, di base tra 
Roma e Hollywood, Reg- 
gente fu esortato a partire 
per la grande avventura. 
Gli inizi, nella capitale, furo- 
no duri, come sempre per 
chi deve affrontare la gavet- 
ta, ma certamente l’espe- 
rienza dell’esodo fu impor- 
tante in quella fase. Fece un 
po’ di tutto, dal cinema al 
teatro ma, alla fine, fu la 
sua voce a portarlo al suc- 
cesso. «Una frase che mi dis- 
se e che mi rimarrà sempre 
impressa — conclude Gu- 
smitta — fu questa ‘Amico, 
io sono la dimostrazione vi- 
vente che un sogno può di- 
ventare realtà. E questa 
una massima che regalo a 
tutti quelli che vogliono vi- 
vere questo mestiere’ ». — 
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SERIE TV 


(Gran finale de “La porta rossa” 
Valentina Romani: «Un'emozione» 


L'attrice che interpreta la giovane Medium Vanessa: «Sono cresciuta 
con il mio personaggio, in questi anni Trieste è stata la mia casa» 


Elisa Grando 


Sette anni dopo il primo 
ciak a Trieste, con tre stagio- 
ni e un eccezionale carico 
d’affetto da parte di milioni 
di spettatori, questa sera la 
serie di Rai 2 “La porta ros- 
sa” si conclude per sempre, 
con gli ultimi due episodi, 
diretti da Giampaolo Tesca- 
ri. Prodotta da Rai Fiction, 
ideata da Carlo Lucarelli e 
Giampiero Rigosi, diretta 
nelle prime due stagioni da 
Carmine Elia, è andata in 
onda la prima serie nel 
2017 elaseconda nel 2019. 
E ora finalmente sapremo 
se il commissario fantasma 
Cagliostro, interpretato da 
Lino Guanciale, riuscirà a la- 
sciare definitivamente il 
mondo dei vivi al quale lo te- 
neva legato Vanessa, la gio- 
vane medium col quale Ca- 
gliostro può comunicare. E 
che intre stagioni è cambia- 
ta moltissimo così come la 
suainterprete Valentina Ro- 
mani: un percorso impor- 


we) i 


Valentina Romani tra i protagonisti de "La porta rossa' 


tante perlei, a livello artisti- 
co e personale. «Non posso 
dirvi proprio nulla, ma sarà 
un finale emozionante. Pro- 
messo. Io mi sono commos- 
saleggendo le sceneggiatu- 
re», anticipa l’attrice. Oggi, 
su Raiplay, Valentina torna 
anche con i nuovi episodi 
della serie “Mare fuori 3” 


(in onda poi su Rai 2 dal 15 
febbraio) nel quale inter- 
preta Naditza, detenuta in 
un istituto di pena minorile 
di Napoli. E presto la vedre- 
mo al cinema nel nuovo 
film di Nanni Moretti, “Il sol 
dell'avvenire”: «Lavorare 
con lui è stata un’esperien- 
za incredibile. E un gigante 


‘Foto Francesco Chiot 


del nostro cinema, sono sta- 
tadavvero onorata». 
Valentina, quando ha gi- 
rato la prima stagione di 
“La porta rossa” aveva so- 
lo 19 anni. Come si sente 
cambiata in questi anni? 
«Credo che Vanessa sia 
un po’ cresciuta con me. Co- 
me Vanessa aveva il potere 


di riconoscere il valore, la 
grandezza e l'importanza 
di un mondo spirituale, an- 
che io crescendo, forse an- 
che un po’ grazie a Vanessa, 
ho cominciato a riconosce- 
reeavalorizzare il peso dei 
vari mondi che mi ricorda- 
no; personale, lavorativo e 
affettivo». 

Cosa porterà di Vanessa 
con sé? 

«Cercherò di tenere sem- 
pre a mente il suo coraggio. 
E una giovane donna che 
non si lascia intimorire 
dall’ignoto, una giovane 
donna secondo cui la verità 
diventa una causa e buon 
motivo per andare a scava- 
re negli angoli più bui della 
nostra anima. Io questo vor- 
rei conservare, il coraggio 
di intraprendere il viaggio 
dentro me stessa senza pre- 
giudizi». 

Cosa porterà invece con 
sé di Trieste? 

«Trieste è stata casa per 
molto tempo. È una città a 
cui mi sento legatissima, 
protagonista assoluta e indi- 
scussa de “La porta rossa”. 
Piazza dell’Unità è sicura- 
mente uno dei punti più 
suggestivi della città, so- 
prattutto al tramonto. Ma 
Trieste è bella tutta; la sua 
storia, la sua posizione geo- 
grafica, il fatto che sia sul 
mare, sono tutti fattori che 
a mio avviso la impreziosi- 
scono. Uno dei ricordi più 
belli per me è stata la Barco- 
lana, che ho fatto assieme 
adaltri colleghi mentre gira- 
vamo la seconda stagione 
della serie, un evento straor- 
dinario già di per sé ma che 


solo una città come Trieste 
può rendere così magico». 

Vanessa e Cagliostro 
hanno un rapporto stret- 
tissimo. Che rapporto ave- 
te intrecciato invece lei e 
Lino Guanciale negli an- 
ni? 

«Lino è stato un collega 
importante, un attore gene- 
roso. Quando hai la fortuna 
di lavorare con attori così 
hai la sensazione che tutto 
sia possibile. Dal lavoro è 
nata quella che per me oggi 
è un’amicizia speciale. Ho 
sempre ammirato e cercato 
di far tesoro della sua devo- 
zione, passione e gentilez- 
za, virtù nobili e rare». 

Anche Naditza di “Mare 
fuori” ha fatto un percor- 
so importante: nell’ulti- 
ma stagione l’abbiamo la- 
sciata da donna finalmen- 
te libera. Cosa la aspetta 
in “Mare fuori 3”? 

«Nad la troveremo più in- 
namorata che mai. Perleiin 
questa terza stagione è arri- 
vato il momento di fare scel- 
te importanti, è arrivato il 
momento di crescere. Cre- 
scere può essere doloroso 
ma sarà essenziale». 

A cosa sta lavorando 
adesso? 

«Sono sul set di una nuo- 
va serie tv che si chiama 
“Noi siamo leggenda”, per 
la regia di Carmine Elia. È 
un progetto ambizioso, so- 
no felice di lavorare di nuo- 
vo con Carmine (regista del- 
le prime due stagioni de “La 
Porta Rossa”, ndr). In pen- 
tola bollono altre cose, ma 
la mia scaramanzia non mi 
permette di dire di più». — 


MUSICA 


Peri Concerti a Palazzo 
c'è il duo Bruno Canino 
con l’allieva Aurora Sabia 


UDINE 


La pluriennale collaborazione 
tra Amici della Musica di Udi- 
ne e l’Ente Regionale Teatrale 
Fvg propone un duo speciale, 
formato dal pianista Bruno Ca- 
nino e della sua allieva Aurora 
Sabia. Proseguono così i Con- 
certi a Palazzo: appuntamen- 
to per venerdì alle 17 in Sala 
Ajace, all’interno di Palazzo 
d’Aronco a Udine. In program- 
ma le Danze ungheresi di 
Brahms, seguite da Le soldat 
de plombdi Séverac, la Sonata 


Aurora Sabia 


diata. 


ne immediata. 


studio immobiliare 
j (2) È BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 
no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 
400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 


Tel. 040.347.62.51 ®* www.agenziabenedetti.it 


di Poulence la Dolly Suite, Op. 
56diFauré. 

Riconosciuto come uno dei 
massimi cameristi e pianisti 
dei nostri tempi, Bruno Cani- 
no ha svolto una lunga carrie- 
raconcertistica in tutto il mon- 
do assieme ad artisti come Ca- 
thy Barberian, Severino Gaz- 
zelloni, Salvatore Accardo e 
Viktoria Mullova. Aurora Sa- 
bia si è diplomata con il massi- 
mo dei voti e la lode al Biennio 
specialistico di II livello sotto 
la guida di Teresa Trevisan al 
Tartinidi Trieste. Si è perfezio- 
nata con diversi maestri ed è 
stata vincitrice del premio Fon- 
dazione Ananian, proseguen- 
do poi gli studi di alto perfezio- 
namento pianistico alla Scho- 
laCantorumdiParigi. 

I biglietti si possono acqui- 
stare in loco prima dell’inizio. 
Info: 0432224246 e bigliette- 
ria@ertfvg.it Maggiori detta- 
glisuertfvg.it— 


ASSOCIAZIONE THESIS 


La sociolinguista 
Vera Gheno 
a Pordenone 


“Grammamante” è il termine 
che ha coniato per definirsi 
edè anche il titolo che l’asso- 
ciazione Thesis ha scelto per 
l’incontro di domani alla bi- 
blioteca di Pordenone, alle 
18: sitratta di Vera Gheno, 0g- 
gi una delle voci più note del- 
la linguistica italiana, tanto 
che una delle tracce della ma- 
turità 2022 fu tratta da un suo 
libro scritto col filosofo Bru- 
no Mastroianni. Sociolingui- 
sta, traduttrice, divulgatrice, 
Gheno è specializzata nello 
studio di ciò che accade nella 
lingua online. 


TEATRO 


Popolizio parte da Pordenone 
con “Uno sguardo dal ponte” 


PORDENONE 


Parte dal Teatro Verdi di Por- 
denone venerdì, alle 20.30, 
con repliche sabato e dome- 
nica, la tournée nazionale 
del nuovo spettacolo diretto 
einterpretato dall’attore, re- 
gista e mattatore Massimo 
Popolizio, che firma e inter- 
preta “Uno sguardo dal pon- 
te”, il celeberrimo capolavo- 
ro di Arthur Miller — qui pro- 
posto nella traduzione di 
Masolino D'Amico - una foto- 
grafia cruda e drammatica 
di una delle mille facce della 
New York anni’50. Ambien- 
tato in una comunità di im- 
migrati siciliani a Brooklyn, 
“Uno sguardo dal ponte” è il 
dramma della gelosia di Mil- 
ler. Un grande affresco socia- 
le, ma anche il ritratto di un 
uomo onesto, Eddie Carbo- 
ne, compromesso e sconfit- 
to da una incestuosa passio- 
neerotica. Il testo ancora 0g- 
gi concentra una serie di te- 
mi scottanti e attuali: la fu- 
ga dalla povertà, le tensioni 
dell’immigrazione clandesti- 
na, la caccia allo straniero e 
gli affetti morbosi che posso- 
no dilaniare una famiglia. 
Comescrive lo stesso Miller: 
“L’azione della pièce consi- 
ste nell’orrore di una passio- 
ne che nonostante sia con- 
traria all'interesse dell’indi- 
viduo che ne è dominato, no- 
nostante ogni genere di av- 
vertimento ch’egli riceve e 
nonostante ch’essa distrug- 


spet MT 


gai suoi principi morali, con- 
tinua ad ammantare il suo 
potere su di lui fino a distrug- 
gerlo”. Ecco questo concet- 
to di ineluttabilità del desti- 
no edi passioni dalle quali si 
può essere vinti e annientati 
è una “spinta” o “necessità” 
che — spiega l’attore e regi- 
sta Popolizio- «penso possa 
avere ancora oggi un forte 
impattoteatrale». «Tutta l’a- 
zione - racconta Popolizio - 
è un lungo flash-back, Eddie 
Carbone, il protagonista, en- 
tra in scena quando tutto il 
pubblico già sa che è morto. 
Per me è una magnifica occa- 
sione per mettere in scena 


v TRI RETE puglia 
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Una scena di "Uno sguardo dal ponte" Foto Yasuko Kageyama 


untesto che chiaramente as- 
somiglia molto ad una sce- 
neggiatura cinematografi- 
ca, e che, come tale, ha biso- 
gno di primi, secondi piani e 
campi lunghi». Sul palco ac- 
canto al protagonista un 
gruppo di attori di qualità : 
Valentina Sperlì, Michele 
Nani, Raffaele Esposito, Lo- 
renzo Grilli, Gaja Masciale, 
Felice Montervino, Marco 
Mavaracchio, Gabriele Bru- 
nelli. La produzione dello 
spettacolo è firmata dalla 
Compagnia Umberto Orsi- 
ni, Teatro Di Roma-Teatro 
Nazionale, Emilia-Roma- 
gna Teatro Fondazione. — 
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una delle più vaste 

dimore di epoca ro- 

mana tra quelle rin- 

venute nel Nord Ita- 
lia: apre oggi al pubblico ad 
Aquileia la domus di Tito 
Macro, dopo un lungo lavo- 
ro di recupero e allestimen- 
to. La domus si trova nell’a- 
rea archeologica dei fondi 
Cossar, nei pressi di piazza 
Capitolo. 

I visitatori potranno pas- 
seggiare tra i resti dell’abi- 
tzione costruita nel I sec. 
a.C. e abitata ininterrotta- 
mente fino al VI sec. d.C., 
che sono stati opportuna- 
mente coperti con una strut- 
tura che richiama la volu- 
metria originale della casa 
e che offre dunque l’impres- 
sione di passeggiare in una 
veradimoraromana. 

La domus copre una su- 
perficie di 1.700 metri qua- 
drati e si estende per circa 
77 metri in lunghezza e 25 
in larghezza massima, tra 
due strade lastricate della 
città (cardini) all'interno di 
uno degli isolati meridiona- 
li della colonia, fondata nel 
181a.C. 

Un lungo lavoro di recu- 
pero, si diceva. La dimora 
fustudiata parzialmente ne- 
gli anni ’50 del secolo scor- 
so e, tra il 2009 e il 2015 è 
stata oggetto degli scavi 
condotti da parte del Dipar- 
timento dei Beni culturali 
dell’Università degli Studi 
di Padova, in convenzione 
con la Fondazione Aquileia 
e su concessione del Mi- 
bact. 

Come spiega la Fondazio- 
ne Aquileia, “gli scavi han- 
no permesso di riconosce- 
re, in particolare, la pianta 
della domus, e di proporne 
l'attribuzione a Tito Macro, 
facoltoso abitante di Aqui- 
leia, in base al ritrovamen- 
to di un peso di pietra con 
maniglia di ferro con l’iscri- 
zione T.MACR”. 

Alla casa si accedeva da 
ovest, attraverso un atrio 
sorretto da quattro colonne 
e dotato di vasca centrale 
per la raccolta dell’acqua e 
di un pozzo, parzialmente 
conservatosi e integrato nel- 
la parte mancante. In asse 
conl’accessositrovava il ta- 
blino, la sala da ricevimen- 
to del padrone di casa, con 
ricco pavimento musivo. La 
parte retrostante della casa 
gravitava su uno spazio cen- 
trale scoperto, il giardino, 
circondato da un corridoio 
mosaicato e dotato di una 
fontana. 

“Su di esso si apriva la 


Apre oggi al pubblico nell'area Cossarla dimoraromana 
una delle più vaste tra quelle scoperte in Nord Italia 
Protetta da una struttura occupa 1.700 metri quadrati 


di TitoMacro 


Alcune immagini della Domusdi Tito Macro che apre al pubblico oggi ad Aquileia 
(Foto Buldrin) e una ricostruzione al computer di com'era (Ikon Nudesign) 


grande sala di rappresen- 
tanzae, asud, iltriclinio, af- 
fiancato da ambienti di sog- 
giorno e da una stanza da 
letto (cubicolo). A nord si 
trovava invece la cucina 
con bancone in muratura, 
mentre nella parte orienta- 
le sono state riconosciute 
quattro botteghe, tra le qua- 
li anche il negozio di un pa- 
nettiere con il forno per la 
panificazione, i cui resti so- 
norimastiinvista”. 

La domus sarà aperta a 
febbraio al pubblico dalle 
10 alle 16 durante la setti- 
mana e fino alle 17 sabato, 
domenica e festivi; a marzo 
e ottobre sarà aperta dalle 
10alle 18 e durante il perio- 
doestivo fino alle 19. 

Il biglietto d’ingresso è di 
5 (intero), € 4 (ridotto per 
gruppi con più di 15 perso- 
ne).Ilbiglietto individuale 
è acquistabile al bookshop 
della basilica di Aquileia in 
piazza Capitolo oppure on- 
line. Per le visite di gruppo 
l'ingresso è scaglionato 
ogni 30 minuti e il numero 
massimo di partecipanti 
per gruppo è di 50 perso- 
ne. 

Il recupero della domus 
di Tito Macro è una delle 
tappe della creazione del 
Parco Archeologico di 
Aquileia, che punta a diven- 
tare un importante sito di 
attrazione turistica, por- 
tando ad Aquileia anche 
500 mila visitatori all'anno 
(nel 2022 erano stati 325 
mila). 

Molte infatti le altre ope- 
re che saranno avviate o 
completate quest'anno, a 
partire da palazzo Brun- 
ner, l’edificio di via Roma 
destinato a ospitare la sede 
della Fondazione Aquileia, 
laboratori delle Università 
e alcuni spazi polifunziona- 
liperla comunità locale. 

Sarà concluso inoltre, il 
terzo lotto di lavori al fondo 
Cal con il completamento 
del restauro dei mosaici e 
so punta a restaurare il Fo- 
ro romano che necessità di 
un intervento importante 
dal 1937. Infine, sarà pro- 
gettato un nuovo collega- 
mento tra l’area del porto, il 
Foro stesso, il decumano di 
Aratria Galla e i il sito del 
teatroeleGranditerme. 

Al centro delle attenzioni 
anche il Museo Archeologi- 
co Nazionale dove nel cor- 
so del 2023 sarà complete- 
rà l'intervento di restauro 
dei depositi, che verranno 
in parte resi fruibili al pub- 
blico nell’ambito di un per- 
corso museale permanente 
e comprenderanno al loro 
interno anche nuovi spazi 
perla didattica. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Il premio Nobel Giorgi 
sulle fonti energetiche 


Oggi, alle 18, al Circolo della 
Stampa di Trieste (Corso Ita- 
lia 13) si terrà una tavola ro- 
tonda sul ricorso alle fonti 
energetiche alternative. A di- 
batterne saranno il premio No- 
bel Filippo Giorgi (fisico del 
clima, Ictp), Maurizio Ferme- 
glia (già rettore dell’Universi- 
tà di Trieste), e Alessandro 
Massimo Pavan (ingegnere in- 
dustriale, Centro Ciamician). 
Modera Laura Famulari. In- 
gresso libero. 


Alle 13.30 
Questa notte non torno 
di Antonella Sbuelz 


Oggi, alle 13.30, nella Biblio- 


teca del Consiglio regionale Li- 
vio Paladin (entratainvia Giu- 
stiniano) sarà presentato il li- 
bro di Antonella Sbuelz “Que- 
sta notte non torno”, edito da 
Feltrinelli. L’autrice dialoghe- 
rà con il consigliere regionale 
Furio Honsell. Il libro ha vinto 
la prima edizione del Premio 
Campiello Junior per opere di 
narrativa e poesia per ragazzi 
ed è stato finalista al Premio 
Strega Ragazze e Ragazzi 
2022. Antonella Sbuelz vive a 
Udine. Ingrsso libero. 


Alle 17.30 

DarwinDay 

in via dei Tominz 

Oggi, alle 17.30, al Museo Ci- 
vico di Storia Naturale (via 


dei Tominz 4), nell'ambito 
delle iniziative organizzate 


peril Darwin Day, Mario Mar- 
dirossian, ricercatore al Dipar- 
timento di Scienze della Vita, 
Università di Trieste, parlerà 
di "Animali, uomini e antibio- 
tici. Come l'evoluzione ci ha 
portati all'antibiotico-resi- 
stenza. Cause e contromisu- 
re". Ingressolibero. 


Alle 20 
Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà questa sera alle 20 al 
“Double Tree by Hilton” avrà 
come tema: “Interclub Rotary 
Trieste Alto Adriatico e Rota- 
ract Club Trieste”. Relatori: 
presidentessa Rotary Ileana 
Bussani e presidente Rotaract 
Andrea Sceusa. 


Alle 18.30 
"Le vie della pace: 
Ucraina e oltre" 


Oggi, alle 18.30, al Centro Cul- 
turale Veritas (via Monte Cen- 
gio 2/1A). Luciano Larivera 
terrà una conversazione sul te- 
ma: "Le vie della pace:.Ucrai- 
naeoltre". Per seguire online, 
il modulo di iscrizione è su 
www.centroveritas.it. 


Domani 

Luci e ombre dell'Asia 
di Paolo Magnani 
Domani, alle 17, al Circolo del- 
la Stampa (Corso Italia 13, pri- 
mo piano) sarà presentato il li- 
bro di fotografie "Luci ed om- 
bre dell'Asia" di Paolo Magna- 
ni. Si tratta di una raccolta di 


fotografie scattate durante i 
viaggi nel continente sulle or- 
me di Marco Polo. Paolo Ma- 
gnani, triestino, si è laureato 
in architettura a Lubiana e a 
Trieste. Il libro sarà presenta- 
to da Marco Civardi, camera- 
men dell’agenzia Alpe Adria. 
Nel corso della presentazione 
saranno proiettato le immagi- 
ni più significative del volume 
e sarà presente l’autore. Intro- 
durrà l’incontro Pierluigi Sa- 
batti. 


Escursioni Cai 
Da Trieste a Muggia 
esulmonte Suelias 


La Società Alpina delle Giulie 
e lAssociazione XXX Ottobre, 
Sezioni del Cai, propongono 
perla prossima domenica due 
escursioni. La prima alla Chie- 


sa della Madonna del Carme- 
lo sopra l'abitato di Trava 
(750 metri), famosa oggi per 
l'ambientazione del film “Pic- 
colo Corpo” di Laura Samani, 
e la successiva salita al Monte 
Suelias (1510 metri). Escur- 
sione guidata da Riccardo Ra- 
valli con partenza alle 7.15 e 
rientro alle 19. La seconda 
escursione proposta è una 
camminata “urbana” da Trie- 
ste a Muggia che sarà guidata 
da Adriano Toffolini. Parten- 
za a piedi da Piazza Oberdan 
alle 8 e rientro da Muggia alle 
15.45 con bus. Informazioni 
ed iscrizioni alla Società Alpi- 
na delle Giulie (via Donota 2, 
telefono 040-369067) o all’As- 
sociazione XXX Ottobre (via 
Battisti 22, telefono 040 
635500) dalle 17.30 alle 
19.30sinoavenerdì. 


CINEMA 


La stagione 
del raccolto 
ritorna al Miela 


con “45 anni 


® 99 


Domenica il primo film con Charlotte Rampling 
Il 12 febbraio arriva “Amiche all'improvviso” 


Annalisa Perini 


Unarassegna di sei film al Tea- 
tro Miela, tra febbraio e aprile, 
le domeniche pomeriggio, per 
combattere stereotipi e pregiu- 
dizi sulla senilità. E anche 
un'occasione di assistere alle 
tante tonalità delle interpreta- 
zioni mature di attori pluripre- 
miati 

Prendeilvia il 5 febbraio, al- 
le 16, con “45 anni” di Andrew 
Haigh (2015) con Charlotte 
Ramplinge Tom Courtenay, la 
nuova edizione de “La stagio- 
ne del raccolto. La maturità 
della vita nel cinema”, iniziati- 
va organizzata dal 2005 dall’T- 
tis, dall’Aris - Associazione Ri- 
cerca Interventi Studi sull'in- 
vecchiamento attivo e da Bo- 
nawentura. Attraverso il cine- 
mae conversazioni con il pub- 
blico si affrontano argomenti 


su una stagione della vita anco- 
raricca di potenzialità. Nel pri- 
mo film in cartellone Kate e 
Geoffsi apprestano a festeggia- 
re dolcemente i loro “45 anni” 
di matrimonio, ma il marito ri- 
ceve una lettera che irrompe 
dal passato. 

Il 12 febbraio in “Amiche 
all'improvviso” di Roger Gol- 
by (2017) con Joan Collins, 
Pauline Collins e Franco Nero, 
Helen, ex star di Hollywood, è 
determinata a imbucarsi al fu- 
nerale di una sua vecchia fiam- 
mae scappa dalla casa di ripo- 
so con l’aiuto di Priscilla, in fu- 
ga a sua volta dall’insoddisfa- 
zione. Il 5 marzo “Nei miei so- 
gni” di Brett Haley (2016) rac- 
conta invece di Carol che dopo 
lamorte dell’adorato cane sen- 
tela necessità di dare una svol- 
ta alla sua routine e scopre che 
una nuova vita può iniziare a 


qualsiasietà. 

Segue il 12 marzo il film ira- 
niano “Una separazione”, di 
Asgar Farhadi (2012). Nader 
ela moglie hanno ottenuto un 
permesso di espatrio assieme 
alla figlia, ma si separano 
quando l’uomo decide di resta- 
re per non lasciare il padre af- 
fetto da Alzheimer. Il 2 aprile 
in “The Father — Nulla è come 
sembra” di Florian Zeller 
(2020) Anthony Hopkins in- 
terpreta un uomo che, pur vi- 
vaceeatratti ben lucido, a cau- 
sa della demenza senile si scon- 
tra con la frammentazione tra 
buchi di memoria e confusio- 
ne. E il punto di vista del film è 
ilsuo. 

Chiude la rassegna, il 23 
aprile, “Lei mi parla ancora” di 
Pupi Avati (2021) con Stefa- 
nia Sandrelli, Renato Pozzetto 
eFabrizio Gifuni, dalromanzo 


Tom Courtenay e Charlotte Rampling nel film "45 anni" 


autobiografico di Giuseppe 
Sgarbi, padre di Vittorio e Eli- 
sabetta, ed esordiente nella 
narrativa, nel 2014, a 93 anni. 
Il film racconta di Nino che per 
65 anni ha amato la sua Rina e 
non può smettere nemmeno 
adesso che lei se n’è andata. As- 
sieme a uno scrittore ripercor- 
reràilloro grande d’amore che 
liavrebbe volutiimmortali. 

Dalla selezione di film perla 
rassegna "La stagione del rac- 
colto" nel 2021 Mauro Cauzer, 
Francesco Mosetti D’Henry e 
Alan Viezzoli hanno realizza- 
to l'omonimo volume-catalo- 
go (edizioni Dapero) per uno 
sguardo positivo sulla vecchia- 
ia attraverso il cinema. Ingres- 
so ai film gratuito. Prenotazio- 
ne consigliata al Miela, 
040365119, tutti i giorni dalle 
17 alle 19.— 
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DOMANI ALLE 17 


I cantanti del Macbeth 
ospiti di “Opera Caffè” 
al Ridotto del Teatro Verdi 


Incontro ravvicinato coni 
canti del Macbeth di Gu- 
seppe Verdi. Domani, alle 
17, nella Sala del Ridotto 
“V. De Sabata” del Teatro 
G. Verdi, siterrà il terzo ap- 
puntamento del cartello- 
ne 2022/23 con l'Opera 
Caffè, il nuovociclo di in- 
contri/dialoghi con gli ar- 
tisti delle opere in pro- 
gramma al Teatro “Ver- 
di”, nel segno della colla- 
borazione tra la Fondazio- 
ne Teatro Lirico “Giusep- 
pe Verdi” e l'Associazione 
Triestina Amici della Liri- 
ca“Giulio Viozzi”. 

Sarà questa l'occasione 
per conoscere, incontrare 
e parlare con gli artisti im- 
pegnati nella produzione 
del Macbeth in scena fino 
a domenica 5 febbraio, 
nella produzione firmata 
da Henning Brockhaus 
(scene di Josef Svoboda e 
coreografie di Valentina 
Escobar) in coproduzione 
con la Fondazione Pergo- 
lesi Spontini di Jesi. Sul po- 
dio, maestro concertatore 
e direttore, Fabrizio Ma- 
ria Carminati, Maestro 
del Coro Paolo Longo, con 
la partecipazione del Coro 
I Piccoli Cantori della Cit- 


Il"Macbeth"inscena al Verdi 


tà di Trieste diretti dal M° 
Cristina Semeraro. All’in- 
contro, a cura di Rossana 
Paliaga e Patrizia Ferialdi, 
è attesa la partecipazione 
di tutti gli interpreti di que- 
sta opera di Verdi ovvero: 
nel ruolo di Macbeth: i ba- 
ritoni Giovanni Meoni e 
Leon Kim, le Lady Macbe- 
thinterpretate dai soprani 
Silvia Dalla Benetta e Ga- 
brielle Mouhlen. Macduff 
è il tenore Antonio Poli e il 
tenore Riccardo Rados, 
mentre il basso Dario Rus- 
so interpreta Banco alter- 
nandosi al basso Christian 
Saitta, la Dama di Lady 
Macbeth è Cinzia Chiari- 
ni, Malcolm è Gianluca 
Sorrentino, il medico 
Francesco Masinu. Ingres- 
so libero. — 
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CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


BTS:YetTo Comein Cinemas 
16.15,18.00,19.50, 2145 


Everything everywhere all at once — 
candidato a 1l oscar 18.30, 21.00 


lovivo altrove! 17.00 Polanski: Hometown - La strada dei 
DiG. Battiston, ricordi 16.30, 20,00,2115 
L'innocente (v.0.5/t) 1800 ThePlane 185 2130 
eri Mecontro te - Missione giun la = 
Trieste è bella di notte 21.00 9 ) 30.18.20 
Di Andrea Segre alla presenza dell'autore. —_ ai 

Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
GIOTTO MULTISALA derio 16.40 
Www, triestecinema. it Grazie ragazzi 16.20, 19.30 
Il primo giorno della mia vita 

16.30,18.45,21.00 THE SPACE CINEMA 
Leotto montagne 1615,2115 Centro commile Torri d'Europa. 
The Fabelmans 18.45,2115 BTS:YetToComein CADE fase 
Anton Cechov 16.15,19.40 a 
= The Plane 15.00, 21.00 

Lasecondavia 18.00 

Babylon 16.00, 20.15 
NAZIONALE MULTISALA Il primo giorno della mia vita 
www. triestecinema. it 18.30, 21.30 
Babylon 16.15,17.45,20.00,2100 —3D-Avatar-Lavia dell'acqua 


(21.00inoriginale cons.t) 


15.15 (HFR), 19.30 (HFR), 20.30 


2D-Avatar-Lavia dell'acqua 17.30 


Me contro te - Missione giungla 
16.30, 18.45 


Grazie ragazzi 2145 
Dreamworks: Il gatto con gli stivali 2 


15.45 
MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
INGRESSO 5£ (3D7,50£) 
Il primo giorno della mia vita 

17.30, 21.00 
Mecontro te - Missione giungla 17.00 
Le otto montagne 18.20 
The Plane 2100 
lo vivo altrove! 17.00, 21.00 
Trieste è bella di notte! 19.00 
Babylon 17.00, 20.30 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00 


Avatar2-Lavia dell'acqua 3D 20.80 


KINEMAX 

INGRESSO 5 € 

Laseconda via 17.00, 20.20 
lo vivo altrove! 18.40, 20.45 


Il primo giorno della mia vita 
17.30, 20.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA - SALA PRI- 
MO ROVIS 10.30 | Piccoli di Podrecca — 
Come and Go Varietà, regia di Barbara Del- 
la Polla e Ennio Guerrato; 1h. 


Babylon 17.00 


"Trieste è bella di notte" di Segre 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Don Chisciotte, libera- 
mente ispirato al romanzo di Miguel de Cervantes 
Saavedra; con Alessio Boni, Serra Yilmaz; turno B, 
2h. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Domani ore 20.30 STANNO SPARANDO SULLA NO- 
STRA CANZONE, regia di Giovanna Gra e Walter Mra- 
mor, con Veronica Pivetti. 

TEATRO DEI FABBRI 

Venerdì 3 febbraio ore 20.30 ECOLOGIA CAPITALI- 
STA - DIO NON FA LA DIFFERENZIATA di e con Pie- 
tro Cerchiello, per la stagione di teatro contempora- 
neo AIFABBRI2 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi alle 20.45 IL MARITO INVISIBILE, scritto e diret- 
to da Edoardo Erba con Maria Amelia Monti e Marina 
Massironi. 


Venerdì 3 febbraio alle 20.45 RICUART/REMEM- 
BER. Il ricordo nel canto e nelle lettere dei profughi, 
degli emigranti e degli innamorati. Giulia Della Peru- 
ta soprano, Lora Pavletié mezzosoprano, Kristian 
Marusic tenore, Alex Martini baritono, Teresa Storer 
violino, Giovanna Damiano viola, Marta Storer violon- 
cello, Stefan Proiovié fisarmonica, Alessandro Del 
Gobbo pianoforte. 


Martedì 7 febbraio alle 20.45 FESTEN, IL GIOCO DEL- 
LA VERITÀ. Di Thomas Vinterberg, Mogens Rukov & 
Bo Hr. Hansen, regia di Marco Lorenzi, con Danilo Ni- 
grelli, Irene Ivaldi e con (in o.a.) Carolina Leporatti, 
Yuri D'Agostino, Elio D'Alessandro, Roberta Lanave, 
Barbara Mazzi, Raffaele Musella, Angelo Tronca. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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Via Belpoggio 29/1 * tel 040314741 


CALCIO - SERIE C 


La Triestina va a Verona 
per fare punti salvezza, 
Tavernelli-Felici davanti 
in porta c'è Matosevic 


Alle 18 i rossoalabardati sfideranno la Virtus di Gigi Fresco 
Tra i veronesi assente in mezzo al campo Hallfredsson 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Una situazione più complica- 
ta per preparare una partita 
importante come quella capi- 
tata alnuovo mister alabarda- 
to Augusto Gentilini, è diffici- 
le immaginarla. Chiamato 
all’improvviso dalla Primave- 
ra per sostituire Pavanel, il tec- 
nico ha potuto fare due soli al- 
lenamenti conla squadra, sen- 
za sapere in realtà su chi pote- 
va realmente contare perché 
questa vigilia è combaciata 
con le ultime ore della sessio- 
ne di mercato. Una sessione 
che in casa alabardata è stata 
a dir poco caotica, con tante 
partenze, molti arrivi e im- 
provvisi dietro-front. 
SPERANZA Maoggi sivain 
campo e nella sfida contro la 
Virtus Verona (allo stadio Ga- 
vagnin-Nocini si inizia alle 
18, arbitra Andreano di Pra- 
to) la Triestina deve riuscire a 
racimolare qualche punto se 
vuole ancora tenersi aggrap- 
pata alla speranza di tornare 
in zona play-out. Ora i punti 
di distanza dal Piacenza sono 
5, un divario non impossibile 
da colmare, ma i segnali della 
partita con il Trento sono stati 
pessimi. Vedremo se in que- 
sta situazione disperata la 
scossa data dal cambio pan- 
china e dalle tante forze fre- 
sche arrivate, potrà dare un 
primo sussulto all'Unione. 
Un’Unione che deve anche 


CS 


Erri rg 


Itifosi attendono ora una svolta nella stagione della Triestina 


interrompere un digiuno lun- 
ghissimo intrasferta: fuori ca- 
sa gli alabardati sono reduci 
da otto sconfitte consecutive, 
nelle quali hanno segnato 4 re- 
ti subendone 16. Un cammi- 
noadirpocodisastroso. 
FORMAZIONE Natural- 
mente la Triestina di Gentilini 
è tutta da scoprire. Il nuovo 
tecnico manterrà per il mo- 
mento la struttura del 4-3-1-2 
di Pavanel o virerà subito sul 


4-2-3-1 che adottava nella Pri- 
mavera? Inizieremo a capirlo 
daoggi. 

Intanto a Verona sarà diffici- 
le discostarsi molto nella scel- 
ta degli uomini rispetto a do- 
menica scorsa, ma Mbakogue 
Piacentini dovrebbero quasi 
sicuramente essere disponibi- 
li già da oggi, per cui non è da 
escludere qualche sorpresa. 
Davanti a Matosevic, ci sarà 
Masi stavolta a far coppia con 


GLI AVVERSARI 


I veneti in casa segnano 
meno di tutti nel girone 


TRIESTE 


Al Turina di Salò la Virtus ha 
dimostrato che lottare per la 
salvezza non significa patire 
un’inferiorità di livello tecni- 
co rispetto alle prime della 
classe: lo attestano le due 
sberle rifilate alla vicecapoli- 
sta Feralpi restando con la 
propria rete immacolata (5° 
successo esterno e undicesi- 
ma gara conclusa senza incas- 
sare gol) e confermando nel- 
lo stesso tempo il proprio ruo- 


lino di marcia d’alta quota (so- 
no saliti a 21 i punti ottenuti 
dai veronesi in 13 impegni 
lontano dal Gavagnin-Noci- 
ni). 

Per abbandonare gli affan- 
ni della zona play-out, i virtus- 
sini, ora al quintultimo posto, 
devono migliorare il rendi- 
mento interno e la Triestina 
dovrà quindi far breccia fra le 
maglie d’un team che sa unire 
una robusta fase difensiva a 
un contropiede letale, ma che 
in casa fatica a prendere l’ini- 


ziativa. 

Incasa la Virtus ha incame- 
rato 6 puntiin 11 gare vincen- 
do solo il confronto col Rena- 
te.Eilcollettivo che fra lemu- 
ra amiche ha segnato meno 
di tutti (8 gol) a fronte delle 
15 reti degli ospiti. Passato 
perprimo, ha terminato affer- 
mandosi 6 volte su 10, per- 
dendo solo con la Triestina; 
in rimonta, è invece finito al 
tappeto9voltesu11. 

Capocannoniere è Danti (6 
sigilli) mentre Lonardi e Hall- 
fredsson hanno servito il mag- 
giornumero di assist (5). Con 
un’età media di 25,8 anni e 
un reparto offensivo che ha 
contribuito con 13 reti sulle 
22 complessive, la Virtus ha 
concretizzato di più nella ri- 
presa (13 squilli). — 

SAVERIO MIRIJELLO 


Ciofaniin mezzo alla difesa (a 
meno di un debutto lampo di 
Piacentini), mentre i terzini 
dovrebbero essere sempre 
Ghislandi e Rocchetti. In mez- 
zo al campo, Gori, Germano e 
Celeghin sono i favoriti, ma 
adesso che Paganini è reinte- 
grato un posto potrebbe tro- 
varlo, soprattutto in caso di 
cambio modulo e passaggio al 
4-2-3-1. Davanti Tavernelli e 
Felici sono i più vivaci, biso- 
gnerà vedere poi se saranno 
accompagnati da Adorante o 
Minesso, o se addirittura ci sa- 
rà subito l’esordio della prima 
punta Mbakogu. Saranno con- 
vocati, oltre ovviamente a Ia- 
covoni, anche i Primavera Vi- 
sentine Rega. 

VIRTUS Nelle file della Vir- 
tus Verona c'è un’assenza pe- 
santein mezzo alcampo, man- 
cherà infatti Hallfredsson per 
un’infiammazione al ginoc- 
chio. Per il resto la squadra di 
Gigi Fresco si schiererà con il 
solito 3-5-2: davanti a Sibi ci 
sarà il terzetto di difensori for- 
mato da Faedo, Cella e Rugge- 
ro; in mezzo al campo Tron- 
chin con ai fianchi Danti e Ta- 


Da capire il modulo 
che verrà adottato 

da Gentilini e se i nuovi 
saranno a disposizione 


larico (o Lonardi), mentre gli 
esterni saranno Daffara e 
Amadio; in attacco Gomez sa- 
rà affiancato da uno tra Kri- 
stoffersene Fabbro. 

COLAUSSI La Triestina ha 
comunicato che per la gara 
con la Pro Sesto di domenica 
prossima (inizio 14.30), per 
motivi di ordine pubblico lega- 
ti alla concomitanza col ba- 
sket, la Tribuna Colaussi ri- 
marrà chiusa. I possessori 
dell'abbonamento della Co- 
laussi potranno quindi richie- 
dere un biglietto omaggio in 
Tribuna Pasinati inviando 
una mail a accrediti@ustrie- 
stinacalcio1918.it entro ve- 
nerdì alle 18, allegando una 
foto dell'abbonamento e diun 
documento di identità, oppu- 
re recandosi al Centro Coordi- 
namento Triestina Club o al 
Triestina Fan Club Bar Capric- 
cio con la medesima docu- 
mentazione. — 


LE ALTRE PARTITE 


Il Sangiuliano 
di Gautieri ospite 
del Piacenza 


Fra le partite del turno infra- 
settimanale odierno del giro- 
ne A, ariguardare la Triestina 
c’è soprattutto Piacenza-San- 
giuliano, scontro diretto fra 
le due squadre che la precedo- 
no inclassifica, gli emiliani di 
5 eilombardi di 6 punti. 

Le altre partite di oggi: Por- 
denone-Renate, Feralpisa- 
lò-Padova, Vicenza-Novara, 
Lecco-AlbinoLeffe, Pergolet- 
tese-Juventus, Piacenza-San- 
giuliano, Pro Sesto-Mantova, 
Pro Vercelli-Pro Patria, Tren- 
to-Arzignano. — 


IL MERCATO 


Tris last minute con 
Mbakogu, Tessiore 
e Matteo Piacentini 
Paganini reintegrato 


E 


Andrea Tessiore 


TRIESTE 


Arrivano Mbakogu, Tessiore 
e Piacentini, se ne vanno 
Ganz, Furlan, Di Gennaro, 
Sottini e Pisseri, mentre Pa- 
ganiniviene reintegrato. 

Si annunciava pirotecnico 
l’ultimo giorno di mercato in 
casa alabardata, e così è sta- 
to.La Triestina agguanta l’at- 
taccante strutturato che cer- 
cava, mette una pezza alle 
partenze in difesa e aggiun- 
ge un giovane centrocampi- 
sta, ma non arriva il terzino 
sinistro che sembrava una 
delle priorità. In attacco l’U- 
nione prende dal Gubbioati- 
tolo definitivo Jerry Mbako- 
gu, nigeriano classe ’92, in 
questa stagione 18 presenze 
e 4 gol con la squadra um- 
bra. Cresciuto nelle giovanili 
del Padova, Mbakoguha vis- 
suto gli anni migliori nel Car- 
pi, con il quale nel 2015 ha 
conquistato una promozio- 
neinA (15 gol perlui in quel- 
la stagione) e ha giocato an- 
che nella massima serie l’an- 
no seguente. Ha giocato poi 
a Padova e Cosenza in Be ha 
avuto esperienze in Croazia 
ein Grecia prima di approda- 
real Gubbio, che pare non vo- 
lesse farlo partire prima di ce- 
dere di fronte alle volontà 
del giocatore. 

Rinforzo importante an- 
che in difesa dopo le tante 
partenze: Matteo Piacenti- 
ni, centrale classe ’99, arriva 
in prestito dal Modena. Do- 
po essere cresciuto nel Sas- 
suolo, ha giocato da protago- 
nista in C nel Teramo per tre 
stagioni e mezza, mentre dal 
gennaio 2022 è andato a Mo- 


Matteo Piacentini 


dena dove ha contribuito 
con 11 presenze alla promo- 
zione in B. Quest'anno fra i 
cadetti però non ha trovato 
spazio. Anche la Feralpi era 
forte su di lui, ma pare che il 
difensore voglia cimentarsi 
in questi mesi in prestito 
nell'impresa salvezza. 

Perquantoriguarda il cen- 
trocampo, arriva dal Latina 
a titolo definitivo Andrea 
Tessiore, classe’99. Dopo es- 
sere cresciuto nella Primave- 
ra della Sampdoria, dal 
2018 Tessiore ha giocato 
con continuità pertre stagio- 
ni in C con la Vis Pesaro, per 
poi passare nel 2021 al Lati- 
na: in una stagione e mezza 
perlui 34 presenze e 2 gol. 

Quasi un acquisto anche 
Paganini, ora reintegrato in 
rosa. Salutano invece la trup- 
pa in parecchi che in effetti 
sono stati deludenti rispetto 
alle attese. Ganz e Furlan 
vanno al Latina: l'attaccante 
vain prestito con diritto di ri- 
scatto, mentre l’esterno pri- 
ma ha risolto il prestito con 
l’Unione per tornare alla Ter- 
nana, che poi lo ha girato al 
club laziale. Ha fatto le vali- 
gie anche il difensore centra- 
le Di Gennaro, che si trasferi- 
sce alla Feralpisalò con la for- 
mula del prestito con obbli- 
go di riscatto in caso di pro- 
mozione dei gardesani. Do- 
po un lungo tira e molla, di 
fronte alla prospettiva di re- 
stare fuori rosa, alla fine il 
portiere Pisseri ha accettato 
il trasferimento in prestito al 
Monopoli, mentre lascia la 
truppa anche Sottini (presti- 
to all’Avellino). — 

AR. 
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Bossi, cento di queste maglie biancorosse 
«Voglio restare con questo grande gruppo» 


«Sapevo che con l'arrivo di Ruzzier avrei giocato meno, Michele è forte ed è un amico, ho fatto un sereno passo indietro» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Compleanno importante 
per Stefano Bossi che dome- 
nica, contro l'Armani Mila- 
no sul parquet dell'Allianz 
Dome, festeggerà davanti 
ai suoi tifosi le 100 presen- 
ze con la maglia della Palla- 
canestro Trieste. 

Traguardo prestigioso 
per un giocatore che sta vi- 
vendo una stagione diffici- 
le, schiacciato da una con- 
correnza che gli ha tolto mi- 
nuti relegandolo a un ruolo 
da comprimario. 

Eppure, nonostante lo 
scarso impiego, la presenza 
di Bossi resta importante 
nello spogliatoio come ha 
confermato la società to- 
gliendolo dal mercato e sot- 
tolineato Marco Legovich 
al termine dell'ultimo mat- 
ch vinto da Trieste contro 
Napoli. 

«Stefano è una persona 
preziosa per questo gruppo 
- le parole del coach - per- 
chè in allenamento si fa 
sempre trovare pronto e si 
sta spendendo per la squa- 
drain maniera perfetta. Sa- 
pere di poter contare su di 
lui è per noi un valore ag- 
giunto: contro la Ge.Vi, do- 
menica scorsa, pensavamo 
potesse essere utile per la 
sua capacità di giocare i 
pick&roll contro i diversi ti- 
pi di scelte che faceva la dife- 
sa di Napoli e così è stato. 
Ha interpretato nel modo 
giusto la partita ed è stato 
premiato con due canestri 
che gli hanno permesso di 
vivere da protagonista la sfi- 
da». 

Grinta, orgoglio, passio- 
ne e dedizione ai colori bian- 
corossi. Per Bossi restare a 
Trieste, nonostante le pro- 


poste dal mercato non man- 
cassero, è stata una scelta di 
cuore. «Scelta non facile - 
sottolinea Stefano - perchè 
l'arrivo di Ruzzier a campio- 
nato in corso ha natural- 
mente cambiato il mio ruo- 
lo all'interno del gruppo. 
Ho dovuto fare un passo in- 
dietro mal'ho fatto con sere- 
nità, peril rapporto di amici- 
zia che ho con Michele e per- 
chè la sua presenza è stata 
importante per la squadra. 
Ha dato una svolta alla no- 
stra stagione e di questo so- 
no felice, perla società e per 
tutti i tifosi. Personalmente 
ho cercato di essere il più ra- 
zionale possibile, conti- 
nuando a lavorare con im- 
pegno e dando il massimo 


in ogni singolo allenamen- 
to. Voglio farmi trovare 
pronto nelle occasioni in 
cui, vedi la sfida di domeni- 
ca scorsa, ci potrà essere bi- 
sogno del mio contributo». 


«Stiamo bene insieme 
e lo staff tecnico 
faunlavoro clamoroso 
per preparare i match» 


Coesione e unità di inten- 
ti che sono, senza dubbio, 
traigrandi segreti della cre- 
scita di Trieste in questo 
campionato. Dopo l'avvio 
choc e le iniziali quattro 
sconfitte consecutive, la 


squadra ha cambiato passo 
marciando a ritmo play-off. 
«Questo è forse il più bel 
gruppo in cui mi sono trova- 
to da quando ho iniziato a 
giocare da professionista - 
conferma Bossi - Stiamo vo- 
lentieri assieme in campo e 
fuori, ci vogliamo bene e 
questo ci ha aiutato a supe- 
rare le difficoltà iniziali. Il 
rapporto che c'è tra di noi si 
vedeincampoeaiuta a spie- 
gare irisultati che stiamo ot- 
tenendo. Oltre a questo c'è 
il lavoro clamoroso che sta 
facendoilnostro stafftecni- 
co. L'attenzione e la metico- 
losità con cui prepariamo le 
partite è senza dubbio un 
valore aggiunto». 

Dove potrà arrivare que- 


sta Trieste nel campionato 
è ancora però un'incognita. 
«E una domanda che ci sia- 
mo posti nello spogliatoi - 
conclude Bossi - anche se in 
tutti noi c'è la consapevolez- 
za di dover innanzitutto 
pensare a raggiungere la 
salvezza. Questa striscia di 
vittorie consecutive ci met- 
te nella condizione di non 
dover guardare ai risultati 
delle altre ma diessere arte- 
fici del nostro destino. Ab- 
biamo un calendario che, 
nelle partite in casa, ci può 
dare una mano. Sfruttarlo, 
anche con l'aiuto dei tifosi 
che stanno tornando al pa- 
lazzo, può consentirci di fa- 
reilpasso decisivo». — 
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VERSO DOMENICA 


Dalle 10 di stamani 
la prevendita 
dei biglietti 


La Pallacanestro Trieste do- 
menica riceve l'Olimpia Mila- 
no. Dalle 10 di stamani sarà 
possibile acquistare i taglian- 
di: oggidalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 (ingresso Vip via 
Miani), domani e venerdì 
10-13 e 16-19 (ingr. Vip), sa- 
bato 10-13 (ingr. Vip), dome- 
nica dalle 15 fino alla fine del 
secondo quarto del match (bi- 
glietteria di via Flavia), oltre 
che online, su Vivaticket. — 


LA SVOLTA 


La nuova era della PallTriesteraccontata a 215 milioni di lettori 


Uno dei soci della proprietà Usa, 
Connor Barwin, intervistato 
dall'Associated Press: 
«Investiamo per migliorare 

e andare in Eurolega» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Non sarà questa la sorpresa 
del «Very dark grey», l’indizio 
lanciato nella lettera aperta 
della nuova proprietà Usa del- 
la Pallacanestro Trieste ai tifo- 
si e alla città, ma nemmeno 
questa sorpresa è malaccio. 
Anzi. Nei prossimi giorni la sto- 
ria dell’acquisizione della Pal- 
lacanestro Trieste da parte del- 
la Csgi (Cotogna Sports Group 
Italia) con i suoi sei soci realiz- 
zatisi in vari campi dopo aver 
studiato alla prestigiosa Whar- 
ton School raggiungerà un ba- 
cino potenziale di 215 milioni 
di lettori. Un clamoroso spot a 
favore di Trieste oltre Oceano. 


Connor Barwin inversione campione di football americano 


Succede grazie all’intervista 
concessa all’Associated Press - 
e rilanciata da testate come 
Washington Post ed Enquirer - 
da quello che dei sei soci è il no- 
me che negli Usa più accende 
la curiosità degli sportivi. Con- 
nor Barwin ha giocato per ol- 
tre 10 anni nella Nfl di football 
americano ed è il direttore del- 
lo sviluppo dei giocatori dei 
Philadelphia Eagles. Era atte- 
so questa settimana a Trieste 
ma non potrà esserci: è impe- 
gnato nel Super Bowl. 

«L’ossessione per lo sport ci 
ha uniti tutti e abbiamo deciso 
di unirci e iniziare questa av- 
ventura per cercare di avere 
un impatto su una comunità, 
una città, una squadra. I cam- 
pionati di calcio europei sono 
così pieni di squadre possedu- 
tee gestite da investitori ameri- 
cani che il mercato potrebbe 
essere presto saturo. Pensia- 


mo di essere in anticipo rispet- 
to alla prossima tendenza che 
sarà il basket europeo. Il calcio 
è diventato molto costoso. E 
vediamo il basket come il pros- 
simo sport che porterà un sac- 
co di investimenti perchè c’è 
moltovalore da ottenere lì». 
Nell’articolo si spiega che il 
presidente della Federazione 
italiana pallacanestro Gianni 
Petrucci ha accolto con favore 
l'investimento straniero: «Nes- 
suno dovrebbe essere sorpre- 
so o scandalizzato. Questa è la 
realtà con la globalizzazione. 
Trieste ha tutto. Un buon pub- 
blico, una buona arena e perso- 
ne cheamanoilbasket». 
Barwin parla di investimen- 
ti («Cinque milioni di dollari») 
ediobiettivi («Portare la squa- 
dra in cima alla Lba e all’Euro- 
lega»), spingendosi più in là 
del progetto di partecipare a 
una coppa europea annuncia- 


to dagli altri soci nella confe- 
renza di presentazione. Bar- 
win precisa: «Questo non è un 
acquisto e vendita. Questo è 
un acquisto per migliorare e 
migliorare e migliorare». I soci 
di Csgi prima di lanciarsi nell’o- 
perazione avevano chiesto 
consiglio alle proprietà Usa di 
team di calcio europei anche 
su come rapportarsi con i tifo- 
si. «Mi è stato detto molto pre- 
sto da qualcuno che possiede 
un certo numero di club di cal- 
cio che tu non possiedi la squa- 
dra. Sei solo l'amministratore 
di quella squadra. Lo adoro. 
Se non mostriamo il nostro va- 
lore ai tifosi, ai giocatori e alle 
persone che lavorano attorno, 
qualcuno ci sostituirà come 
succede nel football america- 
no. Siamo entusiasti di essere 
gli amministratori e portare 
questa squadra al vertice». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 55 


Cala il sipario sulle trattative invernali nelle sedi di Roma e Milano. Il ritorno di Verdi è un caso 


Mercato chiuso, zero colpi 
Skriniar e Zaniolo restano 


LA GIORNATA 


ROMA 


arà ricordato come il 

calciomercato del «po- 

teva essere, ma alla fi- 

ne nonè stato». Alle 20 
di ieri si è chiusa la finestra in- 
vernale della campagna tra- 
sferimenti e a poco è servita la 
duplicazione delle sedi, per- 
ché le trattative concluse sono 
state poche e i soldi spesi anco- 
ra meno. Alla frenesia dell’ho- 
tel Melià di Milano ha fatto eco, 
per la prima volta in assoluto, 
l’Hiltondi Fiumicino, dove agen- 
ti, direttori sportivieintermedia- 
risisono dati appuntamento per 
le ultime 48 ore di mercato pas- 
satein rassegna più che altro per 
icasi Skriniare Zaniolo. 

Tanti gli interventi nella sede 
romana del mercato come quel- 
li dell'erede al trono di Mino Ra- 
iola, Rafaela Pimenta, o diJona- 
than Barnett, passando per Ca- 
rolinaMorace eil designatore ar- 
bitraleRocchi. Sulla boccaditut- 
tiil futuro di Skriniar e Zaniolo, 
alla fine entrambi rimasti rispet- 
tivamente a Milano (sponda In- 
ter) e Roma (lato giallorosso), 
sollevando polemicheecasi. 

L’ultima notte di calciomerca- 
to, infatti, non ha portato consi- 
glioalPsg, visto cheifrancesihan- 
no deciso di non alzare la loro of- 
ferta per il centrale nerazzurro 
che al club ha manifestato la vo- 
lontàdiandarevia. Undiscorsori- 
mandato a giugno quando il suo 
contratto sarà scaduto, con il cal- 
ciatore libero di firmare con altri 
clubdaparametrozero. 

Una situazione nella quale 
non vorrebbe trovarsi la Ro- 
ma con Zaniolo che nemme- 
no nelle ultime 24 ore di mer- 
cato è riuscita a sbloccare l’o- 
perazione. Leeds, Leicester 
edEvertonhanno bussato alla 
porta giallorossa, ma senza 
soddisfare le richieste dei Frie- 


HamedJunior Traoré, 22 anni 


“ia 


Nicolò Zaniolo, 23 anni 


Simone Verdi, 30 anni 


dkin, mentre il calciatore ha 
aperto troppo tardi al Bourne- 
mouth che nel frattempo havi- 
rato su Traoré del Sassuolo. 

A scaldare l’ultimo giorno di 
trattative ci ha pensato la Pre- 
mier League con il Manchester 
United in grado di strappare Sa- 
bitzeral Bayern Monacoel'Arse- 
nal, capolista, di aggiudicarsi 
Jorginho, al Chelsea dal 2018, 
con un accordo sulla base di 15 
milioni. In uscita dai Blues an- 
che Ziyech, accostato alla Ro- 
ma, ma finito al Psg con le visite 
medicheeri pomeriggio. 

Afartremarela Serie A, inve- 
ce, ha provato il Barcellona, 
col tentativo per Amrabat. Sul 
piatto 40 milioni che non sono 
bastati a Commisso per dire sì. 
Anzi, la viola ha chiuso la ses- 
sione riscattando Barak e per- 
fezionando l'ingaggio di Sabiri 
che però giocherà da giugno. 
Perora resterà alla Sampdoria 
che ha perso Vieira nello scam- 
bio conIlkhan del Torino. 

Esulta nel finale Lotito che 
consegna a Sarri Luca Pellegri- 
ni, inseguito perun mese e por- 
tato nella Capitale sulla base di 
unprestito condiritto di riscat- 
to. Ma sono gli ultimi secondi 
prima delle 20 a Milano a dare 
la dimensione del mercato ap- 
pena chiuso, perché l’ultimo af- 
fare sembrava essere il ritorno 
di Simone Verdi alla Salernita- 
na, ma per il contratto per il 
prestito tra il Toro e i campani 
non c’era più tempo. Un altro 
colpo che poteva essere e alla fi- 
nenonè stato. — 


Il tribunale di Madrid: «No a sanzioni Uefa» 


Un punto per la Superlega 
Ora la Corte di Giustizia Ue 


IL CASO 


Gianluca Oddenino 


a Superlega non è 
morta e batte un col- 
po da Madrid, dove 
c'è il quartier gene- 
rale della società A22 
Sports Management che la 
gestisce e soprattutto il Tri- 
bunale Provinciale che ha 
accettato di ripristinare l’in- 
giunzione emessa nell’apri- 


le 2021 volta a proteggere 
la Superlega, i suoi club e al- 
tri potenziali partecipanti 
da minacce e altre azioni 
da parte di Uefa e Fifa. 
«Quella che avvertiamo 
è un’azione che ha tutte le 
caratteristiche di un ingiu- 
stificabile abuso da parte 
di chi detiene una posizio- 
ne di dominio», scrivono i 
giudici per ribaltare la sen- 
tenza del Tribunale Mer- 
cantile numero 17 di Ma- 
drid che nell’aprile 2022 


aveva autorizzato le istitu- 
zioni calcistiche a punire le 
“ribelli” Real, Barca e Juve. 
Lavera partita, però, nonsi 
gioca nella capitale spagno- 
la, ma in Lussemburgo do- 
ve la Corte di Giustizia 
dell’Unione europea a mar- 
zo si pronuncerà sull’even- 
tuale monopolio e condot- 
ta anti-concorrenziale del- 
la Uefa nell’organizzazio- 
ne del calcio europeo. 

Una decisione che sovra- 
sta tutti e non sarà appella- 
bile, ma che ha già visto 
l’Avvocato generale della 
corte dare una forte opinio- 
ne contro la Superlega. 

«Questa decisione per- 
mette di continuare libera- 
mente il progetto di creare 
una nuova ed entusiasman- 
te competizione calcistica 


europea — commenta 
Bernd Reichart, ammini- 
stratore delegato della 
A22 Sports Management — 
e proseguiremo il nostro 
dialogo, libero da minacce 
e altri passi ostruzionistici 
adottati dalla Uefa e da al- 
triorgani». 

L’Uefa non commenta, 
mentre Gabriele Gravina, 
presidente Federazione ita- 
liana giuoco calcio, dice 
che «la sentenza di Madrid 
lascia il tempo che trova 
perché riguarda il territo- 
rio spagnolo. Vedremo che 
succederà a livello euro- 
peo. Aspetterei marzo, tra 
unpaio di mesicisarà la de- 
cisione dell’Unione Euro- 
pea che mi sembra abba- 
stanza orientata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Condannato in primo grado a 6 anni per violenza sessuale di gruppo 


Il Baritratta l’arrivo di Portanova 
ma i tifosi insorgono sui social 


LA PROTESTA 


bastata una indi- 

secrezione sul possi- 

bile arrivo a Bari di 

Manolo Portanova 
a scatenare l’ira dei tifosi 
biancorossi contrari all’ap- 
prodo in Puglia del centro- 
campista 22enne del Ge- 
noa, condannato in primo 
grado il 6 dicembre scorso 
per violenza sessuale di 
gruppo dal tribunale di Sie- 
na e per questo non più uti- 
lizzato dalla società ligure. 
Già dopo i primi rumors di 
calciomercato, lunedì sera 
nei forum virtuali dei tifosi 


Do 
> 
i 


del Bari è comparso l’hash- 
tag #nomanoloportano- 
va, con l’invito alla società 
del presidente Luigi De 
Laurentis a interrompere 
ogni trattativa con il Ge- 
noa per l’acquisto in presti- 
to. Questa volta il campo 
non c'entra con le scelte di 
mercato contestate dalla ti- 
foseria pugliese. Nessuna 
disquisizione sul ruolo o 
sull'impiego in squadra 
del 22enne con un passato 
anche nella Juventus. Il’nò 
dei tifosi del Bari è legato 
alle accuse sfociate oltre 
un mese fa nella condanna 
a sei anni di reclusione per 
stupro. La vicenda giudi- 
ziaria in cui è coinvolto il 
calciatore, sia pure in atte- 


sa della sentenza definiti- 
va, sta incidendo non poco 
sulla carriera di Portano- 
va. Anche la stessa procura 
federale della Figc, dopo il 
pronunciamento del tribu- 
nale di Siena, ha aperto un 
procedimento a carico del 
centrocampista. Sul web, 
nei vari forum dedicati ai 
biancorossi, decine di sup- 
porters minacciano disdet- 
te degli abbonamenti alle 
pay-tvin caso di esito posi- 
tivo della trattativa con il 
Genoa. Sul sito’solobari. 
it'sono espliciti i messaggi 
contro l’ipotesi che Porta- 
nova possa indossare la 
maglia del Bari anche per 
pochi mesi: «Disdetta im- 
mediata da qualsiasi piatta- 


Manolo Portanova, 22 anni 


forma (Dazn, Sky, ecc) se 
dovesse venire», scrive 
un tifoso; «Questa opera- 
zione fa capire tutto. ..Sia- 
mo messi veramente ma- 
le», commenta un altro. 
«Non siamo una comuni- 


tà di recupero. Portanova 
restasse al Genoa», sen- 
tenzia un altro supporter 
biancorosso. Alcuni arri- 
vano anche a chiedere le 
dimissioni del direttore 
sportivo Ciro Polito. — 


COPPA ITALIA: QUARTI 
Atalanta ko 
L'Inter vola 
in semifinale 


Matteo Darmian (Inter) 


ICI 1) 
ECTS 0) 


INTER (3-5-2): Onana; Darmian, De 
Vrij, Acerbi; Dumfries, Barella, Calhano- 
lu (26' st Asllani), Mkhitaryan, Gosens 
(08: st Dimarco); Lukaku (28' st Dzeko), 
Lautaro (40' st Correa).AII. S. Inzaghi. 


ATALANTA (3-4-2-1): Musso; Toloi, 
Djimsiti, Scalvini (27' st Soppy); Hate- 
boer (22' st Ederson), De Roon, Koopmei- 
ners, Maehle; Pasalic (9' st Lookman), 
Boga (22' st Muriel); Zapata (9' st Hoj- 
lund). All. Gasperini. 


Marcatori: nel st 12' Darmian. 

Note: ammoniti Correa, Gosens e Soppy 
per gioco falloso, Lautaro e Onana per 
comportamento non regolamentare. 
Spettatori: 49.515. 


MILANO 


L'Inter supera l'Atalanta nei 
quarti di Coppa Italia, con un 
gol di Darmian al 57 e vola in 
semifinale. 

Intanto, incasa Toro che 0g- 
gi (alle 18) affronterà la Fio- 
rentina al “Franchi”, puntano 
a un'impresa mai riuscita 
nell’era del presidente Cairo: 
conlui il Toro non ha mai cen- 
trato le semifinali di Coppa Ita- 
lia. Mourinho prova a tenere 
la Roma compatta in vista del 
match di questa sera (ore 21) 
conla Cremonese, in un Olim- 
pico che sarà ancora sold out. 

Dopo l'eliminazione del Na- 
poli, iltabellone sorride ai gial- 
lorossi che, qualora andasse- 
ro avanti, troverebbero sulla 
strada della finale del 24 mag- 
gio una tra Torino e Fiorenti- 
na. Domani, alle 21, il confron- 
totraJuventuse Lazio. — 


IL PERSONAGGIO 


Il sogno di Messi 
«Avrei voluto 
la coppa da Diego» 


«Avrei voluto che a conse- 
gnarmi la Coppa fosse stato 
Maradona: sarebbe stata 
una foto bellissima». Nella 
prima intervista da campio- 
ne del mondo, concessa all’e- 
mittente argentina “Urbana 
Play”, Messi dedica un pen- 
siero speciale al fuoriclasse 
che per lui è stato un model- 
lo oltre che oggetto di costan- 
te paragone, e rivela il suo de- 
siderio impossibile: che a 
dargli il trofeo più desidera- 
to, da sollevare per primo co- 
me capitano dell’Argentina 
fosse stato l'ex “Pibe de 
Oro”. «Ma da lassù sia lui sia 
molta gente che mi ha voluto 
bene mihanno dato tanta for- 
za-le parole della Pulce—. La 
canzone dei nostri tifosi e in 
cui siparlava Maradona ciha 
spinto, e lo ha fatto anche 
Diego dalì dove si trova». — 
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RUGBY - IL PERSONAGGIO 


Nicotera in campo al Sei Nazioni contro la Francia 


L'atleta triestino tra | titolari che domenica all'Olimpico giocherà contro i transalpini il primo match dello storico torneo 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Una colonna della nazionale 
italiana di rugby. Lo si può dire 
oramai con certezza parlando 
di Giacomo Nicotera, il rugbi- 
sta triestino approdato da tem- 
po ai vertici internazionali di 
questa disciplina. Sarà lui in- 
fatti, ancora una volta, a tene- 
re alto il nome dello sport giu- 
liano domenica, vestendo l’az- 
zurro nella partita d'esordio in 
uno dei tornei più prestigiosi 
al mondo, per quanto riguar- 
da la palla ovale, il Sei Nazio- 
ni, che vedrà l’Italia affrontare 
la Francia a Roma. Giacomo 
dovrebbe essere titolare, stan- 
do alle previsioni della vigilia, 
come del resto è accaduto mol- 
to di frequente nelle varie par- 
tite che la formazione azzurra 
ha sostenuto nel corso dell’e- 
state e dell’autunno per prepa- 
rarsi a questa importante ma- 
nifestazione. 

Nicotera, che fra l’altro ha le- 
gato il suo nome alla Benetton 
fino al giugno del 2025, per 
quanto concerne l’attività di 
club, è considerato uno dei mi- 
gliori talenti italiani. Nato nel 
luglio del 1996, è cresciuto nel 
Rugby Trieste 2004 e nel Ven- 
julia Rugby Trieste, per poi ap- 
prodare nel 2015 al Mogliano 
Rugby, con cui ha giocato tre 


annate, raccogliendo 36 pre- 
senzeesiglando tre mete in Su- 
per10. Dopo una breve espe- 
rienza in Nuova Zelanda nel 
Sumner Rugby Football Club, 
alla periferia di Christchurch, 
il trasferimento al Rugby San 
Donà nella stagione 
2018/2019. Durante l’estate 
del 2019 il passaggio a Rovi- 
go, con cui in due anni ha tota- 
lizzato 23 presenze e sei mete, 
diventando protagonista della 
formazione che ha conquista- 
to lo scudetto nel 2021. Da ot- 


Nella scorsa estate 
contro la Romania 
la prima meta 
realizzata in azzurro 


tobre 2020 Nicotera si è aggre- 
gato ai Leoni come permit 
player. 

Nella passata annata in ma- 
glia Benetton Rugby ha dispu- 
tato due partite in Pro14, men- 
tre in questa stagione si è mes- 
so in luce sia nello United Rug- 
by Championship sia in Chal- 
lenge Cup. L’ex tallonatore ve- 
neziano, Fabio Ongaro, lo ha 
definito “un ragazzo che lavo- 
ra, concreto, che vuole arriva- 
re. Se è in Nazionale è perché 


lo merita”. 

Giacomo ama sempre ricor- 
dare che è figlio di una fami- 
glia di rugbisti: «Mio papà 
Giorgio è stato pilone e terza li- 
nea della Fiamma Ts - dice 
sempre con orgoglio — e mia 
mamma Susanna è stata una 
delle pioniere del rugby fem- 
minile in Italia con le Koale, 
sempre a Trieste». 

Ed è proprio il papà Giorgio 
a dare i dettagli della prepara- 
zione che Giacomo ha sostenu- 
to per approdare al Sei Nazio- 
ni: «Giacomo ha partecipato 
sia ai test match estivi sia a 
quello autunnali — spiega — e 
adesso si appresta a tornare a 
giocare un torneo nel quale pe- 
raltro ha già vissuto una straor- 
dinaria esperienza, quella di 
essere stato in campo a Car- 
diff, in occasione della prima 
vittoria dell’Italia su quel terre- 
no. Giacomo precisa— è risul- 
tato uno dei protagonisti. Que- 
st’'estate nell'amichevole con 
la Romania, Giacomo ha se- 
gnato la sua prima meta in az- 
zurro. In autunno è stato in 
campo, da titolare, nella vitto- 
riosa gara contro Samoa. Ades- 
so mi aspetto di vederlo dome- 
nica». La partita dell'Olimpico 
(inizio alle 16) sarà trasmessa 
in diretta in chiaro da Tv8 e su 
piattaforma da Sky.— 
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Giacomo Nicotera in azione con la nazionale italiana Foto Delfrate 


PALLAVOLO 


Olympia e Cus DoveVivo 
si impongono in trasferta 
nella serie D femminile 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In serie D rosa di pallavolo 
doppio sorriso per le forma- 
zioni triestine. L'Olympia 
domina a Lestizza e vince 
senza problemi 0-3 (19, 10, 
17). Successo convincente 
perle neroarancio del tecni- 
co Federico Paron, brillanti 
sul rettangolo di gioco del 
Lestizza, terzultimo del gi- 
rone, e sempre al secondo 
posto in campionato, alle 
spalle (a -3 di distacco) di 
una Gis Sacile che non per- 
de colpi, vittoriosa sul Fvg 
Academy. Tra le migliori in 
campo e topscorer di squa- 
dra, in questa partita, capi- 
tan Visintin a segno perben 
16 volte, poi in doppia cifra 
la Pauli sempre bomber 
con 11 firme, gli 8 punti di 
Gavagnin e i 7 di una friz- 
zante Manfredonia. 
Vittoria fondamentale 
peril Cus Trieste targato Do- 
veVivo: nella trasferta di Ta- 
vagnacco, contro il Rojal- 
kennedy, le accademiche si 
impongono 2-3 (20-25; 
25-20; 13-25; 25-21; 
12-15) inuna partita impor- 
tante in ottica salvezza. Le 
gialloblù devono fare a me- 
no di Pinzi, infortunatasi, 
edallora coach Seppi punta 
sul sestetto formato da Ve- 
scovi-Bain diagonale, Berti- 
ni e Favro in posto-4, e la 
coppia Steccazzini - Lapic 
centrali, con capitan Brezi- 


garlibero. L'inizio del Cus è 
di quelli reattivi e convinti, 
con un buon vantaggio im- 
mediato nel primo set 
(5-10): il Rojalkennedy cer- 
ca di reagire ed impatta nel 
punteggio, ma le triestine 
strappanola frazione. 

Il discorso “equilibrio” 
non cambia nel secondo 
set, e così sarà nella gara, 
dove il Cus va avanti nei set 
dispari, e le friulane rintuz- 
zano ogni volta, fino al pa- 
reggio sul 2-2 per 25-21. Si 
va dunque al tiebreak: il Do- 
veVivo scatta sul 3 - 8, ma 
non è di certo finita qui. Il 
Rojalkennedy rimane in at- 
tesa, sempre a contatto, tan- 
to da arrivare prima sul 
9-13 e poi sul 12-13 grazie 
ad alcune azioni lunghe e 
mozzafiato che riaprono l'e- 
sito. Le ultime due azioni, 
però, sorridono al team di 
Seppi, che ha il merito di ri- 
manere sempre concentra- 
to e conquistare quindi la 
vittoria. Attaccanti cussine 
tutte in doppia cifra, bene i 
due liberi, Aurora Tuniz, 
che entra nei momenti deci- 
sivi, insieme a capitan Brezi- 
gar, puntelli della fase di- 
fensiva delle gialloblù. Do- 
veVivo Cus: Vescovi 4, Ba 
17, Bertini 15, Favro 14, La- 
pic 10, Steccazzini 14, En- 
golo, Servili, Ramani, Cro- 
gliano, Benetton, Pinzi, Bre- 
zigar (L1), Tuniz (12). All 
Seppi. — 


ATLETICA 


Nei Regionali indoor a Udine 
domina Brunetti sui 60 hs 
Gubertini, sprint d'oro 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Nel fine settimana Ancona di- 
venterà il centro dell’attività 
nazionale indoor con i Cam- 
pionati Italiani perle gare dedi- 
cate alle categorie Juniores e 
Promesse ma intanto lo scorso 
weekend sono stati i Campio- 
nati Regionali a prendersi la 
scena. A Udine, in una due 
giorni dove oltre agli atleti re- 
gionali hanno gareggiato an- 
che talenti provenienti dal Ve- 
neto e dalla Slovenia, erano in 
palio i titoli indoor Assoluti re- 


\ 


Michele Brunetti (Ts Atletica) 


gionali. I 60 metri sono stati 
vinti dal portacolori dell’Atleti- 
ca Brugnera Friulintagli An- 
drea Variola (6”93) ma sui 60 
hsè stato un ostacolista triesti- 
no il protagonista. Michele 
Brunetti (Trieste Atletica), do- 
po aver siglato il crono di 8”18 
inbatteria, in finale si è ripetu- 
to sulla stessa prestazione cro- 
nometrica prendendosi il suc- 
cesso. Nell’alto è salito sul gra- 
dino più alto del podio lo spe- 
cialista delle prove multiple Lo- 
renzo Modugno (Polisportiva 
Triveneto) valicando l’asticel- 
la a 1,95 m. Nel lungo maschi- 
le ha prevalso lo sloveno Tan 
Cernigoj(7,21m). 

In campo femminile sui 60 
m in rosa il titolo regionale è 
andato a Arianna Gubertini 
(Cus Trieste), bravain7”75 a 
anticipare la pordenonese Bao- 
fa Mifri Veso (7”91). Al di fuo- 
ri della lotta per il titolo Fvg lo 
scettro della donna più veloce 


se l’è preso Costanza Donato 
(7°45) della Bracco Atletica 
Milano. Nei 60 hs in rosa nella 
classifica generale si è imposta 
la slovena Nika Glojnaric 
(8”23) ma le atlete del Cus 
Trieste si sono ben difese. Se- 
conda è giunta Anna Bionda 
(8”32), nuova campionessa re- 
gionale, che ha preceduto la 
compagna di squadra Giulia 
Fanzella. Nell’alto femminile 
la veneta Anna Tronchin (Vit- 
torio Atletica, 1,63 m) ha vinto 
davanti a Diana Carniel (Atl. 
Brugnera Friulintagli, 1,61m) 
ealla quindicenne del Cus Trie- 
ste Elenora Viti a 1,58 m. Nel 
lungo femminile l’ostacolista 
Anna Bionda (5,67 m) ha mes- 
sodietro tre portacolori dell’A- 
tletica Malignani Libertas Udi- 
ne. Neltriplo si è rivista all’ope- 
ra in regione la goriziana, tes- 
serata per l’Atletica Brescia, 
Deborah Tripodi, vincitrice 
con 12,52m.— 


I FUNERALI 


Enzo Cainero 
l’ultimo saluto 
aun grande 
uomo di sport 


Si sono celebrati ieri nella cat- 
tedrale di Udine i funerali del 
manager e ds Enzo Cainero, 
un personaggio che ha dedica- 
tolapropriavita allo sport e al- 
la valorizzazione del Fvg. Pre- 
senti il direttore del Giro d'Ita- 
lia Mauro Vegni, l'allenatore AI- 
berto Zaccheroni e il ministro 
dei Rapporti con il Parlamento 
Luca Ciriani. Foto Petrussi 
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PALLANUOTO - Al MASCHILE 


Trieste sogna l'impresa in casa dell'imbattibile Pro Recco 


Alle 15 gli alabardati in Liguria 
per affrontare la formazione 
più titolata del mondo. 

Bettini: «Sarà durissima 

ma onoreremo il confronto» 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Neanche il tempo di asciuga- 
re le calottine che è già il mo- 
mento di riporle in valigia 
per la prossima trasferta. E 
questa volta la tappa del cam- 
pionato della Pallanuoto 
Trieste conduce i ragazzi di 
Daniele Bettini alla corte del- 
la Pro Recco, il frecciarossa 
della Serie A1 nonché club di 
waterpolo più titolato del pia- 
neta. 

La vasca scoperta di Punta 
Sant'Anna aspetta Petronio e 
compagni alle ore 15 di que- 
sto pomeriggio, solo quattro 
giorni dopo l’acuto casalingo 
contro Salerno che ha rilan- 
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L'alabardato di Giacomo Bini 


ciato gli alabardati alla cac- 
cia del terzo posto, scippato 
momentaneamente dall’Orti- 
gia che nuota a +3. Peritrie- 
stini si tratta del sesto appun- 
tamento in diciotto giorni: 
numeri da interrail che si con- 
cluderà con il ritorno dei 
quarti di finale di Euro Cupla 
prossima settimana. 

Bettini è forte di una rosa 
al completo, spinta ad una 
reattività ormai collaudata 
nelle situazioni difficili an- 
che se il banco di prova di 
Reccorichiede tutte le miglio- 
ri qualità concentrate in 32 
minuti senza comunque alcu- 
na garanzia di successo. 

«Affrontiamo i più forti - 
spiega senza troppi giri di pa- 
role l’allenatore alabardato - 
talenti pazzeschi che non 
hanno bisogno di presenta- 
zioni. Sarà durissima, lo sap- 
piamo, però si tratta di una 


partita di grande prestigio e 
vogliamo onorarla fino in 
fondo». 

Recco ha una stanza al po- 
sto della bacheca; con uno 
scudetto, una Coppa Italia, 
una Champions League ed 
una Supercoppa Europea 
conquistate solamente la 
scorsa stagione: un palmares 
che suscita paura ed ammira- 
zione. 

«Dobbiamo ancora cresce- 
re sotto alcuni aspetti - prose- 
gue l'allenatore - imparare 
adaffrontare tutti gli avversa- 
ri allo stesso modo, concen- 
trati e determinati già dal pri- 
mo sprint per preservare 
energie nervose che in un pe- 
riodo così intenso come que- 
sto ci possono tornare utili. 
Certo non è il caso del Recco, 
loro danno la sensazione che 
ti possono fare gol in qualsia- 
si momento. Tatticamente 


cercheremo di limitarli il più 
possibile, gestendo il pallone 
in attacco e manovrando da 
piazzati. All’andata le cose 
erano andate bene (8-10 per 
i biancazzurri, ndr) provere- 
moaripeterci». 

Il quadro della 15° giorna- 
ta: Anzio-De Akker; Circolo 
Canottieri Ortigia-Telimar 
Palermo; Cn Posillipo-Boglia- 
sco; Rari Nantes Savona-Ge- 
nova Quinto; Rari Nantes Sa- 
lerno-An Brescia; Distretti 
Roma-Roma. 

La classifica: Pro Recco 42; 
AnBrescia 39; Circolo Canot- 
tieri Ortigia 1928 33; Palla- 
nuoto Trieste e Telimar Paler- 
mo 30; Rari Nantes Savona 
28; Genova Quinto 18; De 
Akker e Rari Nantes Salerno 
13; Anzio 11; Distretti Roma 
10; CnPosillipo 8; Catania 7; 
Bogliasco 4. — 
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BASKET SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, stop indolore 
L'obiettivo adesso 
diventa recuperare 
Streri e Sammartini 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


L'altalena di risultati di un gi- 
rone che non smette di regala- 
re soprese (sabato scorso, su 
tutte, la vittoria dell'Alperia 
Bolzano a spese della Delser 
Udine e il primo larghissimo 
successo del fanalino di coda 
Vicenza) tiene Futurosa in 
corsa per il raggiungimento 
dei suoi obiettivi. Resta buo- 
nalaclassifica della formazio- 
ne di Scala, ancora perfetta- 
mente in linea con le forma- 
zioniinlotta perevitare la rou- 
lette russa dei play-out salvez- 
za al termine della stagione 
regolare. Le sconfitte di Caru- 
gate a Milano e quella di Man- 
tova, in casa contro Costa Ma- 
snaga, compensano il passo 
falsorosanero aVoghera. 
L'obiettivo, archiviato il 
match contro Castelnuovo 
Scrivia, è preparare al meglio 
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Giorgia Sammartini (Futurosa) 


la trasferta di sabato prossi- 
mo a Treviso cercando quel 
colpaccio contro un'avversa- 
ria meglio piazzata in classifi- 
ca che fino a oggi non è mai 
riuscito alla formazione trie- 
stina. In casa Futurosa un piz- 
zico di preoccupazione solo 


perquantoriguarda l'inferme- 
ria, con Sammartini ancora a 
riposo dopo il problema al pol- 
paccio che l'ha costretta a sal- 
tare il match contro l'Auto- 
sped e Streri che invece si è 
fermata dopo il match di saba- 
to scorso. Recuperare l'orga- 
nico alcompleto diventa il pri- 
mo passaggio chiave per esse- 
re competitive sabato prossi- 
mo nel match contro la Podo- 
life. Prossimo turno che po- 
trebbe sorridere a Futurosa vi- 
ste le trasferte dell'Alperia 
Bolzano a Costa Masnaga e di 
Mantova a Vicenza e il diffici- 
le match casalingo di Caruga- 
tecontrola LogimanBroni. 
Risultati della terza giorna- 
ta di ritorno: Sanga Mila- 
no-Carugate 72-51, Posacli- 
ma Ponzano Veneto-Ecodent 
Verona 70-75, Autosped Ca- 
stelnuovo Scrivia-Futurosa 
76-53, Mantova-Limonta Co- 
sta Masnaga 51-68, Alperia 
Bolzano-Delser Udine 70-53, 
Logiman Broni-Podolife Tre- 
viso 73-54, VelcoFin Vicen- 
za-Acciaierie Valbruna Bolza- 
no 75-37. Classifica: Sanga 
Milano 30, Autosped Castel- 
nuovo Scrivia 28, Delser Udi- 
ne, Limonta Costa Masnaga 
26, Logiman Broni 18, Podoli- 
fe Treviso 16, Alperia Bolza- 
no, Carugate, Mantova 14, 
Futurosa 12, Ecodent Verona 
10, Acciaierie Valbruna Bolza- 
no 8, Posaclima Ponzano Ve- 
neto 6, VelcoFin Vicenza 2.— 


BASKET SERIE D MASCHILE 


Il San Vito si risolleva 
Santos, quarto acuto 
Alla PallTrieste la sfida 
dei giovani con l'Azzurra 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il San Vito riparte dopo la 
sconfitta nello scontro diret- 
to, il Santos riapre totalmen- 
te i giochi per il quarto posto 
con il quarto successo conse- 
cutivo di questo 2023 e la Pal- 
lacanestro Trieste vince e 
convince nel derbyssimo 
all’Allianz Dome contro l’Az- 
zurra. Queste in sintesi le no- 
tizie dalla 16° giornata nel gi- 
rone Est di serie D, in cui ad 
osservare il turno di riposo 
sonostate la capolista Konto- 
vele l’Interclub Muggia. 

Per il San Vito di Barzelat- 
to due punti per ripartire 
all'inseguimento del Konto- 
vel, successo interno matura- 
to ai danni di Ronchi 71-59 
nonostante le assenze che af- 
fliggono la squadra gial- 
lo-blu. Grimaldi (17), Crotta 
(17) e Cernivani (15) sisono 
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olzotei 


Francesco Fatigati (Santos) 


caricati sulle spalle la squa- 
dra, esordio con i senior per 
Luca Schiavon. Corre che è 
un piacere il Santos di Fran- 
co Gregori, vittoria essenzia- 
le per rilanciare l'ambizione 
di un quarto posto per ora ar- 
pionato grazie al successo a 


Gradisca 74-67 contro una 
potenziale diretta concorren- 
te. Vittoria d’autorità al Pala 
Zimolo, con i triestini avanti 
62-38 alla terza sirena e solo 
in parte avvicinati da Gradi- 
sca nel finale (G. Crevatin 
16). 

La Pallacanestro Trieste si 
prendela rivincita nell’infini- 
to derby giovanile contro 
l’Azzurra che si era presa i 
due punti all’andata a fattore 
campo invertito. 92-74 il fi- 
nale per la squadra bianco- 
rossa guidata da Bazzarini. 
La Pallacanestro Trieste ha 
fatto girare bene la palla in at- 
tacco, 29 i punti del primo 
quarto a fronte dei 23 subiti. 
Miglior quarto per l’Azzurra 
il secondo, in cui la squadra 
di Hrubyarriva a -4, secondo 
tempo a trazione biancoros- 
sa (Ius 24 + 12 rimbalzi, Obl- 
jubech 23). Nell’Azzurra Ma- 
iola sigla 19 punti. Monfalco- 
ne batte il Don Bosco 77-68, 
il Dom infine supera l'Alba 
Cormons 75-64. 

Classifica: Kontovel (13) 
24; SanVito (13) e Pallacane- 
stro Monfalcone (14) 22 pun- 
ti; Azzurra (13), Santos (14) 
16 punti; Gradisca (12), Ron- 
chi (14) 12 punti; Interclub 
Muggia (13) 10 punti; Dom 
(12), Pallacanestro Trieste 
(14) 8 punti; Alba Cormons 
(13) 6 punti; Don Bosco (12) 
2 punti. (* tra parentesi le 
partite giocate). — 


BASKET SERIE B FEMMINILE 


La Sgtipoteca la fase Gold 
Oma travolta a Marghera 


TRIESTE 


La Sgt batte in casa Casarsa 
57-51 ed ipoteca con buon an- 
ticipo la qualificazione alla fa- 
se Gold in cui si incroceranno 
le quattro migliori del girone 
Est con le migliori quattro 
dell'Ovest. 

Non è stata una passeggiata 
contro una battagliera Casar- 
sa, le ragazze di Jogan (senza 
Bossie Tobou), purcon alcune 
acciaccate sono partite con il 
piglio giusto e un buon margi- 


ne di vantaggio dopo i primi 
dieci minuti (19-10). Recupe- 
ro delle pordenonesi nel secon- 
do periodo in cui volano a +5 
con un 17-2 di parziale, con- 
tro-break e alla sirena lunga è 
31-30 Sgt. Le padrone di casa 
premono sull’acceleratore nel 
terzo quarto (45-38), quanto 
basta per conservare il vantag- 
gio fino alla fine. Top scorers 
Merviche Cigliani, per entram- 
be 14punti e due triple. A refer- 
to tutte le entrate in campo. 
Per l’aritmetica qualificazione 


alla Poule promozione manca- 
nosolo 2 punti. 

L’Oma nulla ha potuto sul 
campo di una delle due prime 
della classe. Le ragazze di Tre- 
mulsiarrendono al Porto Mar- 
ghera 95-32. Squadra che ha 
dovuto affrontare la difficile 
trasferta con diverse assenze 
pesanti, divario visibile fin dal- 
le prime battute. Troppa la dif- 
ferenza di fisicità, elevate le 
percentuali al tiro delle vene- 
te, avanti di 29 già all’interval- 
lo lungo. L'assenza di rotazio- 
ni (8 a referto) ha fatto il resto 
nel secondo tempo. In doppia 
cifrasolo Berardi (11). 

La classifica: Sistema Rosa e 
Porto Marghera 20; Reyer, Sgt 
14; Cussignacco e Junior 
S.Marco 8; Casarsa 4; Oma 0. 


G.R. 


IPPICA 


Nel centrale di Montebello 
vittoria di Explosion Jump Lf 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Splendida vittoria di Explosi- 
ve Jump Lf, ieri, nel centrale 
della riunione ditrotto svolta- 
si all'ippodromo di Montebel- 
lo.La femmina affidata a Nan- 
do Pisacane ha letteralmente 
bruciato, in dirittura d’arrivo, 
Elenoire Treb, in testa fin dal- 
lo stacco, conquistando un 
meritato successo. La terza 
posizione è stata fatta pro- 
priadaEva D’Alpi. 

Conle corse di ieri, Monte- 


bello ha esaurito la program- 
mazione invernale. Si torne- 
ràacorrere nella seconda me- 
tà dimarzo. 

Risultati. 1.a c. (m 2060): 
1) Damalor Del Sile (M. Pisto- 
ne 1.18.4), 2) Divina Del Sile, 
3) Duplo. 5 p. Q: V 1.60, P 
1.34, 2.66, A 9.03, T 45.69. 
2.ac. (m 2060): 1) Even Spri- 
tz (C. Piscuoglio 1.19.7), 2) 
EreditJet, 3) ExitRg.7p.Q:V 
6.03, P 2.32, 1.67, A 8.13, T 
71.34.3.ac. (m 1660): 1) Dai- 
tan Sonic (P. Scamardella 


1.15.5), 2) Dolomite Wf, 3) 
Doria Starlight. 7 p. Q: V 
1.67, P 1.32, 1.38, A3.10,T 
46.64.4.a c. (m 2080): 1) Cia- 
ra Tp (P. Scamardella 
1.18.3), 2) Indi Kp, 3) Battia- 
to Jet. 8 p. Q: V 1.91, P 1.26, 
1.66, 1.29,A6,T21.70.5.ac. 
(m 1660): 1) Explosive Jump 
Lf(F. Pisacane 1.18.7), 2) Ele- 
noire Treb, 3) Eva D’Alpi. 8 p. 
Q: V 1.35, P 1.25, 1.83, 2.60, 
A 4.50, T 80.27. 6.a c. (m 
1660 proprietari): 1) Blue 
Light (V. Miniero 1.16.8), 2) 
Comandante VI, 3) Zeus Mat- 
to. 8 p. Q: V 7.96, P 1.85, 
1.48, 2.46,A4.81,T 110.46. 
7.a c. (m 1660): 1) Zipper 
Kronos (C. Longo 1.16.8), 2) 
Solista Matto, 3) Udar's. 7 p. 
Q: V 4.65, P 6.47, 3.46, A 
26.75,T171.48.— 
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NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.25 

Proseguono le tradizionali “audizioni al buio”. I 
coach: Loredana Berté, Gigi D' Alessio, Clemen- 
tino e I Ricchi e Poveri, ascolteranno i concorren- 
ti senza poterli vedere, sarà solo la loro voce a 
doverli conquistare. Conduce Antonella Clerici. 


La porta rossa 

RAI 2, 21.20 

Il passato e il presente 
confluiscono nell'ultima 
indagine di Cagliostro 
(Lino Guanciale) e Va- 
nessa, travolti da quan- 
to accaduto durante la 
festa di Halloween. I 
nodi della loro storia, 
potrebbero... 


RAI 1 Resi [UM] MI RAI 2 2: | INVE Roi FA 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlL..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Santa Messa Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
TG1 Attualità 

Lavita indiretta 
L'Eredità Spettacolo 
Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 The Voice Senior 
23.55 Tg1SeraAttualità 
24.00 Portaa Porta Attualità 
145 Viva Rai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


- 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 The TownFilm Giallo 
(10) 

0.35 InDarkness-Nell'oscurità 
Film Thriller (118) 

3.00 iZombie Serie Tv 

4.20 ShowRBeelSerie Rete 20 
Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.15 
11.30 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 
18.45 
20.30 


17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 7/2000( i 


16.30. Viaggio Apostolico nella 
Repubblica Democratica 
del Congo ein Sud Sudan 
Rosario da Lourdes 
Viaggio Apostolico nella 
Repubblica Democratica 
del Congo e in Sud Sudan 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Agonfie vele Film 
Drammatico ('05) 

Un posto al sole Film 
Drammatico ('51) 


18.00 
18.30 


19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.35 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


Viva Rai2! Spettacolo 
..Eviva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Laportarossa(1° Tv) 
Fiction 

Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 
0.35 ILunatici Attualità 


RAI4 21 Roi/ff 
14.00 Ip Man4Film Azione 
(19) 


23.20 


15.50 Rookie Blue Serie Tv 

17.15 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 L'ora della verità - The 
vanished Film Azione 
(‘20) 

23.15 Frank & Lola Film Thriller 
(15) 

0.45 TheStrain Serie Tv 

135 Warrior Serie Tv 


10.30 Elisir Attualità 

11.55 Meteo8Attualità 
12.00 TG3Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
"Question Time" 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-LineaNotte 
Attualità 
1.00  Meteo8 Attualità 


10.50 L'Assassino Di Pietra 
Film Giallo ('73) 

Mirage Film Thriller ('65) 
Forget Paris Film 
Commedia ('95) 

L'alba del gran giorno 
Film Western ('56) 
CHIPS Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 The Terminal Film 
Commedia ('04) 


23.40 Big Eyes Film Biografico 
(14) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


12.50 
15.05 


17.15 


19.15 
20.05 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop DeadDiva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lieto me Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 White Collar Serie Tv 

22.20 White Collar Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia 

0.30 Storie di Palazzi Lifestyle 

1.00 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Coppatalia: Quarti di 
finale 

20.00 Zapping 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Coppaltalia: Quarti di 
finale 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.00 Il Cartellone 

23.00 IlTeatro di Radio3 
anniversario di Giorgio 
Manganelli 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00. Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.15 Amicidi Maria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Questa è La Mia Terra 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 


14.45 
16.40 


18.40 
19.10 


19.40 
21.10 


Sapori e dissapori Film 
Commedia ('07) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


23.15 


V_DPREI 
= iu 


SKY CINEMA 


17.15 Siccita Film Sky Cinema 
Uno 

L'esercito delle 12 
scimmie Film Sky 
Cinema Collection 

Il cecchino Film Sky 
Cinema Action 

Un matrimonio da 
favola Film Sky Cinema 
Comedy 

Madagascar Film Sky 
Cinema Family 

Laluce sugli oceani Film 
Sky Cinema Romance 
This Must Be the Place 
Film Sky Cinema Drama 
Frantic Film Sky Cinema 
Suspense 

Black Sea Film Sky 
Cinema Action 

Baby Boss 2 - Affari 

di famiglia Film Sky 
Cinema Family 


17.20 


17.30 
17.40 


17.40 
18.45 
18.55 
18.59 
19.00 
19.10 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Proseguono le indagi- 
ni sul caso di Greta, la 
cantante rock scompar- 
sa da da Porto Tolle. La 
notte della sparizione 
invia un messaggio al 
fidanzato. Tha scritto 
lei? Conduce Federica 
Sciarelli. 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 = 


6.00 
6.25 


Belli dentro Fiction 
Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Inno di battaglia Film 
Guerra ("57) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Controcorrente - Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00. Dila dal fiume etragli 
alberi Documentari 
Chicchignola Spettacolo 
RiCominciamo da Mozart 
Spettacolo 

nItinere Spettacolo 
Emilio Vedova. Dalla 
parte del naufragio 

sole Documentari 


Art Night Documentari 
Damon Albarn - Una 
storia pop Documentari 
Rock Legends 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.40 


19.00 
19.45 
19.50 


15.50 
17.95 


18.40 
19.35 


20.20 
21.15 
22.10 


23.05 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) Serie 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 


21.00 Quartidi finale: Roma - 
Cremonese Calcio 


23.30 Coppaltalia Live Calcio 
0.10 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


1140 Ilfiumerosso Film 
Western ('48) 

14 inesorabili Film 
Western ('65) 

La resa dei conti Film 
Western ('66) 
Annibale Film Storico 
(59) 

Pane e burlesque Film 
Commedia ('14) 


Remember 

Film Thriller ('15) 
Movie Mag 
Attualità 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 


16.40 
16.50 


17.25 
18.45 


19.55 


14.05 
15.45 
17.45 
19.30 
21.10 


22.45 


REAL TIME 31 Reo! time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


10.30 Harry e Meghan: scene 
da un matrimonio reale 
Attualità 

Harry e Meghan: erede in 
arrivo Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.20 Drag Race Italia (1° Tv) 


0.55 The BadSkin Clinic 
Lifestyle 


11.25 


12.20 
15.20 


18.20 
20.20 


19.20 


Cattivi Vicini Film Sky 
Cinema Comedy 
Lady inthe Water Film 
Sky Cinema Due 
Vacanze ai Caraibi Film 
Sky Cinema Uno 
Moonrise Kingdom - Una 
fuga d'amore Film Sky 
Cinema Collection 
Seven Sisters Film Sky 
Cinema Action 

delitti del BarLume - 
ndovina chi? Film Sky 
Cinema Comedy 

I nemico alle porte Film 
Sky Cinema Drama 

La bussola d'oro Film 
Sky Cinema Family 
AUnited Kingdom: 
L'amore che ha 
cambiato la storia Film 
Sky Cinema Romance 


19.20 
19.30 


19.35 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


10.10 
11.10 


Unforgettable Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


23.05 Astrid et Raphaelle Serie 
Tv 


13.05 
15.05 


17.00 
19.10 


21.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 La macroregione 
adriatico-ionica 

14.25 Meridiani 

15.25 Bellitalia 

15.55 Videomotori 

16.10 E se invece di Pinocchio... 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Italian comics animation 

19.45 Videomotori 

20.00 Slovenia gie 

20.30 Folkest 202 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Il settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 

23.15 Quarta di copertina 

23.45 Tuttoggi Il edizione /1/ 

00.00 Tvtransfrontaliera Tgr 


Quarti: Roma - Cremonese 
CANALE 5, 21.00 

Per i Quarti di Finale di 
Coppa Italia, in diretta 
dallo stadio Olimpico 
di Roma i giallorossi di 
Jose Mourinho affron- 
tano la Cremonese del 
CT Davide Ballardini, 
nuovo allenatore dei 
grigiorossi lombardi. 


ITALIA 1 <<» 
7.45 


Papa Gambalunga 

Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson Cartoni 

N.C.1.5. Los Angeles 

Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Quarti di finale: Fiorentina 

- Torino Calcio 

19.55 Coppaltalia Live Calcio 

20.35 N.C..S. Serie Tv 

21.20 Nanny McPhee - Tata 
Matilda Film Commedia 
(05) 

23.20 Unabugia di troppo Film 
Commedia ('12) 

110 American Dad Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LindaeilBrigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il Commissario Rex Serie 

Tv 

17.45 Donna Detective Serie Tv 

19.30 Scomparsa Fiction 

21.20 Larosadi San 
Valentino Film 
Commedia ('18) 

24.00 Ilmio vicino del piano di 


sopra Film Commedia 
(16) 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.15 
13.20 
14.00 
15.30 
17.10 


17.30 
17.50 


16.00 
16.05 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D’Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


LA7 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità. 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
The Royal Collection 
Lingo. Parole in Gioco 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide Collection 

- Storie di Uomini e di 
Mondi Documentari 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
L'aria che tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.59 
18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.30 


CIELO 


17.15 
18.15 


Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Super Storm: L'ultima 
tempesta Film 
Avventura ('12) 
Desideria: La vita 
interiore Film 
Drammatico ('80) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Personof Interest Serie 
Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

CSI Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.35 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 

12.35 COOK ACCADEMY 2022 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 SVEGLIA TRIESTE 

17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO - r - mercoledì 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 PASSIONE VIAGGIO 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -r- 
mercoledì 

21.05 FILM: LA CONTESSA 
SCALZA 

23.00 IL NOTIZIARIO -r - 
mercoledì 

23.30 TG POST SERA - 1 - 
mercoledì 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA - r- 
mercoledì 


15.05 
15.50 
17.40 


Affari in cantina Lifestyle 
Lupi di mare Lifestyle 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Aiconfinidella civiltà 
(12Tv) Documentari 
22.20 Aiconfinidella civiltà (1? 
Tv) Documentari 
23.15 Aiconfini della civiltà 
1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


18.35 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
Pt successi 

06.00 Buona Giornata conUgo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD conMiki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
paio il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 

dedicata ai festival ed 

avvenimenti folcloristici 


del Fv 

23.00 60 1080 - Trentannidi 
a successi 

00.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 


15.45 AmoreaWinterland (1? 
Tv) Film Commedia ('20) 

17.30 Amore inappello Film 
Commedia ('17) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 

21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone (1° 
Tv) Spettacolo 

23.45 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri (1° Tv) 
17.15 Delittia circuito chiuso 
19.15 CashorTrash- Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Il Patriota Film 
Avventura ('00) 


0.40 Ilnaufragio del 
Titanic - Nuove verità 
Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 


Non è maitroppotardi 
Film Commedia (107) 
Ufficiale e gentiluomo 
Film Drammatico ('82) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20 "Speciale Lynx - L'Energia 
dei Luoghi", regia di P. Pieri, eil 
filmato "La mia bella vita grazie ad 
Auschwitz" di C. Raspolic. 


19.00 


20.00 
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RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
nin lirigua friulana; 11.20 A volo. 
radente: I diritto all'oblio oncologi- 
co. Inclusione e parità di genere in 
un'azienda di Pasian di Prato. Il 
Kg etto Startup Academy; 12.30 
r FVG; 13.29 Giovanitcomunica- 
zione; 14.15 Pausa Caffé: Carlotta 
Zanettini disegnatrice per bambi- 
ni. Luca Papazzoni, illustratore; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il libro "Ar- 
mando Gori. Il timoniere di Luigi 
Rizzo. Vita di uno degli eroi di 
Premuda" di Armanda ed Alessan- 
dra Bertini. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Incontri; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 
Musica locale; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
bivacco. Cent'anni di scoutismo 
sloveno; 15 SRI 17 Noti- 
ziario e cronaca regignale; 17.30 
Libro aperto: Dudan Sarotar: 
ZVEZDNA KARTA - 13. pt; 18 
MICaRa 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


s (RA l'as > la 
@ 6  ) 9 0 00 oO de dd eee G il Il 
poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Molo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i-—_=i Ehi ec ai 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
da isa . OGGI 
Cielo in prevalenza variabile, specie tra Nord: poco nuvoloso, salvo ad- 
pianura e Prealpi, poco nuvoloso sulle al- aa a tratti n 
' i sulla Liguria centro-orientale. 
Forni d tre zone. Gelate nottume SN brina afon mattino foschie e locali nebbie in 
Sopra dovalle e in pianura. Sara possibile qual- Val Padana. 


Centro: soleggiato sulle regioni 
adriatiche, più nuvoloso per nubi 
basse invece su Toscana, Umbria 
ealto Lazio. 

Sud: nubi in graduale aumento. 
DOMANI 
Nord: poco nuvoloso, salvo ad- 
densamenti sui confini alpini cen- 
tro-orientali e locali banchi di neb- 
bia al mattino lungo il Po. 


che foschia o locale banco di nebbia su 
bassa pianura e fascia lagunare specie 
in serata. Sui monti, in quota, soffiera 
vento moderato da nord-ovest, specie 
dal pomeriggio 


bg; Centro: in prevalenza salga ;; 
Palermo È | salvo foschie e nubi basse al mat- palermo.) 
F tino su Toscana interna e Umbria, “ 
ma con schiarite. 
: : Sud: addensamenti irregolari. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Relativa ai giochi elettronici - 10 Dura dodici mesi 
- 11 Era la regione di Susa - 12 Una hit dei Toto - 13 Solidi per 
gelatai - 14 Cuore di viceré - 15 Un breve esempio - 16 La mattina 
poetica - 17 Termine del golf - 18 Non malati - 19 Bui, scuri - 20 Il 
primo fratricida - 22 Un condimento per l'insalata - 23 Lo Stato di 
Bangalore - 24 Misura di capacità elettrica - 25 La madre di Teseo 
- 26 Essi in altri casi - 27 Spicca sul volto pallido - 28 Contenitore 
nella cantina - 29 Un'antica lingua francese - 30 Breve rifiuto - 31 

0 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima : -2/2 
massima i 8/11 
media a 1000m 1 
media a 2000 m -2 


[ge] 
= 
[cp] 


— Una “i” greca - 32 Ente con la Tv - 33 Greggio, detto di tessu 
DOMANI INFVG - 34 Un capitolo del blog - 35 Operazione del chirurgo oculistico. 
VERTICALI: 1 Città francese nota per i merletti - 2 La Sastre del ci- 
nema - 3 Un acido vitale - 4 Iniziali del regista Olmi - 5 Ruggiscono 


Nuvolosità variabile. Sulla zona monta- 
na saranno probabili maggiori annuvo- 


nella savana - 6 Sono parallele ai radi - 7 Preposizio 
- 8 Poco importante - 9 Irregolare ripetizione nel 


Forni di lamenti e qualche debole nevicata o n pi fa i I TR i È 
' : A ' : Il villan dorme - allino TISSO - a Nel 
Sopra del nevischio al confine con l'Austria composti - 18 IL. vino di mele - 19 Parassita 


specie nel pomeriggio-sera. Su pianu- 
ra e costa foschie, banchi di nebbia e 
nubi basse, alternate a temporanee 
schiarite. Gelate notturne nei fondoval- 
le e in pianura, con brina.Venti modera- 
ti o sostenuti da nordovest in quota. 


di animali e piante - 21 Perdeva le forze se 
sollevato da terra - 22 Svociata - 26 Antico 
strumento dei fiati - 28 Unità di misura del- 
la pressione - 29 Ristora nel deserto - 31 || 
ghiaccio... in Alaska - 32 Popolo nomade - 33 
Articolo spagnolo - 34 Simbolo del polonio. 


Oroscopo 


Tendenza: venerdì cielo da poco nuvolo- 
so a variabile,con possibile maggiore 
nuvolosità e nevischio sulle Alpi al con- 


fine con l'Austria. Foschie e banchi di 
nebbia notturni su pianura e 


ARIETE 
Po 


21/3-20/4 


Per mantenere il lavoro su una linea di co- 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


Sentirete il desiderio di assumervi maggio- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Verso la fine della mattinata farete delle co- 


costa. stanza e serietà dovrete impedire che una ri responsabilità nel lavoro e la vostra volon- noscenze che susciteranno in voi un ecces- 
discussione sul lavoro lo possa pregiudica- tà sara condivisa ed apprezzata da colleghi sivo entusiasmo. Frenatevi se non volete 
re. Non raccogliete provocazioni. e collaboratori. Riceverete un regalo. correre incontro ad una delusione. 
TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO * 
minima © -2/2 | 2/5 21/4-20/5 O 248-227 MM 2212-2011 
massima __! 7/9 © 79 Giornata molto piacevole e movimentata, in Datevi da fare con un poco di slancio, con Avete delle buone motivazioni e anche se vi 
media a 1000m 0 cul potrete DI ni da serie di que- più entusiasmo. L'odierna buona posizione saranno alcuni ostacoli da superare, riusci- 
mediaa2000m —-2 stioni In sospeso. lima di fare un program- astrale non è cosa di tutti i giorni. Avete una rete meglio del previsto. Saprete disporre 
ma per la sera consigliatevi con chi amate. gran voglia di muovervi. Buon umore. molto bene i vari impegni di oggi. 
E pr ___il i__P———i 
SESRERATUBEIN REGIONE: IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ "MIN! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI ; ALTEZZAONDA ed D- 21/5-21/8 I 23/9-22/10 La 21/1-19/2 MN 
Trieste 116! 97 !50% :22kmh Trieste : calmo : 86 : 0/02m = vorane Age i ERETORZIECE 
Monfalcone ‘20 1120! 47% ! Ilkm/h Monfalcone © calmo : 92: 0,02m Boloma "1 n arete degli incontri interessanti nell'am- Un progetto umanitario vi coinvolgerà parec- Avrete la possibilità di giovarvi di una note- 
Pili hi Li + , cs Q . ' CRATI ' . x x x . ' Hi "I fi 
Gorizia 1-32 ' IL5 ' 32% ! 30km/h Grado : calmo ' 108 0,02m Bolzano RISI biente di lavoro. Mettete un po' di ordine nei chio, vi farà maturare interiormente e vi met- vole intraprendenza per poter agire in mo- 
Udine 1-34 '100 : 51% ! I6km/h Lignano ! calmo : 101: 0,02m Cagliai 4 14 Vostripiani.Potetecontaresulsostegno de- terà in contatto con realtà diverse dalla vo- do decisamente risoluto. Non cadete nell'er- 
Grado 137 ! gl! 67% : 20km/h rosi ! i Firenze 2 12 gli stri, non sprecate le buone occasioni. stra. Questa esperienza vi farà bene. rore di prendere una posizione irremovibile. 
Cervignano ‘0,0 1120: 47% : 50km/h EUROPA i ca LL 
Pordenone ‘-30: 88 ' 64% : 18km/h eu Si MAMA ie —g CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tae (91:86 1460 I non cells] lei ? N 22/6-22/7 @ 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 911951 ni LE mn ho Belgrado I 6 Tisboma 5 15 Prega 1 4 DAI î ; Vi trovate nella condizione di dover fare Fate di tutto per non accettare un'offerta di Buoni progressi, soprattutto nella mattina- 
Gemona 20 i 90 i 52% i 3,0 km/ Bellino 2 6 Londa 4 10° Varsaa 1 2 La ma 57 Guantoprimadellescelte precise per la pro- lavoro, che vi verrà fatta verso la fine della ta. Le vostre nuove iniziative progredisco- 
Tolmezzo 1-39 o gl : 44% i 20km/h Bruxelles 2 8 Lubiam = 4 Vienna 3_ 8 Torino 1 0 fessione.Unsentimento troppo intenso ri- mattinata. E' seria e valida, ma non si addi- no poco alla volta. Ci vuole molta riflessio- 
FornidiSopra 1-21: 66: 34%» 40km/h Budapest 2 5 Madrid 1 10 Zagabria -2 7 Venezia 09 schia di farvi soffrire. Più autocontrollo. ce alle vostre capacità. Confidatevi. ne e concentrazione. Pazienza inamore. 
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Wi VIOINEBSENOSIRE SEDI 


AUTONORDFIORETTO (Y) renauer DACIA 


Reana del Rojale (UD) Muggia (TS) Pordenone (PN) 


Via Nazionale, 29 Strada delle Saline, 2 Viale Venezia, 121/A 


{Y PRONTOAUTO [Ill ® & & veep 


Collato di Tarcento OD) Tavagnacco (UD) Fe rgianane del Friuli (UD) 
SS 13 Pontebbana km 146,4 Via Nazionale, 157 Via Carnia 


UNICAR 


Reana del Rojale (UD) Pordenone (PN) — Muggia (TS) Monfalcone (GO) Portogruaro (VE) San Donàdi Piave (VE) 
Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 93 Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell Anconetta,1 Viale Venezia, 31 Via Iseo, 


CARINI © © eus È E e 


Tavagnacco (UD) Trieste(TS) Gorizia(GO) Pordenone (PN) 
Via Nazionale, 75 Via Muggia, 6 Via Terza Armata 121 Viale Treviso, 27/a 


Numero Verde Gratuito 


800 300 007 


www.autonordfioretto.it 


